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fEdErICo II
- sesto ciclo d’incontri sul tema

della ricerca archeologica al
dipartimento di studi Umanistici. il
progetto, a cura di Marco Paccia-
relli e luigi Cicala, offre uno
sguardo su ‘Officine, botteghe e
artigiani dall’acquisizione delle
materie prime alla circolazione dei
beni’. su questo complesso e sti-
molante filone di studi si incentra il
ciclo “Archeologie 2015”, della
sezione di storia del patrimonio
culturale. prossimi incontri: il 20
febbraio “l’archeometallurgia”, ne
parla Massimo Vidale dell’Univer-
sità di padova; il 4 marzo “cor-
donniers et tanneurs à pompéi:
Nouvelles données sur l’artisanat
des matières premières animales
à l’époque romaine”, a cura di
Martine leguilloux del  centre
camille Jullian, aix-en-provence.
Gli incontri si svolgeranno in aula
a6 di via Marina 33, alle ore
15.00.

- in occasione del centenario
dalla prima Guerra Mondiale, la
delegazione Fai Napoli e l’istituto
campano per la storia della
resistenza e dell’età contempo-
ranea organizzano un corso di
storia su “la Grande Guerra”:
seminario di lezioni interdiscipli-
nari rivolto agli allievi dell’ultimo
anno degli istituti di istruzione
secondaria, tenuto da docenti uni-
versitari. prossimi incontri: il 19
febbraio con Massimo lo Jacono
“Musica in armi”, il 26 Antonio
saccone “la poesia in trincea:
Ungaretti e la Grande Guerra”, il 5
marzo leonardo di Mauro “l’ar-
chitettura negli anni dieci del
Novecento”, il 12 federica de
rosa “arte e artisti in italia negli
anni della Grande Guerra”, il 19
Pasquale Iaccio “il cinema e la
Grande Guerra”, il 26 giuseppe
Cantillo “le filosofie del mondo di
ieri e la Grande Guerra”, il 9 aprile
Maria Cristina di Martino “i man-
ifesti della Grande Guerra”.

PArTHEnoPE
- Fissato al 25 febbraio alle

10.00 il test per l’accesso alla
laurea Magistrale in Ingegneria
gestionale. Gli studenti si
dovranno presentare nella sala
riunioni “catello savarese” (sesto
piano, lato sud). consiste in una
prova orale che verterà su:
Gestione aziendale, Gestione del-
la produzione industriale, Fisica
tecnica ed impianti, Macchine,
impianti elettrici, Fondamenti di
automatica. ogni studente può
sostenere il test solo una volta.
per la prenotazione è necessario
inviare una e-mail contenente i
propri dati anagrafici all’indiriz-
zo:mariagiovanna.minutillo@uni-
parthenope.it.

- il Google developers Group
campania, in collaborazione con
UdU Napoli ed il team organizza-
tore dello startup WeekEnd, pro-
pone “Bootcamp pre Startup Wee-
kend” per discutere insieme di un
tema attuale e innovativo: la sha-
ring economy. il 16 febbraio, a
partire dalle ore 10:30, l’evento
sarà ospitato dall’Università par-

thenope, presso l’isola c4 del
centro direzionale di Napoli.
sono numerosi gli esempi di star-
tup, aziende e siti web basati sul-
l’economia collaborativa, che
nasce come un modello capace di
rispondere alle sfide della crisi,
promuovendo forme di consumo
più consapevoli e volte al riuso. in
questo processo, le nuove tecno-
logie giocano un ruolo fondamen-
tale, ed è per questo che il Boot-
camp vuole accendere i riflettori
sull’importanza e l’utilità delle tec-
niche di prototipazione veloce del
software.

l’orIEnTAlE
- conferenza dal titolo “il pittore

sil’vestr Šèedrin in campania”. la
terrà il prof. Michail Evsev’ev del-
l’Università di san pietroburgo,
curatore del libro “lettere e rap-
porti dall’italia di s.F. Šèedrin”. la
conferenza avrà luogo giovedì 19
marzo 2015, alle 10.30 nella sala
di lettura del centro “russkij mir”
dell’orientale, Via duomo 219, i
piano.

sECondA
unIVErsITÀ

- Nell’ambito della manifestazio-
ne GosUN, informa la prof.ssa
sabina Martusciello, presidente
della commissione orientamento
e Job placement del dipartimen-
to di Architettura, promuove una
giornata di orientamento ai cor-
si di laurea in architettura, dise-
gno industriale, design per la
Moda. si terrà l’11 marzo dalle
ore 10.30 alle 13.00 presso l’ab-
bazia di san lorenzo ad septi-
mum ad aversa.

- Primo Trofeo Interuniversita-
rio di slalom gigante. tutto il
mondo accademico è invitato a
partecipare alla “Prima festa del-
l’università sugli sci” il 7 marzo
a roccaraso. si tratta di una gara
di propaganda di slalom gigante
riservata al personale universitario
(docenti, amministrativi, studenti)
degli atenei campani ed ai loro
familiari. partecipare è già vince-
re. la gara è così articolata: indi-
viduale universitari over e under
35 femminile e maschile, familiari
femminile e maschile. ciascuna
categoria verrà divisa in “punteg-
giati” ed “amatoriale”. il trofeo ver-
rà assegnato all’ateneo che avrà

conseguito il migliore risultato,
definito sulla base della somma
dei piazzamenti dei loro strutturati
nelle gare individuali. la premia-
zione avverrà  alle ore 18.00 pres-
so l’albergo delle terme di rivi-
sondoli. l’iscrizione dovrà avveni-
re all’indirizzo mail sport@uni-
na2.it entro martedì 3 marzo.

suor orsolA
bEnInCAsA

- Università, aziende, centri di
ricerca insieme per dar vita ad una
scuola di governo del Territo-
rio. su iniziativa del consorzio
promos ricerche, presieduto dal
rettore del suor orsola Beninca-
sa lucio d’Alessandro, le  sette
Università della campania, il cNr
e la camera di commercio di
Napoli promuovono un progetto
che ha l’obiettivo di coinvolgere
tutte le eccellenze scientifiche,
accademiche ed imprenditoriali
presenti sul territorio campano per
stimolare sul piano nazionale pro-
getti di ricerca, alta formazione e
sviluppo occupazionale nell’ambi-
to dei piani territoriali e urbanistici
e dei programmi di sviluppo eco-
nomico-territoriale. la scuola, che
avrà sede a Napoli presso il con-
sorzio, è diretta dal prof. riccardo
realfonzo, presidente del corso
di laurea in economia aziendale
dell’Università degli studi del san-
nio. di grande prestigio il consi-
glio scientifico della scuola com-
posto dai rappresentanti dei diver-

si atenei campani e degli enti
coinvolti nel progetto: stefano
Aversa (parthenope), leonardo
Cascini (Università di salerno),
sergio Marotta (suor orsola
Benincasa), Amedeo di Maio
(l’orientale), francesco dome-
nico Moccia (Federico ii), oltre ai
due rappresentanti del consorzio
promos e della camera di com-
mercio, Antonio de santis e
Almerico realfonzo, e ai rappre-
sentanti della camera di commer-
cio di Napoli, del cnr e della
seconda Università.

unIVErsITÀ
dEl sAnnIo

- Nell’ambito del progetto
CORUS – Passport to the future,
ideato dall’Università del sannio
in collaborazione con sei istituti
superiori della città di Benevento,
e che ha l’obiettivo di fornire ai
diplomandi un bagaglio di cono-
scenze che costituisca un “passa-
porto per il futuro”, è partito un
nutrito programma di seminari
pomeridiani, aperti al pubblico,
tenuti dai professori e dai ricerca-
tori dell’ateneo, su argomenti
specialistici ma trattati con
approccio divulgativo. dopo gli
incontri promossi dai dipartimenti
di ingegneria ed economia, inizie-
ranno il 20 quelli di Giurispruden-
za: la prof.ssa Antonella Tarta-
glia Polcini terrà tre lezioni “Dalla
non discriminazione alle pari
opportunità: la forza promozionale
del diritto” (20 e 27 febbraio, 3
marzo) a cui seguirà il prof.
gaspare lisella con tre lezioni su
“Il nuovo diritto della filiazione” (6,
13, 20 marzo).
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“anm fa il biglietto. Fatelo
anche voi!”, lo slogan usa-

to dall’azienda napoletana di
mobilità per sponsorizzare i nuovi
ticket entrati in vigore da gennaio.
Manifesti affissi un po’ ovunque,
ma soprattutto sui mezzi pubblici,
per ricordare che “se viaggiate
con Anm, utilizzare i nostri ticket
conviene”. Un nuovo anno inaugu-
rato nel migliore dei modi se si
pensa che il cambiamento più evi-
dente è un aumento del costo di
tutti i biglietti di almeno 20 cen-
tesimi. Un rincaro dietro al quale
ci si aspetta sicuramente un
miglioramento dei servizi offerti
alla clientela. aspettative puntual-
mente deluse. Basti pensare che il
biglietto orario da 90 minuti, ad
esempio, consente di effettuare
una sola corsa sui mezzi di tra-
sporto su ferro. Questo vuol dire
che se il percorso per raggiungere
la nostra meta prevede più corse
su ferro, di norma dovremmo
acquistare un secondo biglietto. 

tra le categorie più danneggiate,
quella degli studenti, i quali all’im-
pegno richiesto dagli studi univer-
sitari devono aggiungere anche lo
stress provocato da un servizio di
trasporto pubblico che fa acqua da
tutte le parti.

“Fortunatamente – spiega rosa-
rio Capuano – ho fatto l’abbona-
mento annuale prima del rinca-
ro. Quando scadrà non so se lo
rinnoverò perché mi costerebbe
quasi 200 euro in più. Non lavo-
rando e mantenendomi gli studi da
solo con qualche soldo che ho da
parte, sarebbe una grossa spesa”.
i costi elevati non sono l’unico pro-
blema per questo studente di Eco-
nomia Aziendale: “La cosa che
mi fa più rabbia è che, al di là dei
rincari, i trasporti pubblici nel pae-
se in cui vivo, Bacoli, e non solo,
funzionano malissimo. pagare di
più per un servizio pessimo?
Chi lo farebbe?”. poi, continua,
“pago un abbonamento Unico
Campania Fascia U2 per pullman
che non rispettano gli orari. in una
settimana riesco a raggiungere
la sede di Monte sant’angelo in
orario solo poche volte. Attual-
mente, poi, la tratta Torregaveta -
Pozzuoli della Cumana è interrotta
per  una frana ed è stato attivato
un servizio sostitutivo con dei bus:
solo per arrivare a piazza Gari-
baldi impiego 3 ore”. Nonostante
tutto, rosario non perde di vista i
propri obiettivi: “Non abbandonerò
gli studi. Penso che se una perso-
na vuole frequentare l’università
seriamente non deve farsi condi-
zionare da niente. Non bisogna
scappare davanti ai problemi, ma
affrontarli. rinunciare a seguire i
corsi per via dei rincari? Questo
non lo escludo. Se non me lo
potrò permettere studierò a casa
o, al limite, agirò come la maggior
parte dei ragazzi, non farò il
biglietto. Per un figlio di papà
spendere qualcosina in più non gli
cambia la vita, per chi ha poco,
invece, può risultare gravoso”. 

incredula Cristina Paradiso,
studentessa di Ingegneria bio-
medica, alla notizia di poter utiliz-
zare un unico mezzo di trasporto

su ferro: “Sono di Portici e per rag-
giungere la sede delle lezioni di
Piazzale Tecchio prendo Circum-
vesuviana e Metropolitana. Uso
un biglietto extraurbano Napoli
con una validità di 100 minuti e
costo di 2 euro ma, in base a
quanto appreso ora, dovrei paga-
re molto di più. Se il servizio fun-
zionasse bene, sarei pure felice di
sborsare questi soldi. Il problema
sta nel fatto che è aumentato tut-
to senza che venissero miglio-
rati i servizi”. la studentessa rac-
conta un aneddoto: “Qualche
mese fa, mentre raggiungevo la
sede di Monte Sant’Angelo, sul
mio bus c’era un professore
tedesco che doveva tenere una
conferenza alla Federico ii. era
sconvolto dallo stato del tra-
sporto partenopeo e mi disse
che in Germania i trasporti sono
puntualissimi e molto economici”.
cristina non si stupisce per le
scelte estreme di alcuni colleghi:
“È normalissimo che, in una situa-
zione simile, molti ragazzi deci-
dano di rinunciare ad un certo
tipo di studi o a seguire le lezio-
ni. Frequentare, però, per Corsi di
Laurea come il mio, è  fondamen-
tale. Io sono fortunata perché ho
finito di seguire, ma mi metto nei
loro panni. A Napoli, purtroppo,
abbiamo l’RCA più alta d’Italia e,
quindi, è una bella spesa anche
ricorrere all’auto. Insomma, non ci
sono molte alternative. Qualche
tempo fa ho letto che si cerca di
mettere in moto un servizio di
carpooling. Questa sarebbe una
buona soluzione”. 

francesco Attanasio, per rag-
giungere la sede di Monte san-
t’Angelo, si avvale dell’utilizzo
della Metropolitana e di un pull-
man: “I disagi non riguardano mol-
to la linea 1 della Metropolitana,
ma il ben noto C33, che collega
la zona del Vomero a via Cinthia,

è per niente affidabile. Molto spes-
so capita che vengano saltate del-
le corse e, a volte, non passa per
50 minuti. Il risultato? Dopo aver
aspettato per tanto tempo, ci si
ritrova su un mezzo di trasporto
strapieno, in cui non c’è possibilità
di movimento e, oserei dire, nean-
che di respiro. non è una cosa
umana viaggiare in queste con-
dizioni. Fortunatamente ho un
abbonamento annuale, altrimenti
ogni volta la validità del mio
biglietto terminerebbe prima
dell’arrivo. Se in futuro dovessi
trovarmi in questa situazione,
comunque, sicuramente non ne
convaliderei un secondo: perdita
di tempo e di salute non sono
servizi che prevedono un paga-
mento. Per quello che subiamo
ogni giorno, dovremmo essere
pagati noi!”.

“abito a Giugliano – racconta
giusy siciliano – e per raggiun-
gere Monte sant’angelo, dove
studio economia aziendale,
incontro tantissime difficoltà. I tra-
sporti pubblici non sono per niente
efficienti. Talvolta cerco di prende-
re l’auto, ma, in tal caso, bisogna
partire presto, altrimenti si trovano
tutti i parcheggi completi. Così, il
più delle volte, sono costretta a
ricorrere ai mezzi pubblici. Metro-
politana e pullman, una vera tor-
tura. Ecco perché a volte rinun-
cio a seguire alcune lezioni. Una
scelta comune a tantissimi miei
colleghi. Ciò non è assolutamente
giusto, dal momento che seguire
è un presupposto fondamentale
per superare gli esami. Tantissi-
mi professori, poi, prendono le
presenze ed è difficile ricevere
comprensione da parte loro.
Paghiamo l’università e non ci vie-
ne offerta neanche la possibilità di
seguire i corsi senza che ciò impli-
chi fare i salti mortali per raggiun-
gere le varie sedi”.

Antonio Alvino appartiene a
quella schiera di ragazzi la cui
scelta universitaria è stata condi-
zionata dai disagi riguardanti il tra-
sporto pubblico: “Studio Ingegne-
ria alla parthenope, con sede al
Centro Direzionale. non ho scel-
to la Federico ii proprio per la
cattiva efficienza dei mezzi di
trasporto”. Un disagio che anto-
nio non è riuscito ad evitare del
tutto: “Raggiungo Piazza Garibaldi
grazie alla linea 1 della Metro-
politana. Sicuramente incontro
meno problemi di chi è costretto
ad usufruire di più mezzi di tra-
sporto, ma, anche qui, l’efficienza
è da mettere in discussione. Non
sempre la frequenza è rispettata
e, spesso, il convoglio presenta
un numero ridotto di vagoni. Le
volte in cui sono riuscito a stare
comodamente seduto si contano
sulle dita di una mano. Il sovraffol-
lamento, ma anche il malumore, è
all’ordine del giorno e almeno una
volta a settimana ci si imbatte in
scioperi o guasti tecnici. Insom-
ma, nonostante l’aumento del
biglietto, il servizio continua ad
essere molto carente, spesso
anche negli orari di punta”.

federica di Maio, studentessa
di Ingegneria gestionale, il più

delle volte preferisce rinunciare ai
pullman: “Da Piazza Carlo III devo
raggiungere via Claudio. Per arri-
vare a Piazza Cavour dovrei pren-
dere il pullman, ma la maggior
parte delle volte preferisco pro-
cedere a piedi. I pullman non
passano mai e se passano sono
super affollati. Per non contare il
fatto che la zona è sempre traffi-
cata. Affollamento e ritardi sono
due caratteristiche anche della
linea 2 della Metropolitana,
quella che mi conduce da Piazza
Cavour ai Campi Flegrei”. la stu-
dentessa, poi, pensa al problema
del biglietto: “Per 3 anni ho fatto
l’abbonamento, ma da qualche
mese acquisto il biglietto. Ovvia-
mente la sua validità non riesce
quasi mai a ricoprire l’intera
durata del viaggio”. 

“Quello che è successo – spiega
gianluigi quatrano, riferendosi
all’aumento del costo del biglietto
– è la conseguenza necessaria
ad un nostro atteggiamento che
non riguarda solo il non fare il
biglietto costantemente, ma anche
di aver supportato una classe poli-
tica che, con la sua volontà di pri-
vilegiare privati e ricchi, ha portato
il servizio pubblico al fallimento.
Credo, quindi, che ormai sia inuti-
le lamentarsi, ce la siamo cercata.
se vogliamo avere il diritto di
lamentarci dobbiamo avere il
coraggio di ribellarci”. lo stu-
dente di Ingegneria Aerospazia-
le affronta un viaggio non indiffe-
rente: “Vengo da nocera inferio-
re. in passato, quando la linea
ferroviaria sotto casa era ancora
attiva, in un’ora e mezza ero
all’università. Ora, invece, pren-
do l’auto per arrivare a pagani,
dove c’è il pullman che mi porta
a piazza Garibaldi. Una volta
giunto alla stazione, prendo la
linea 2 della Metropolitana che
mi conduce ai Campi Flegrei. Se
sono fortunato e devo seguire nel-
la sede di via Claudio, il mio viag-
gio finisce, ma, quando ho lezio-
ne a Monte sant’angelo, mi toc-
ca dover aspettare anche un
altro pullman. esco da casa alle
5.45 del mattino per affrontare
un’odissea che dura più di due
ore. Compresi nel pacchetto ritar-
di, percorsi interrotti, servizi sosti-
tutivi lenti, nonché pullman e
metropolitane strapieni”. poi, un
parere su chi condiziona le proprie
scelte universitarie a causa dei
disagi del servizio di trasporto
pubblico: “Penso che chi prende
certe decisioni abbia dei problemi
più profondi del semplice costo
del biglietto. Chi rinuncia agli stu-
di, o comunque condiziona le pro-
prie scelte per i costi e l’eccessiva
distanza dalle sedi, o non ha alcu-
na intenzione di laurearsi e poca
forza di volontà, oppure è in con-
dizioni economiche che non gli
permettono né di viaggiare né di
avere una residenza in città. In
questo caso, c’è ben poca colpa
da attribuire ai mezzi di trasporto.
Ciò non toglie che una frequenza
più regolare da parte di questi ulti-
mi sarebbe sicuramente di mag-
giore utilità”.

fabiana Carcatella

le difficoltà condizionano le scelte universitarie

Trasporti, studenti alle prese con nuove tariffe e vecchi disagi
“esco di casa alle 5:45 per affrontare un’odissea che dura 2 ore”
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dopo aver conseguito una pri-
ma laurea in Commercio

Internazionale alla Parthenope e
una seconda in giurisprudenza
alla federico II, lo scorso 20 gen-
naio Massimina Monti ha iniziato a
frequentare la scuola di specializ-
zazione in professioni legali nell’a-
teneo Fridericiano. È una donna
forte e determinata ad andare sem-
pre avanti, che ha deciso di raccon-
tare come è riuscita a superare gli
ostacoli ambientali, logistici e rela-
zionali, incontrati in conseguenza
della sua condizione di grave dis-
abilità motoria. 

Il suo percorso universitario è
stato duro, ma ancora oggi Massi-
mina continua ad avere tanta voglia
di apprendere e di migliorare. dopo
il diploma in ragioneria, si iscrisse
a un corso annuale per diventare
programmatore di computer all’isti-
tuto don Gnocchi di Milano. “È l’u-
nica volta che non sono riuscita a
portare a termine una cosa – affer-
ma – Non mi sono inserita bene. E
poi non era facile rimanere i fine-
settimana da sola in Istituto visto
che tutti gli altri, abitando al nord,
tornavano nelle proprie case”. 

l’incontro con
i professori

sbordone e Iasevoli
di ritorno da Milano, decise di

iscriversi a Commercio interna-
zionale alla parthenope: “scelsi
questa Facoltà innanzitutto per-
ché era raggiungibile. vivo a lac-
co ameno dove la mia famiglia ha
un negozio di fiori. Così mio padre
fece un accordo con un fornitore
del Maschio angioino: ogni mat-
tina lui caricava i fiori sul tra-
ghetto, prendeva me e mi porta-
va in aula. In questo modo ho potu-
to seguire per due anni, cioè fino a
che mio padre ha avuto problemi di
salute e non mi ha potuto accom-
pagnare al traghetto”.

alla parthenope si è sentita subito
bene accolta. dice di aver incontra-
to belle persone. il docente più cor-
tese è stato il prof. Carlo sbordo-
ne, che la accompagnava volen-
tieri in aula: “Allora non c’erano i
volontari del Servizio Civile. Io, in
verità, odiavo la sua materia, Mate-
matica, ma lui riuscì a farmela pia-
cere. a quell’esame presi un bel
28, non lo dimenticherò mai”. dei
docenti elogia la disponibilità, men-
tre si rammarica di non avere un
ricordo altrettanto bello dei colleghi.
“Mi dispiace di non essere riuscita
in quegli anni a stringere amici-
zie. Eppure ho un carattere aperto,
sono una a cui piace ridere, usci-
re, divertirsi. insomma, mi piace
tanto la vita”.

coi professori fridericiani di giuri-
sprudenza l’esperienza è stata
invece ambivalente: “ve ne sono
stati alcuni molto distanti. era
come se non volessero entrare in
relazione con me. Spesso, di fron-

te a loro, mi sembrava di parlare
con un muro. È capitato più volte
con un docente con cui avrei voluto
fare la tesi. Sia durante gli esami
sia a ricevimento sembrava che
non mi vedesse”. Ma ve ne sono
stati altri, la cui disponibilità è stata
esemplare. ad esempio la prof.ssa
Clelia Iasevoli: “È stata eccezio-
nale. Quando all’esame mi ha
guardato dritto negli occhi e mi ha
preso la mano come si fa con un
bambino, ho capito che volevo lau-
rearmi con lei. È stata l’unica a
lasciarmi l’e-mail e il numero di cel-
lulare per accordarmi direttamente
con lei senza l’intermediazione di
SInAPSi”. i colleghi: “Mi duole dirlo,
ma spesso mi apparivano insensi-
bili, forse persino più dei docenti
con cui ho avuto difficoltà. Chi mi
ha frequentato ha avuto modo,
però, di sciogliersi piano piano.
Bisogna superare la consueta chiu-
sura iniziale, per cominciare a crea-
re un rapporto. Chi ha difficoltà a
relazionarsi con le persone con
disabilità importanti si rifiuta di

mettere in discussione le proprie
sicurezze. Di fronte alle proprie
paure spesso ci si irrigidisce e que-
sto impedisce di confrontarsi con
l’altro”.

la scoperta: i
comandi vocali

del pc
Massimina ha avuto due espe-

rienze universitarie, una alla fine
degli anni ’90 e una nel decennio
successivo. la differenza maggiore
che ha trovato sta nel fatto che ora
“ci sono i servizi di tutorato spe-
cializzato, e quindi delle strutture
specifiche a supporto degli studen-
ti. Ringrazio tutti gli operatori del
SInAPSi e gli accompagnatori che
ho avuto negli anni. Con alcuni di
loro è nata anche una bella amici-
zia”. la persona a cui però è più
riconoscente è fiorentino ferra-
ro, il suo case manager nel pro-
getto di inclusione redatto da
sinapsi, e a lui ha deciso di dedi-
care la tesi di laurea: “Mi ha inse-
gnato ad adoperare i comandi
vocali sul computer. È stata una
sensazione bellissima! prima
ero costretta a pigiare i tasti con
uno strumento che tenevo in
bocca. Era scomodissimo e ci
mettevo moltissimo tempo per usa-
re il pc”.

Massimina ha già iniziato ad
impegnarsi per raggiungere il suo
prossimo obiettivo: terminare la
scuola di specializzazione in
Professioni legali. segue una
parte del corso in sede e una
parte da casa, attraverso un siste-

ma di video-conferenza predispo-
sto da sinapsi, che le permette
non solo di assistere alle lezioni ma
anche, se vuole, di intervenire, per
esempio con domande. Fonda-
mentale è stata la collaborazione
della direzione della scuola, che
ha acconsentito a considerare
come frequenza effettiva, valida ai
fini delle presenze, anche quella a
distanza e ha sensibilizzato tutti i
docenti: “io sarei felice di essere
presente in aula a tutte le lezioni
ma dipenderà dal tempo, dal
mare, da chi mi accompagnerà al
porto”. 

Visto che non si arrende mai di
fronte a tante barriere, le chiedia-
mo se abbia mai pensato “chi me lo
fa fare?”: “Devo moltissimo ai miei
genitori che mi hanno spinto ad
andare sempre avanti, mi hanno
responsabilizzata, mi hanno fatto
vivere una vita normale, non mi
hanno tenuta sotto una campana di
vetro, non mi hanno chiusa in
una stanza come si faceva tanti
anni fa per la vergogna di avere
un bambino con disabilità”. 

le difficoltà di spostarsi, viaggia-
re, solcare il mare non l’hanno mai
frenata. tuttavia, il suo più grande
desiderio sarebbe in futuro svol-
gere la sua professione proprio
nell’isola in cui è cresciuta. sogna,
infatti, di specializzarsi in diritto
di famiglia per aprire uno studio a
ischia che si occupi delle proble-
matiche inerenti ai minori abban-
donati, adottati e anche con pro-
blemi di disabilità. Ma precisa:
“Penso a uno studio che supporti le
famiglie e i loro bambini non solo
sul piano legale ma anche su quel-
lo relazionale e affettivo”.

UNA STUDENTESSA SEGUITA DAL SINAPSI SI RACCONTA
Tante barriere, tra le quali anche una grave disabilità motoria, non l’hanno fermata.

“il mio obiettivo è andare sempre avanti”, afferma

Massimina Monti, due lauree, specializzanda in
Professioni legali: il cuore e la determinazione oltre l’ostacolo

Il Centro sInAPsi
sinapsi è il centro di ateneo

della Federico ii per tutti gli stu-
denti che si sentono esclusi dal-
la vita universitaria a causa di
disabilità, disturbi specifici del-
l’apprendimento (dislessia, dis-
grafia, disortografia, discalculia)
o difficoltà temporanee. offre
servizi e sostiene iniziative per
favorire la partecipazione di tutti
gli studenti alla vita universita-
ria, collabora con le strutture
dell’ateneo per assicurare l’ac-
cessibilità degli ambienti, pro-
muove e svolge attività di ricer-
ca e di studio per migliorare l’in-
clusione degli studenti. 

per un primo appuntamento, è
possibile rivolgersi agli operato-
ri della sezione accoglienza (tel
081.679946; fax 081.676768;
indirizzo mail accoglienza.sina
psi@unina.it). Maggiori informa-
zioni sul sito www.sinapsi.uni-
na.it.

reclutamento docenti, convegno del Fois

la riforma Gelmini sulle abilitazioni scientifiche nazionali, i successivi
interventi normativi, i decreti attuativi, i regolamenti, fino alla recente leg-
ge 144 del 2014. Ma anche il complesso sistema di verifiche e controlli
che da qualche anno impegna atenei e docenti. si parlerà della fitta serie
di riforme che in pochi anni ha radicalmente mutato il volto del sistema
universitario nel corso del convegno promosso dal Fois (Forum per un
impegno sociale), l’associazione presieduta da raffaele Calabrò,
docente e parlamentare, che lavora sui temi dell’università con una spe-
cifica commissione guidata dal docente e giurista Antonio Palma. l’ap-
puntamento, che si terrà sabato 14 febbraio presso il centro congressi
partenope, in via partenope, servirà anche a lanciare da Napoli una pro-
posta concreta di modifica e intervento sul sistema universitario naziona-
le. Valutazione della qualità, reclutamento e carriere dei docenti, finan-
ziamenti alla ricerca e meccanismi di controllo: sono le sfide urgenti al
centro dell’incontro ‘Valutazione della ricerca e  reclutamento universita-
rio’ che prevede la presenza del Ministro dell’Università stefania gian-
nini, del presidente dell’aNVUr (agenzia Nazionale per la Valutazione
dell’Università e della ricerca) stefano fantoni, dell’assessore alla
ricerca della regione campania guido Trombetti, del presidente del
cUN (consiglio Universitario Nazionale) Andrea lenzi e i rettori Euge-
nio gaudio (Università la sapienza di roma), gaetano Manfredi (Uni-
versità di Napoli Federico ii), giuseppe novelli (Università di roma tor
Vergata), giuseppe Paolisso (seconda Università), Aurelio Tomma-
setti (Università di salerno). dopo una illustrazione dei dati – condotta da
gabriella fabbrocini, docente alla Federico ii - sarà il prof. palma ad
illustrare i contenuti del documento di proposta del Fois per alcuni inter-
venti legislativi di riforma relativamente all’abilitazione scientifica nazio-
nale.
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‘Federico ii nella scuola’ è il nuovo programma di orien-
tamento voluto dall’ateneo Federico ii e l’Ufficio scola-

stico regionale, presentato il 10 febbraio presso il comples-
so di Monte sant’angelo, nell’ambito dell’incontro ‘l’orienta-
mento agli studi universitari nelle discipline tecnico-
scientifiche’.

orientamento 2.0: è stata definita così dal rettore gaetano
Manfredi questa nuova concezione di guida alla scelta del
percorso di studi. “Il progetto che stiamo mettendo in piedi
insieme all’Ufficio Scolastico cambia l’idea di orientamento -
spiega Manfredi- Fino ad ora è stato puramente informativo:
venivano descritti i Corsi di Laurea e la nostra offerta formati-
va e di servizi. Quello che vogliamo realizzare oggi è, invece,
un orientamento che vede la partecipazione degli studenti,
attraverso attività di laboratorio e assistendo a vere lezioni uni-
versitarie, ad esempio. Dobbiamo fare in modo che l’ultimo
anno delle superiori sia un anello di congiunzione tra
scuola superiore e mondo accademico”.

di cerniera parla anche la dott.ssa luisa franzese, diretto-
re Generale dell’Ufficio scolastico regionale, che sottolinea
“abbiamo entrambi a cuore lo stesso obiettivo, cioè il succes-
so formativo dei nostri ragazzi, che è anche il successo
della nostra società. Per questo è importante creare una
nuova Governance che veda lavorare di concerto Scuola e
Università. L’impegno del nostro Ufficio è di operare al fianco
della Federico II per creare un metodo di orientamento che
consenta ai ragazzi di fare scelte serene e ponderate”.

Quella del giusto orientamento è una questione che interes-
sa davvero tutta la società se in un ateneo come la Federico
ii che conta 85 mila studenti, con 13 mila laureati circa ogni
anno, si parla di una dispersione del 20 per cento dopo il
primo anno, con immatricolati che non sostengono esami o
cambiano percorso. “Questa è una perdita per tutti - ricorda
Manfredi- e avviene perché spesso la scelta non è stata fatta
in maniera oculata o perchè gli studenti non erano in posses-
so degli strumenti giusti. Dobbiamo quindi far sì che le scelte
siano più consapevoli e dobbiamo colmare le lacune presenti
in entrata”.

“L’idea che si istituisca un accordo di sistema tra due isti-
tuzioni che si riconoscono entrambe a pieno titolo protagoni-
ste di un processo che è quello della formazione dei giovani,
si inserisce in un panorama ancora più ampio” tiene a sottoli-
neare il prorettore Arturo de Vivo il quale ricorda: “‘F2 Cul-
tura’, il programma di iniziative culturali indirizzate alla Comu-
nità Accademica e alla Città, che ha come partner immediato
la Scuola. Il problema dell’orientamento è molto sentito sia a
livello nazionale e quindi ministeriale, sia a livello europeo.
Questa iniziativa mette in gioco i due attori fondamentali che
hanno l’obbligo di dare delle risposte”.

“Promuovere una serie di incontri e progetti rivolti in questo
senso, e in cui le materie umanistiche e quelle scientifiche
vadano di pari passo”, l’obiettivo della Commissione Federi-
co II nella Scuola, informa il prof. Carlo sbordone, che ne è il
coordinatore. 

intanto, durante la giornata del 10, presso l’aula carlo cili-
berto, sono state illustrate le iniziative messe in programma
della scuola politecnica.

“La Scuola Politecnica e delle Scienze di Base - illustra ai
colleghi delle superiori, il presidente Piero salatino, - è la
struttura che presiede al coordinamento dei Corsi di Studio
universitari nelle aree dell’Architettura, dell’Ingegneria, delle
Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali. È riferimento pri-
mario nel panorama regionale e nazionale per quanti desi-
derano accostarsi agli studi universitari in area tecnico-
scientifica, con circa 6.500 studenti immatricolati l’anno ed
una popolazione studentesca complessiva di oltre 30 mila
studenti”. l’impegno della scuola politecnica si svilupperà nel
corso dell’anno 20015/16 attraverso non solo questo primo
incontro-dibattito, ma con seminari informativi dei dipartimenti
nel piano ‘Lauree Scientifiche’ e con interventi di docenti orien-
tatori presso gli istituti secondari superiori allo scopo di pre-
sentare i vari percorsi formativi. attraverso, inoltre, la prepara-
zione ai test con simulatori  on line e azioni di feedback e recu-
pero; con Open Day, visite ai laboratori e   lezioni simulate per
fare entrare i ragazzi nel vivo dello studio universitario.

Valentina orellana

Cerniera scuola-università per evitare la dispersione

l’orientamento 2.0 della Federico II
Corsi e ricorsi
Ho provato un intimo piacere
questa mattina (10 febbraio),
ascoltando professori della
Scuola Politecnica e di Base
che parlavano di orientamen-
to, in particolare di orienta-
mento formativo. Purtroppo,
la partecipazione delle Scuole
Superiori non è stata numero-
sa, ma il dado è tratto: le
Scuole Universitarie comin-
ciano seriamente ad interes-
sarsi di orientamento. Il Ret-
tore ha proposto un program-
ma di affiancamento currico-
lare nel penultimo ed ultimo
anno di Scuola Secondaria
Superiore. In verità, si tratta
di un ritorno al passato: per
molti anni il Softel ha propo-
sto ad una trentina di Scuole
campane il progetto PROF, un
progetto di affiancamento
curricolare negli ultimi due
anni di scuola superiore, che
ha visto coinvolti docenti uni-
versitari e superiori in comu-
ne tavolo di lavoro.
Sono contento, dal momento
che in gran numero i professo-
ri universitari cominceranno
a recarsi nelle Scuole, abbat-
tendo di fatto quel diaframma
di incomunicabilità che non
ha giovato alle due Istituzioni.

Prof. Luigi Verolino
Direttore Centro Softel
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il 12 febbraio 1809 nasceva
charles darwin, il padre della

teoria dell’evoluzione della specie.
dopo la sua morte si diffuse in
inghilterra l’abitudine di celebrare
lo scienziato nel giorno del suo
compleanno. Quando la moglie di
darwin era ancora in vita, le ceri-
monie si svolgevano nella casa
dell’autore de L’Origine della Spe-
cie. Nel febbraio 1909, ad un
secolo dalla nascita ed a 50 anni
dalla pubblicazione dello studio
fondamentale di darwin, le cele-
brazioni assunsero un carattere
internazionale e strutturato. da
allora, in varie parti del mondo,
febbraio è il mese per ricordare
l’opera ed il pensiero del natu-
ralista inglese. Nel 1990 fu istitui-
ta una società per coordinare le
iniziative promosse. in italia l’U-
nione degli atei e degli agnostici
razionalisti organizza ormai da
tempo il Darwin Day in varie città
italiane e, più recentemente, iniziative tese a
ribadire il valore del darwinismo nella storia del
pensiero scientifico sono state promosse da
numerosi atenei. Uno dei primi è stato quello di
Ferrara. la Federico ii, in anni piuttosto recenti,
ha a sua volta organizzato giornate di studio e di
dibattito sull’opera del naturalista. Quest’anno
l’ateneo napoletano partecipa alle celebrazioni
con un progetto più ampio, che coinvolge vari
dipartimenti ed al quale partecipano anche città
della scienza e la stazione Zoologica anton
dohrn. Il programma è fitto ed interessante:
conferenze, documentari, laboratori di manualità
dedicati ai bambini, visite nei musei. il primo
appuntamento si è tenuto il 9 febbraio nel real
Museo Mineralogico di via Mezzocannone: Anna
digilio, dell’istituto di Genetica e Biofisica del
cNr di Napoli, ha spiegato come e perché l’os-

servazione del moscerino della
frutta – la drosophila – sia stata
importante nella formazione del
naturalista.

“Il ciclo su Darwin – dice il prof.
luciano gaudio, genetista, che è
l’organizzatore dell’iniziativa,
insieme al prof. stefano Mazzole-
ni, docente ad agraria di ecologia
applicata – nasce con la volontà
di proseguire un progetto che vie-
ne da lontano, quello di mettere
l’Ateneo federiciano al centro del-
la vita culturale della città. Sono
incontri dal taglio divulgativo,
destinati quindi anche ai non spe-
cialisti, e gratuiti. F2 Cultura, la
struttura dell’Ateneo che ha
appunto il compito di architettare
iniziative ed eventi aperti alla città,
ha dunque invitato i Dipartimenti
che fossero interessati ad avanza-
re proposte ed idee per racconta-
re chi fosse Darwin e per quale
motivo è tuttora così importante

nella storia del pensiero scientifico. Ha inoltre
coinvolto Città della Scienza, una realtà che fa
della divulgazione la sua ragion d’essere, e la
Stazione Zoologica. Struttura, quest’ultima, il fon-
datore della quale, Dohrn, era in stretti rapporti
con Darwin. Si scrivevano, si scambiavano idee
ed impressioni, si confrontavano”.

sono venti gli incontri in calendario. dopo l’i-
naugurazione, appuntamento venerdì 13 (ore
12.30) al cinema astra con Mario Tozzi. Geologo,
giornalista, divulgatore scientifico, parlerà del dar-
winismo con la lente d’ingrandimento di uno stu-
dioso della terra. alle 13, a città della scienza,
l’ornitologo rosario balestrieri spiegherà come
gli uccelli raccontino l’evoluzione. ecco poi alcuni
tra gli altri eventi in programma. il 19, presso il
dipartimento di scienze sociali, in vico Monte del-
la pietà, è previsto un incontro con gianfranco

Pecchinenda, sergio brancato e stefano bori.
tema: i racconti dell’evoluzione tra Scienze socia-
li e Scienze naturali. ad agraria, il 20, il naturalista
francesco Petretti invita a capire Darwin attra-
verso l’osservazione dei pipistrelli. il ciclo termina
il 24 febbraio con tre appuntamenti, tutti in matti-
nata, nel real Museo Mineralogico, in via Mezzo-
cannone 8: alle 10, rosaria scudiero (Universi-
tà Federico ii) spiega quanto sia difficile e su qua-
li meccanismi si basi l’impresa degli uomini di
adattarsi agli ambienti estremi; alle 10.45, incon-
tro con Maria rosaria Coscia, dell’istituto di Bio-
chimica delle proteine del cNr di Napoli, argo-
mento affascinante quello del suo intervento, per-
ché condurrà chi la ascolta a scoprire i segreti
dell’evoluzione biologica nel continente di ghiac-
cio, dai batteri fino ai pesci; alle 11.30, proiezio-
ne del documentario Antartide.

“Parlare oggi di Darwin - sottolinea il prof. Maz-
zoleni - è importante perché il suo metodo di
lavoro, la sua curiosità, la sua capacità di osser-
vare sono la testimonianza di un metodo
scientifico ben riuscito”. aggiunge Gaudio:
“Naturalmente, a distanza di quasi due secoli, le
teorie darwiniane sono state in parte riviste,
aggiornate e perfino superate. Resta la validità
di fondo del suo impianto e quella non può esse-
re messa in discussione”. c’è chi lo fa, perché
ormai da tempo, specialmente negli stati Uniti,
gli antievoluzionisti attaccano il darwinismo
e chiedono a gran voce che le teorie dell’autore
de L’Origine della specie siano bandite dai libri di
testo scolastici. la terra, la vita e l’uomo –
sostengono – sono state create in una sola vol-
ta da un fattore divino e la natura non ha subito,
da quel primo momento, evoluzione alcuna.
sostengono pertanto che non dovrebbe
essere insegnato agli studenti il dar-
winismo. “Sono posizioni – commen-
ta Gaudio – che ormai non sostiene
più neanche la chiesa cattolica uffi-
ciale. Ammette, quest’ultima, che
la vita nelle sue forme primitive,
nata dalla scintilla creatrice di Dio,
possa poi essersi evoluta. In ogni
caso, dico io, fede e scienza
restano due ambiti separati e
dotati di reciproca
autonomia. Nelle
scuole ed ai giovani
non si può non rac-
contare la straordi-
naria avventura del
pensiero del padre
dell’evoluzione”. 

fa. ge.

Iniziativa di f2 Cultura

nel segno di darwin, programma
fitto di eventi per ricordare
il pensiero del naturalista

Quest’anno, per la prima volta,
il centro linguistico di ateneo

della Federico ii (cla) ha dedicato
un cineforum agli studenti delle
scuole superiori. con notevole
successo. “Non solo - dice la
dott.ssa fabrizia Venuta, che lavo-
ra al centro ed è la curatrice dell’i-
niziativa insieme alla direttrice del
cla, la prof.ssa Annamaria
lamarra - sono soddisfatta perché
ogni proiezione in lingua origina-
le all’astra, con sottotitoli in italia-
no, ha avuto circa 400 spettatori.
Il fatto positivo, che mi ha stupito, è
che ragazze e ragazzi hanno segui-
to lo spettacolo in silenzio, con inte-
resse e senza distrarsi. Insomma,
abbiamo avuto un pubblico per-
fetto”. Hanno partecipato gli stu-
denti del Vittorini, del Nitti e del
Vico. il 16 dicembre ragazze e
ragazzi hanno visto Mr. Peabody &
Sherman di rob Minkoff (2014); il
20 gennaio era in calendario Monu-
ments men di George clooney
(2014); il 27 gennaio è stato proiet-
tato The Book Thief di Brian perci-
val. stesso film il 3 febbraio, appun-

tamento conclusivo della rassegna
dedicata agli alunni delle scuole.
“Anche alla luce del successo di
questa esperienza pilota – afferma
la dott.ssa Venuta - qui al Cla ci
stiamo già organizzando per ripete-
re l’iniziativa anche il prossimo
anno accademico”. 

prosegue, intanto, la rassegna
dei film in lingua originale desti-
nata agli universitari (docenti, stu-
denti, amministrativi) ed a chiunque
sia interessato. le proiezioni, sem-
pre al cinema astra, si svolgono il

martedì pomeriggio. ingresso gra-
tuito. prossimo appuntamento il 24
febbraio. il film è La jaula de oro,
del regista diego Quemada diez.
la rassegna si concluderà il 26
maggio, con la proiezione di Jerse
Boys di clint eastwood. “se il cine-
forum per le scuole è la novità, que-
sto per gli universitari è ormai una
realtà consolidata - sottolinea la
dott.ssa Venuta - Seguono le proie-
zioni, mediamente, tra i 150 ed i
200 spettatori. Ho persone che, il
martedì pomeriggio, vengono
appositamente da Ischia per segui-
re i film. Un bel segnale, perché da
un lato ci dice che la formula fun-
ziona, dall’altro testimonia che c’è
ancora tanta passione nei con-
fronti del cinema di qualità. Per
me che sono una cinefila è davvero
una bella notizia”. lo è anche per la
città, perché testimonia che la scel-
ta dell’ateneo di rilevare il cinema
Astra, evitando che diventasse
l’ennesimo supermercato o, peg-
gio, una sala bingo, è stata vincen-
te. storicamente, la sala di via Mez-
zocannone, d’altronde, ha sempre

avuto un fortissimo legame con la
comunità degli universitari. la fre-
quentavano gli studenti, special-
mente il mercoledì, quando fruiva-
no degli sconti, ed offriva una pro-
grammazione di qualità. “Io stessa”,
racconta la dott.ssa Venuta, “ero
un’appassionata spettatrice. Quan-
do si prospettò l’ipotesi che la
sala chiudesse i battenti e diven-
tasse altro, fummo in molti, qui in
ateneo, a rammaricarci. A distan-
za di anni dalla decisione della
Federico II di subentrare ai vecchi
gestori, piace constatare che per
una volta sentimento e ragione
non sono contrapposti. È stata
una iniziativa dettata dal cuore,
certo, ma presa col cervello. Oggi
l’Astra è ancora un punto di riferi-
mento per i cinefili napoletani ed
ospita anche tante altre iniziative di
qualità promosse dall’Università
Federico II”. Non si è spezzato un
legame, in sostanza. la prova? il
proiezionista oggi all’opera nel
cinema è il figlio del proiezionista
storico della sala.

fa. ge.

grande successo per il cineforum in lingua del
ClA dedicato agli studenti delle superiori

• il prof. gaudio

• il prof. Mazzoleni
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il nodo della gestione dei
beni e del patrimonio cul-

turale in italia è ormai da anni
all’attenzione dell’opinione
pubblica. le cronache dei
disservizi nei quali incappano
visitatori italiani e stranieri,
perfino quando si recano in
aree archeologiche e musea-
li di rilevanza internazionale,
riempiono le pagine dei quoti-
diani. da più parti, ci si
lamenta della mancanza di
persone capaci di gestire in
maniera innovativa e funzio-
nale il patrimonio artistico e
culturale italiano. Nell’ambito
del progetto Mito, il corso di
alta Formazione in “Manage-
ment dei beni Culturali ed
ambientali”, del quale è
responsabile il prof. france-
sco bifulco, associato di
economia e Gestione delle
imprese presso il dipartimen-
to di economia, Manage-
ment, istituzioni (deMi) del-
l’Università Federico ii, si pro-
pone, appunto, di formare
laureati di secondo livello che
operino nell’ambito del siste-
ma dei beni culturali e pae-
saggistici e che abbiano le
necessarie competenze sotto
il profilo della gestione e del-
l’innovazione. 

il corso si svolge nelle strut-
ture didattiche del diparti-
mento, ha una durata di 1500
ore e prevede quattro moduli:
700 ore di approfondimento
di conoscenze specialistiche;
600 ore di esperienze in
affiancamento a personale
impegnato in attività di ricer-
ca; 120 ore di apprendimento
di conoscenze in materia di
programmazione e gestione
dei progetti di ricerca; 80 ore
di workshop su progetti. Gli
allievi, che sono 16, seguono

lezioni frontali e laboratori e
partecipano a stage azienda-
li. sono giovani campani tra i
26 ed i 30 anni con una lau-
rea di ii livello in discipline
umanistiche e sociali. 

“L’attività di formazione -
dice il professore Bifulco - è
iniziata nel mese di maggio
2014 e si concluderà a marzo
2015. Fino ad ora si sono
realizzate gran parte delle
attività d’aula e di laboratorio
(oltre l’80% del totale), che
saranno seguite dalla realiz-
zazione delle azioni di diffu-
sione dei
risultati”. pro-
segue: “I
docenti, sele-
zionati attra-
verso un ban-
do pubblico,
sono profes-
sori dell’Uni-
versità Fede-
rico II e degli
altri Atenei
campani partner del progetto.
Insegnano anche studiosi ed
esperti provenienti dal mondo
del lavoro e delle professioni.
Questo per garantire un
approccio di taglio operativo”.
organizzazione e ammini-
strazione del progetto forma-
tivo sono affidate al coiNor,
“che impegna dieci collabora-
tori in possesso di specifiche
competenze professionali,
selezionati con bando pubbli-
co”. tra gli insegnamenti pro-
posti, alcuni afferiscono alla
classica formazione di coloro
i quali ambiscono a lavorare
nel settore della valorizzazio-
ne del patrimonio artistico.
per esempio: legislazione
dei Beni culturali ed ambien-
tali; sicurezza nei luoghi di
lavoro; Museologia e Museo-

grafia. altri, come tecniche di
Gestione del Budget ed euro-
progettazione, forniscono le
conoscenze indispensabili
per manager che opereranno
in un ambito nel quale i finan-
ziamenti nazionali sono sem-
pre meno consistenti e si pro-
cede ormai soprattutto grazie
ai flussi che provengono dal-
l’Unione europea. altri anco-
ra sono indirizzati specifica-
mente ad insegnare come uti-
lizzare al meglio le nuove tec-
nologie digitali. 

il comitato scientifico del
corso è for-
mato da 6
docenti uni-
versitari di
profilo stori-
co, gestio-
nale, tecno-
logico. Ne
fanno parte,
oltre al pro-
fessore
Bifulco,

Angelo Chianese e Isabella
Valente (Università Federico
ii), Massimo de santo e
Angela Pontrandolfo (Uni-
versità di salerno), Elio Jan-
nelli (Università parthenope).

“Il Corso - sottolinea il prof.
Bifulco - è parte del progetto
Mito. Quest’ultimo consiste
anche nel potenziamento
dei laboratori dei soggetti
che partecipano. Ciò nell’otti-
ca da un lato di raccogliere su
supporti multimediali i risultati
della ricerca, così da scongiu-
rare che vadano persi, e dal-
l’altra nel condividere questi
supporti tra le realtà che sono
coinvolte in Mito”. il progetto
è finanziato dal MiUr nel-
l’ambito del pac - piano di
azione coesione. complessi-
vamente, sono stati destinati

ad esso 10 milioni di euro.
partecipano cinque atenei
campani (Federico ii, parthe-
nope, salerno, suor orsola
Benincasa, seconda Univer-
sità), l’Università di palermo,
il politecnico di Bari, l’ispra
– istituto superiore per la
protezione e la ricerca
ambientale. la Federico ii ha
ottenuto un finanziamento
pari a 1.750.000 euro, dei
quali 950 mila per la realizza-
zione del progetto di poten-
ziamento dei laboratori, del
quale è referente il prof. chia-
nese, e 800 mila per la realiz-
zazione del progetto di forma-
zione, coordinato dal prof.
Bifulco. 

fabrizio geremicca

Beni Culturali ed Ambientali,
sedici laureati in formazione

con il progetto Mito

• il prof. bifulco
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sono tanti, in maggioranza universitari, hanno
un ideale e combattono per il loro sogno: fare

di Napoli una città dove restare, non da abbando-
nare. Hanno dai 16 ai 70 anni, come la signora
rosalia, che ha subito sposato la causa. fabrizia
e Alessia d’Alise ad ingegneria, Michela guiso,
Pietro luongo ad odontoiatria, Antonio Manzo e
fabrizio Esposito che studiano cinema e Belle
arti, Margherita, che sta al liceo, ma soprattutto l’i-
deatore luca de Martino, sono ragazzi che han-
no deciso di credere in qualcosa, fondando il noto
movimento “sii turista della tua città”. la storia
della genesi la racconta luca, perché strettamente
legata ad un’evoluzione personale: “ho abbando-
nato la Facoltà di psicologia, iscritto prima a
Chieti, poi alla SUN, poi ancora al Suor Orsola: ciò
che mi fa sentire vivo è la strada, il contatto con le
persone. Tre anni fa è nato un movimento, che ha
dato vita al nostro progetto. Questo è diventato una
missione”. tutto è iniziato dopo un interrail: “quan-
do, tornato a casa, mi sono emozionato al punto da
piangere alla stazione Garibaldi, nel rivedere la mia
Napoli. Avevo 23 anni. Sentivo di dover creare
qualcosa per la città, anche perché la maggior
parte dei miei amici stava andando via, alla
ricerca di qualcosa di meglio”. il movimento aparti-
tico e autofinanziato è nato dunque come campa-
gna di sensibilizzazione: “per avvicinare i napole-
tani alla propria cultura e vivere la città, prima di
decidere di abbandonarla. La scarsa considerazio-
ne per Napoli deriva dalla mancata conoscenza

delle meraviglie che custodisce”. parlando in
strada con le persone, una ragazza fa notare a
luca che manca qualcosa: “c’era bisogno di intra-
prendere azioni concrete. Iniziai quindi ad organiz-
zare visite guidate, in modo tale che ci fosse un
termine di paragone con le altre città europee, che
valorizzano (anche troppo) il poco che hanno, a dif-
ferenza dello sterminato patrimonio da noi posse-
duto e poco sponsorizzato”. sono arrivati a coin-
volgere nelle visite guidate fino a 200 persone:
“non ci definiamo volontari, ma militanti. Ci
sosteniamo con una colletta mensile, anche se
in molti ci chiedono di contribuire con il 5x1000, ma
preferisco tenere i soldi lontani da questa ini-
ziativa per ora. il mio sogno è creare addirittura
posti di lavoro che in futuro permettano di restare.
la nostra forza non è sul web, ma in strada”.
Grandissima eco ha accompagnato l’iniziativa del
settembre scorso: “quando abbiamo accolto i
turisti della nave da crociera più grande al mon-
do, attraccata al porto di Napoli, con abbracci,
regalando ad ognuno un fiore. Altre volte abbia-
mo offerto caffè e torta. Questo perché i turisti,
quando arrivano qui, subiscono spesso il
lavaggio del cervello, ammonimenti sui napole-
tani ladri e malviventi. Una signora di Verona ce
l’ha confermato: ‘tornerò con le mie amiche dopo
aver detto loro che non sono mai stata accolta così,
e ho girato il mondo’, ci ha detto”. la loro opera non
si ferma all’accoglienza turisti: “abbiamo ripulito i
basamenti di marmo a piazza plebiscito, il ton-

do di Capodimonte e la Fontana di Monteolive-
to, anche se per quest’ultima hanno minacciato di
denunciarci, perché l’operazione per qualcuno non
è stata eseguita nel modo giusto”. non vogliono
donazioni, ma presenza concreta: “perché il
mondo cambia con il tuo esempio. Ci riuniamo ogni
15 giorni al fine di impedire che i napoletani si ver-
gognino dei propri natali, perché essere napoletani
è meraviglioso. Abbiamo dato il via ad una rivolu-
zione culturale e non abbiamo intenzione di fer-
marci, perché il sogno devi conquistartelo, creden-
do e combattendo per lui. Non dobbiamo accon-
tentarci, ma continuare a sognare, ora che abbia-
mo qualcosa per cui combattere”. il 21 febbraio,
infatti, saranno ospiti alla rai nella trasmissione
sereno variabile, dove accompagneranno i turi-
sti a conoscere la famosa bevanda digestiva
napoletana “’a gassosa ch’e cosc’ aperte”, com-
posta da acqua sulfurea, bicarbonato e limone.
Quando si beve, per paura di far cadere la schiuma
addosso, istintivamente ci si allontana dal bancone
e si aprono le gambe.

Allegra Taglialatela

ripuliscono strade e monumenti, accolgono
i visitatori, promuovono visite guidate.

l’obiettivo: avvicinare i napoletani alla propria cultura

Tanti studenti universitari nel movimento
“sii turista della tua città”
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al via la prima sessione esami
per le matricole di ingegneria

Meccanica che, in questo periodo,
sono alle prese con Fisica i, analisi
i ed elementi di informatica.

a buon punto, Manuele de feli-
ce. “Ho già sostenuto Analisi I e
Fisica I e, fortunatamente, li ho pas-
sati entrambi. temevo maggior-
mente l’orale di analisi perché
avevo studiato poco, ma, alla fine,
ho incontrato più difficoltà con lo
scritto di Fisica. non era come me
l’aspettavo, mi ero preparato ad

un esame diverso. Immaginavo,
infatti, che prevedesse anche delle
domande teoriche e, invece, solo
esercizi. Alla fine non serviva nean-
che aprire il libro”. lo studente è un
po’ polemico anche rispetto al
periodo dei corsi: “il primo impatto
con l’università è stato abbastan-
za positivo. A metà semestre,
però, i professori hanno iniziato a
cambiare gli orari o a non presen-
tarsi per alcuni giorni. Magari in una
settimana erano programmati tre
corsi e non se ne teneva nemmeno
uno, mentre quella successiva,
dovendo recuperare le lezioni per-
se, bisognava seguire cinque ore
consecutive di Analisi in un’unica
giornata. È vero che i professori
non possono rinunciare ai convegni
e che, comunque, siamo stati sem-
pre avvisati, ma, per chi non abita
in zona o prende altri impegni sulla
base degli orari stabiliti dal calen-
dario accademico, molte volte
diventa difficile conciliare il tut-
to”.

Analisi, meglio
azzerare lo studio

scolastico

Ilaria si mostra abbastanza ottimi-
sta: “Ho già superato Fisica i e
una parte di Fondamenti di infor-
matica. Adesso sto preparando
Analisi I,  uno scoglio per le matri-
cole di Ingegneria. Tuttavia mi riten-
go molto fortunata perché due pro-
fessori su tre ci hanno dato la
possibilità di sostenere prove
intercorso, distribuendo meglio il
carico di studio”. la studentessa,
poi, torna a parlare di analisi i: “È

una materia molto importante per
noi, quindi va studiata nel modo
giusto e con grande impegno. La
difficoltà maggiore sta nell’approc-
ciarsi ad una disciplina familiare,
come la matematica, in un modo
completamente diverso. Proven-
go da un liceo scientifico e, in prati-
ca, tutto ciò che ho studiato
durante i cinque anni di scuola
superiore è inserito in questo
esame, con la differenza che molte
delle cose che per me prima erano
scontate non si sono rivelate tali o,
comunque, mi sono venuti molti
dubbi, che ho potuto eliminare solo
ricominciando da zero e spesso
mettendo da parte ciò che avevo
imparato meccanicamente alle
superiori. Non bisogna accettare
per fede, ma cercare di compren-
dere realmente tutti gli esercizi e i
teoremi previsti”. su questo primo
semestre, parere positivo: “Mi pia-
ce la vita universitaria, anche se
richiede maturità e impegno. Cer-
to, mi manca un po’ l’atmosfera
familiare della classe e la disponibi-
lità dei professori, però non mi dis-
piace nemmeno questa nuova vita.
La scelta del Corso di studi, comun-
que, non è stata facile. Ho valutato
davvero tutti i possibili percorsi,
escludendo a priori quelli umanisti-
ci. Alla fine, ero indecisa sullo
scegliere Fisica o ingegneria
Meccanica: due strade completa-
mente diverse! Relativamente alla
prima, ero molto interessata agli
sviluppi della fisica particellare e
subatomica, della seconda mi atti-
rava l’aspetto pragmatico e soprat-
tutto la possibilità di studiare e
migliorare la qualità di vita dell’uo-
mo con macchine di tutti i tipi. In
ogni modo, mi farebbe molto piace-
re lavorare in una grande azienda
automobilistica, dal momento che
amo i motori e le auto in genera-
le. Ingegneria Meccanica è per
eccellenza il trampolino di lancio
migliore in tal senso. Sono rimasta
colpita dalla versatilità di questo
Corso e, ora come ora, non lo cam-
bierei con nessun altro”.

Informatica
senza computer

Meno bene per Antonio Carne-
vale: “Ho provato Fisica I, ma sen-
za successo. Colpa mia, visto che
non ho studiato in modo appro-

priato. È un esa-
me

che, studiando, si può superare
tranquillamente e anche con un bel
voto. Ora, l’esame che temo di più
è Analisi I: è una materia per niente
semplice”. concorde con la collega
sul primo semestre di corsi: “il pas-
saggio da un metodo di studio
ad un altro è stato un po’ trauma-
tico. Le materie sono le stesse che
ho affrontato al liceo, ma l’approc-
cio è totalmente diverso. Nonostan-
te le difficoltà, però, ho scelto
ingegneria Meccanica per un
sogno nel cassetto: l’ingresso
nel mondo della Formula 1. Se
ciò non dovesse accadere, l’inge-
gneria meccanica è alla base di tut-
to, quindi, mi accontenterei di entra-
re in una qualsiasi casa automobili-
stica”.

“Per ora – spiega Carlo Caiazzo
– ho sostenuto Analisi I e Fisica i.
Quest’ultimo si è rivelato abbastan-
za semplice, soprattutto perché
abbiamo avuto un professore che,
come si suol dire, ci ha spiegato le
cose con il cucchiaino. sono state
messe a disposizione, inoltre,
delle dispense molto utili. Devo
dire che anche Analisi non mi ha
dato molti problemi. Inizialmente,
ho avuto timore perché è conside-
rato il principale esame di quest’an-
no. Forse è stata proprio la paura
che mi ha portato a studiare seria-
mente, in modo continuo e costan-
te per settimane. Ora, il 13 feb-
braio, mi aspetta Informatica”. per
questa disciplina il discorso cam-
bia: “perché, basandosi sulla prati-
ca, risulta molto difficile da spiega-
re. Non avendo, poi, né le strutture
adatte, né gli strumenti necessari,
le difficoltà si duplicano. non è
facile per uno studente compren-
dere l’informatica senza un com-
puter, perché anche ciò che è pra-
tico deve inevitabilmente essere
trasformato in qualcosa di teorico”.
infine, lo studente ripensa alla sua
scelta: “Ho scelto Ingegneria per-
ché è stato, sin da subito, il Corso
di studi che mi ha attratto di più.
Credo che fare ingegneria voglia
dire saper risolvere ogni tipo di

problema”.
potrebbe andare meglio, racconta

giovanni: “Questa prima sessione
d’esami non procede benissimo,
ma neanche male. Ho sostenuto
Fisica I tramite le prove intercorso
e, adesso, mi sto dedicando alla
preparazione dell’esame di Analisi
I. Per quanto riguarda Fisica I ho
avuto dei problemi sulla questione
dei moti relativi, che non riuscivo
proprio a comprendere. Avrei potu-
to chiedere spiegazioni al professo-
re, ma, sinceramente, ho evitato,
anche perché abito molto distante
dall’università. Mi sono limitato a
cercare su internet materiale che
potesse aiutarmi nella comprensio-
ne. Alla fine, comunque, tanta fatica
per nulla, perché su questo argo-
mento non è uscita neanche una
domanda”. poi continua: “Ho pas-
sato la prova con il minimo dei
voti perché sono andato nel pallo-
ne ed ho avuto non poche difficoltà
con alcuni problemi. Il professore,
per aiutarci, ci ha anche concesso
venti minuti in più, ma, per quanto
mi riguarda, non è servito a niente.
Ora, per evitare che la stessa situa-
zione si ripeta con Analisi I, sto cer-
cando di non concedermi distrazio-
ni e di sviluppare al meglio il mio
metodo di studio. Se dovessi pas-
sarlo, potrei dedicarmi anche all’e-
same di Informatica. In caso con-
trario, si ricomincia con Analisi”.

Carovane
di argomenti

in poco tempo
anche questo studente sottolinea

la mancanza di strumentazioni ade-
guate: “l’esame di informatica
consiste nella scrittura di un pro-
gramma al computer. C’è da dire,
però, che il professore, durante le
lezioni, ci ha spiegato solo la teoria
che vi è dietro la programmazione.
il lavoro grosso, quindi, lo si fa a
casa da soli”. infine, Giovanni met-
te in luce un altro problema:
“Durante le lezioni, sembra che i
docenti spieghino con l’ansia di
dover rispettare un programma in
tempi stretti. Ci sono giorni in cui
vengono spiegate carovane di
argomenti senza una pausa e, di
conseguenza, non capiamo nulla.
Sembra sia più importante rispetta-
re i tempi. La soluzione, a mio
parere, sarebbe nell’aggiungere

alcune ore di lezione, in
modo da distribuire
meglio il program-
ma”.

f. C.

Ingegneria Meccanica,
i primi esami delle matricole
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30gennaio 2015. in quella
data si è concluso il count

down per i dottorandi federiciani di
Biotecnologie industriali. dopo
mesi di lavoro è arrivato il momen-
to di “bio-universe”, il convegno
incentrato sull’unione tra università
e imprese. Un’intera giornata di
studio, tenutasi nell’aula carlo cili-
berto del complesso universitario di
Monte sant’angelo, ha portato ad
un incontro tra i futuri biotecnologi
e le realtà professionali del
momento. tante le tematiche
affrontate. dalle problematiche che
emergono durante la realizzazione
di idee progettuali alle competenze
multidisciplinari necessarie per
attuare un progetto. il tutto, provan-
do sempre a sottolineare come lo
scambio tra l’università e le azien-
de abbia consentito l’affermazione
commerciale delle idee. punto di
partenza, il confronto con ricer-
catori di successo. il programma
della prima sessione – tre quelle
totali -, incentrata sulla ricerca
applicata, prevedeva l’intervento
dei professori Marco salvemini e
Vincenza faraco (Federico ii),
Chiara schiraldi (sUN) e del dott.
giuseppe Manco del c.N.r. la
mattinata è poi proseguita con la
seconda sessione. in questo caso,
al centro del dibattito sono stati
spin-off e start Up. su questo si è
soffermato, tra gli altri, il prof.
roberto Vona, che proprio a Bio-
tecnologie industriali insegna eco-
nomia e gestione delle imprese.
rincuorante il messaggio iniziale:
“c’è ancora molto spazio per fare
impresa partendo dalle biotecnolo-
gie”. il docente, che ha presentato
progetti portati avanti dalla Federi-
co ii in questi anni, come TechUbe
start N’Up, ha posto l’accento su
uno degli ingredienti del successo,
l’interazione: “ci vogliono i ricerca-
tori, ma ci vogliono anche i gestori.
Per questo fare cultura delle impre-
se nell’ambito delle lauree tecniche
è importante, ma soprattutto è fon-
damentale trovare degli spazi di
relazione con i colleghi che fan-
no altro, come ingegneri ed econo-
misti”. Fare impresa è l’unico modo
per trovare lavoro? No. Questo,
almeno, è il parere del professore
di impianti Biotecnologici Antonio
Marzocchella, intervenuto nel cor-
so della terza sessione. il docente
ha innanzitutto presentato le varie
opportunità che il mondo professio-
nale ha offerto ai neolaureati in

questi anni. dove hanno trovato
lavoro i giovani biotecnologi? “In
vari settori, dall’alimentare al far-
maceutico, fino alla ricerca.
Qualcuno dei nostri laureati lavora
anche al Ministero della giustizia.
La varietà dell’offerta spiega quelle
che sono le potenzialità del biotec-
nologo”. esempi che hanno portato
all’ambiente un’iniezione di fiducia:
“le esperienze dei vostri colleghi
aprono a strade sempre nuove,
perché si capiscono le potenzialità
del biotecnologo. la preparazione
proposta a napoli è forte e per-
mette di comprendere il proces-
so che viene presentato in azien-
da”. proprio su alcune realtà lavo-
rative sono stati puntati i riflettori

durante l’ultima parte della giorna-
ta. il dott. Andrea ramini ha rac-
contato ai presenti la storia e le atti-
vità di dompé: “un’azienda nata
nel 1880 in un retrobottega. In
seguito, è diventata prima una far-
macia e, nel 1976, un’azienda far-
maceutica. Tre anni fa siamo
venuti a Napoli per creare un polo
di eccellenza con gli industriali e
con gli accademici”. a lui si è rivol-
to uno studente con una domanda
precisa: “data la multidisciplinarie-
tà, può essere il biotecnologo la
figura che ricercate?”. secca la
risposta: “assolutamente sì”. 

la carriera di
“Miss ombretto”,
una delle prime

laureate a napoli
la parola è quindi passata a una

vecchia conoscenza dell’università,
la dottoressa Annalisa Tito. si trat-
ta di una delle prime laureate in
biotecnologie della Federico ii.
attualmente è ricercatrice presso
Arterra bioscience, azienda che
dalla california è arrivata anche a
Napoli. dopo la laurea ci sono stati
“un Master al Ceinge, uno stage di
tre mesi all’Arterra e un Phd all’Uni-
versità della Basilicata”. lei, defini-

ta dai colleghi “Miss ombretto” per
un progetto sui cosmetici, ha rivolto
un consiglio ai presenti: “verso que-
sto Corso mi ha spinto l’interesse
alla biologia applicata. il mio sug-
gerimento è quello di svolgere
un dottorato in azienda perché
quel tipo di lavoro è molto diver-
so dal fare una tesi all’universi-
tà”. si è rivolta ai professori, inve-
ce, la dott.ssa Vincenza di Palma,
intervenuta in qualità di membro
della sTMicroelectronics: “siate
più politici, siate più manager.
Ben vengano le pubblicazioni, ma a
volte rischiano di rimanere nel cas-
setto”. parole di incoraggiamento,
invece, sono state rivolte ai ragaz-
zi: “fuori c’è un mondo che aspetta
voi”. Un mondo fatto di aziende,
università e centri di ricerca. si
pone come un raccordo tra queste
realtà la Ciao Tech, rappresentata
per l’occasione dalla dott.ssa Patri-
zia Circelli che ha parlato di oppor-
tunità pubbliche di finanziamento
ponendo l’accento sulla versatilità
che viene richiesta a un biotecnolo-
go. infine, spazio ai vincitori del
concorso “Crea la ricerca”. ad
imporsi sono stati gli studenti del
dipartimento di biologia che han-
no presentato il progetto dal titolo
“utilizzo di microsfere Carrier,
accoppiate a microrganismi cellulo-
solitici per la biodegradazione del
triacetato di cellulosa all’interno dei
filtri di sigarette”. Questo l’esito del
lavoro di mesi. Un risultato che ha
entusiasmato il prof. giovanni
sannia, colui che ha affidato ai
ragazzi il compito di organizzare il
convegno: “non posso che fare i
complimenti a tutti. la mia inten-
zione è far sì che questo evento
non sia un episodio, ma si possa
ripetere ogni due anni”. 

Ciro baldini

bio-universe: i biotecnologi
incontrano le aziende

Convegno organizzato dai dottorandi in biotecnologie
industriali. Il prof. sannia: “un evento da riproporre”

Un team composto da trentasei giovani. dietro al
convegno Bio-universe c’è stato un vero e proprio

lavoro di squadra. ai dottorandi di Biotecnologie indu-
striali non è rimasto che tirare le somme dell’incontro del
30 gennaio. Un bilancio in merito porta la firma di lucia
laura giordano: “Abbiamo ricevuto i complimenti di
tutti i relatori e dei presenti, ma quelli che ci hanno fatto
più piacere sono stati quelli del Professore Sannia. Ci
ha detto che è molto orgoglioso e fiero di noi e che
è rimasto piacevolmente sorpreso dalla nostra pro-
fessionalità e dalla nostra capacità di lavorare in
gruppo”. le soddisfazioni sono state importanti, come
sottolinea rosa gaglione: “è stato bello vedere il gran-
de spirito di confronto fra persone diverse per back-
ground scientifico. abbiamo compreso che lo spirito
di gruppo è ciò che consente di puntare in alto,
sempre. La difficoltà è stata la fase di ingranaggio. Tan-
te piccole idee sommate alla poca esperienza ci hanno
messo a dura prova inizialmente”. Un’occasione per
imparare cose nuove, quindi, compreso affrontare gli
intoppi. su questo, salvatore fusco: “gli imprevisti
sono iniziati già due giorni prima del convegno, quando
siamo stati avvisati che la
Sala Azzurra era inagibile.
Poi, grazie alla nostra deter-
minazione e al generoso inter-
vento del professor Piero
Salatino - presidente della
scuola politecnica e delle
scienze di Base -, siamo
riusciti ad ottenere l’utilizzo di
una sala addirittura più gran-
de, l’aula Carlo Ciliberto”. il
tempo, quello meteorologico,
è stato tiranno: “Ciononostan-
te, 220 partecipanti ci hanno
raggiunto”. l’esperienza è

servita anche per integrare le conoscenze acquisite
all’università. a tal proposito, Paola Cicatiello: “Il poter-
ci relazionare con professionisti del settore è stato un
modo per metterci in gioco e per acquisire nuove com-
petenze”. ancora più diretto Marco Vastano: “abbiamo
dovuto imparare a ‘venderci’ per presentare noi e la
nostra idea. Questo ci ha insegnato cosa significa
creare il tanto ricercato network di partner, prerequi-
sito ormai essenziale per l’affermazione sul mercato
anche del più valido progetto”. l’esito del lavoro si è tra-
dotto in una vera e propria liberazione per roberta Car-
pine: “Il risultato ottenuto ha decisamente messo ko tut-
ti i dubbi e le perplessità che ci hanno accompagnato
durante le prime riunioni organizzative”. spunti impor-
tanti sono arrivati anche dall’incontro con le aziende. lo
ha ribadito Jane Politi: “credo che il confronto con le
aziende ci abbia dato una grande lezione, che è quella
di non doverci fermare alle nostre competenze, per-
ché nel mondo delle biotecnologie industriali oltre a
essere bravi tecnici bisogna anche sapersi ben rappor-
tare al budget per poter fare ricerca valida e di qualità”.
a farle da eco, Angela Avitabile: “ci sono tante realtà

con cui confrontarsi, iniziative
che possono offrire molto a
noi giovani, bisogna quindi
mettersi in gioco per ottenere
qualcosa di valido per il
nostro futuro”. Un futuro che
dovrebbe riproporre eventi
come questo. invita a puntare
ancora più in alto Alfredo
Maria gravagnuolo: “sareb-
be bello poter discutere le
idee sviluppate durante la
giornata in una tavola rotonda
finale formata da tutti gli
esperti e dagli studenti”.

un lavoro di squadra
la parola ai dottorandi organizzatori
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se manca la terra da sotto i pie-
di o se il mondo ruota per il

verso giusto, non importa, i Geologi
della Federico ii sanno dove anda-
re. a condividere gioie e dolori dei
giovani studenti - e non solo - c’è la
Caffetteria san Marcellino, defini-
ta, sulla pagina Facebook del
dipartimento di scienze della terra,
dell’ambiente e delle risorse, bar
ufficiale del distar. Basta varcare
la soglia del locale di vico san Mar-
cellino 4 per capirne l’ambiente.
sorrisi, battute, chiacchiere e,
adesso, anche proposte culinarie di
ogni specie. a pochi metri dalla caf-
fetteria, infatti, è stata aperta da
pochi mesi pure la tavola calda
“MoMangi”. dai cornetti alla frutta,
passando per gnocchi, lasagna,
polpette al sugo e contorni. Menù
fisso? roba del giorno prima?
Nemmeno per sogno. a spiegarlo è
Vittorio fortunato, uno dei pro-
prietari: “abbiamo un menù giorna-
liero. È come quando torni a casa e
dici: ‘mamma, che si mangia oggi?’.
E io rispondo: ‘che te vuò mangià?’.
I ragazzi chiedono e noi facciamo”.
a fine pasto, come da buone abitu-
dini partenopee, non può mancare
il caffè. si chiede una bevanda e ci
si ritrova davanti un’opera d’arte.
sulla schiuma compaiono nomi,
soprannomi, disegni del Vesuvio
e tanti altri dettagli a misura di clien-
te. Un “meraviglioso coffee art”,
come lo ha definito Imma Izzo
attraverso la pagina Fb del distar.
come mai tanta fantasia? su que-
sto, Vittorio: “perché i particolari
fanno la differenza e a me piace
dare, oltre al caffè e al cappuccino,
i dettagli. Vicino al caffè io offro il
sorriso, la possibilità di far gustare
qualcosa dando la sensazione che
non sia sempre la stessa cosa, e
momenti in cui poter stare bene”.
Momenti come la festa di laurea.
come ci si organizza? “Lo studente
viene la mattina, mi dice quello che
vuole e io glielo preparo. La diffe-
renza rispetto alle altre feste è che
qui anche io faccio parte dei festeg-
giamenti”. con qualche simpatico
aneddoto: “una volta vennero dei
ragazzi dietro al banco e feci aprire
a loro le bottiglie di spumante. I tap-
pi, però,non scoppiarono, ma cad-
dero ai loro piedi. Una festa di lau-
rea si trasformò in un episodio

divertente, con tanto di foto”. Quel-
lo con gli studenti è un legame par-
ticolare: “mi rapporto a loro come
se fossi anche io un cliente. Sono
un loro amico che sta dall’altra par-
te del banco”. in questa avventura,
Vittorio non è da solo. al suo fianco
c’è un socio, Eduardo. il cognome?
lo svela il professor Pietro Manci-
ni, docente della scuola elena di
savoia e habitué della caffetteria:
“è amato di nome e di fatto, perché
si fa voler bene. Lui è come un
genio. È necessitato a fare quello
che fa. A volte con i ragazzi di scuo-
la abbiamo utilizzato questo spazio
quasi come un ufficio”. Uno spazio
rimasto chiuso per un paio di mesi,
come spiega eduardo: “oggi - 5
febbraio - c’è la riapertura. Per un
po’ di tempo abbiamo chiuso la caf-
fetteria per lanciare il locale ad
angolo, MoMangi, dove si fa sia
servizio bar sia quello di tavola cal-
da. Il bar, però, è quello che ha dato
il via a questo discorso. Qui sono
stati vissuti bei momenti con gli
studenti e con i professori.
Abbiamo festeggiato la vittoria dei
mondiali del 2006, il ritorno del
Napoli in serie A e l’intera escala-
tion della squadra azzurra. Tutti
questi eventi calcistici sono testi-
moniati da articoli di giornale che
abbiamo custodito con enorme
effetto e con tutta la passione che
abbiamo e che mettiamo nel nostro
lavoro, anche se questo per noi non
è un vero e proprio impegno, è la
nostra vita e cerchiamo di viverla
insieme agli altri nel migliore dei
modi”. 

Il napoli nel cuore

il Napoli nel cuore e nella scara-
manzia dei ragazzi. l’episodio, a tal
proposito, si chiama Matilde: “tem-
po fa, qui al bar, portai un manichi-
no a forma di donna, che chiamai
Matilde e che indossava una
maglia di Quagliarella - ex gioca-
tore azzurro - i ragazzi, prima del-
l’esame, dovevano toccarle il
petto per avere fortuna”. agli stu-
denti è concesso tutto, insomma,
“perché loro sono di casa. il bar è
loro, mica mio!”. ed è per questo
che: “qui si cerca un po’ di con-
forto quando l’esame va male.
Abbiamo sempre tralasciato il lavo-
ro per i momenti importanti, com-
presi quelli difficili. Da noi, però, si
viene soprattutto per festeggiare”.
e guai a scordarsi degli amici. lo
sa bene Cecilia Correggia, ex stu-
dentessa di Geologia: “dopo la mia
laurea, ho dimenticato di portare i
confetti. Eduardo me lo rinfaccia
sempre. Appena posso, gliene por-
terò una scatola intera”. diversa la
storia della dottoranda Tina rispo-
li: “mi hanno organizzato loro la
festa di laurea, aspettandomi per lo
spumante. Ormai siamo una fami-
glia. si sono presi tutti gli scleri
pre e post esame”. il giorno della
laurea è solo il punto di arrivo di un
rapporto che si costruisce nel tem-
po. lo spiega giovanni Varriale, al
suo quinto anno di Geologia: “sai
che in un punto particolare della
giornata devi passarci obbligatoria-

mente, sia perché il caffè è buono,
sia perché le persone che ci sono
dentro sono di una grande umanità.
C’è un rapporto veramente diretto
con Vittorio ed Eduardo. Con loro si
può parlare di qualsiasi cosa, dalla
musica a come è il tempo fuori, ma
soprattutto si può discutere del
Napoli”. Chiara gargiulo, invece,
ricorda in particolare “le bevute alle
sei del pomeriggio durante gli ultimi
esami” e “il caffè con la cremina.
Non lo so come è fatta, però è buo-
nissima”. proprio sul caffè, luca
loschiavo precisa: “Vittorio fa un
sacco di creazioni con il caffè. Ha
disegnato il Vesuvio e scrive i nostri
nomi. Il caffè artistico è in funzione
della persona con cui si interfaccia.
Però quello che conta veramente è
il rapporto di amicizia che c’è con
entrambi i proprietari. Ti mettono a
tuo agio, il caffè viene dopo”. atten-
zioni solo per i geologi? Niente
affatto. lo sa bene Vincenzo bran-
cato, all’ultimo anno di giurispru-
denza. a vico san Marcellino, lui è
“il sindaco”: “mi ha colpito molto

la simpatia di Eduardo e Vittorio.
Con loro c’è un rapporto che va
avanti da circa dieci anni. Fino a
poco tempo fa, in zona, c’era la
sede di Sinistra, Ecologia e Libertà,
di cui io ero membro. Mi chiamano
il Sindaco proprio per l’accosta-
mento a SEL”. I proprietari in una
sola parola? “ammuinatori. Ci sta
casino dalle otto di mattina fino al
tardo pomeriggio. Quando chiude il
bar, sembra che stia chiudendo l’in-
tera zona. Finisce la vita”. il tempo
di una serata. dalla mattina dopo, i
geologi - e non solo - sapranno
dove andare per gustare un caffè a
regola d’arte.

Ciro baldini

una famiglia in un bar, la Caffetteria san Marcellino
Amicizia, caffè artistici e il napoli: i segreti di Eduardo e Vittorio. Inaugurata da poco

anche la tavola calda “MoMangi”. Il manichino Matilde un portafortuna prima degli esami
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incontrare aziende ed enti, scoprire quale carriera si può intra-
prendere dopo la laurea, ascoltare esperti di vari settori: i semi-

nari studenti-lavoro, promossi dal dipartimento di scienze
Chimiche ed indirizzati agli studenti di Chimica, Chimica Indu-
striale e biotecnologie biomolecolari e Industriali, avranno una
forte connotazione pratica, al fine di focalizzare l’attenzione sulle
reali possibilità del mercato del lavoro. “Vorremmo evitare disper-
sioni – afferma il prof. Martino di serio, coordinatore del corso di
laurea in chimica industriale - ed affrontare temi concreti che ci
stanno particolarmente a cuore. In prima istanza, vogliamo sfata-
re il luogo comune che vede i nostri laureati come ‘talpe’ da
laboratorio. Nel nostro campo sono tantissimi gli ambiti in cui si
può spaziare e attraverso gli incontri cercheremo di dare una visio-
ne d’insieme delle possibilità”. si parte il 26 febbraio con il dott. Vin-
cenzo g. di grazia, in4tech Bioprocess, sul tema ‘Il sapere inter-
disciplinare come strumento per le sfide del lavoro’, per passare il
17 marzo al dr. luca niola, ris roma, con l’argomento ‘Gli accer-
tamenti sulle impronte del Ra.C.I.S.’. “Abbiamo chiesto agli esperti
- continua il docente - di essere espliciti e di parlare senza troppi
tecnicismi del loro mestiere. È importante che chi viene da un’a-
zienda sappia indicare quali sono gli aspetti dei chimici e dei bio-
tecnologici richiesti, schematizzando le competenze da acquisire.
Quando si parlerà con il dott. antonio riccio della depurazione
degli impianti ad esempio, faremo il punto della situazione indican-
do gli interventi e le capacità che saranno poi adoperate dai lau-
reati”. altro tema su cui ci si soffermerà: la produzione ed il controllo
degli alimenti. “In questo caso ci occuperemo delle filiere alimenta-
ri, valutando le possibilità di impiego con esempi di casi concreti.
Oggi più che mai il processo alimentare ha bisogno di esperti, il
controllo è un argomento delicato che apre a molti scenari diversi”.
dal 15 aprile e fino al 20 maggio, i seminari saranno svolti in colla-
borazione con l’ordine dei Chimici della Campania ed assume-
ranno una veste più specifica “e saranno rivolti ai chimici e ai chi-
mici industriali. Si parlerà dei vari aspetti della professione e gli
esperti dell’Ordine mostreranno agli studenti gli argomenti su cui
soffermarsi per il futuro esame di iscrizione all’albo”. saranno
anche illustrate le funzioni e le eventuali richieste che è possibile
avanzare all’ordine. “Ospiteremo il Presidente dell’Ordine luigi
romano che ci parlerà della normativa di riferimento e mostrerà il
ventaglio di opzioni che riguardano i chimici. Affronteremo un dibat-
tito concernente l’ambiente, la sua salvaguardia e la sua sopravvi-
venza con gli agenti industriali esterni. Chi controlla la gestione e la
qualità della produzione? Chi regola lo smistamento delle vernici in
un’azienda? Ci si concentrerà su queste ed altre domande. L’Uni-
versità non può occuparsi di tutto durante le lezioni, occorrono con-
sulenze specifiche”. Gli incontri si terranno presso il complesso
Universitario di Monte sant’angelo (aula cH2, ore 15.00, diparti-
mento di scienze chimiche) e saranno aperti anche agli studenti
medi. “Inviteremo i ragazzi che frequentano alcune Scuole con cui
abbiamo contatti. È importante - conclude il prof. di serio - mostra-
re loro quale carriera si può intraprendere con una delle nostre lau-
ree. Siamo per un orientamento mirato che metta faccia a faccia
con i protagonisti del mondo del lavoro”. per il calendario comple-
to consultare il sito: www.chimicaindustriale.unina.it.

susy lubrano

dIPArTIMEnTo dI sCIEnZE CHIMICHE

rappresentanti di aziende,
ordini professionali ma anche

gli investigatori del ris ai
seminari sul mondo del lavoro

circa 500 studenti delle scuole, il
6 febbraio, hanno visitato le aule

ed i laboratori di architettura ed hanno
ascoltato le presentazioni da parte dei
docenti dei corsi di studio, durante la
giornata indetta dal dipartimento per
far conoscere l’offerta formativa ai
diplomandi. “Quella di quest’anno -
dice il direttore Mario rosario
losasso - era la terza edizione. È
andata bene”. l’invito a visitare archi-
tettura era rivolto, in particolare, agli
studenti dell’ultimo anno delle supe-
riori, che stanno riflettendo sulla scel-
ta universitaria. “Abbiamo cercato di
essere esaustivi nell’illustrare cosa si
fa qui da noi - prosegue losasso - ma
non abbiamo potuto dire ai ragazzi
quando sosterranno la prova di
ingresso ai Corsi di Laurea a numero
programmato. Non è stata ancora fis-
sata la data a livello ministeriale, infat-
ti”. Un anno fa il test per architettura e
per scienze dell’architettura fu antici-
pato alla primavera. stavolta, se sono
fondate le indiscrezioni che trapelano
da roma, pare che si torni all’antico.
le prove, ma sono voci in attesa di
conferma, dovrebbero tenersi ad ini-
zio settembre. “In ogni caso, anche

quest’anno offriremo a chi intenda
partecipare l’occasione di una prova
generale, che si svolgerà in prima-
vera. Gli studenti interessati a soste-
nere il quiz selettivo d’ingresso
potranno partecipare ad un test che è
ricavato sul modello di quello che
dovranno superare per accedere ai
Corsi di Laurea. Sarà una buona
occasione per esercitarsi e per verifi-
care come prepararsi al meglio alla
prova vera”.

se sulla data delle prove di accesso
regna ancora l’incertezza, c’è invece
già un punto fermo, rispetto al prossi-
mo anno, ed è quello relativo ai posti
a disposizione per i vari corsi di lau-
rea di architettura della Federico ii.
“Confermiamo - riferisce losasso - le
250 immatricolazioni ad architettu-
ra quinquennale e le 150 per scien-
ze dell’architettura, il Corso di Lau-
rea Triennale. Restano ferme anche
le 100 immatricolazioni per il Corso
di laurea triennale in urbanistica. I
test di ingresso per quest’ultimo si
svolgeranno a settembre. A differenza
della prova per Architettura quinquen-
nale e Scienze dell’architettura, peral-
tro, che sono organizzate da Roma,
quella in Urbanistica è organizzata a
livello di ateneo”.

sono in corso, intanto, gli esami

relativi alle materie del I semestre.
la sessione si concluderà ad inizio
marzo, poi partiranno i corsi del
secondo semestre. “Ha funzionato
molto bene - dice il direttore del
dipartimento - la novità che abbiamo
attivato quest’anno riguardo alla
scansione delle lezioni. Ci siamo
organizzati in maniera tale da con-
cludere i corsi del primo semestre
entro l’inizio delle vacanze di nata-
le. Questo ha permesso agli studenti
di fruire di più tempo, rispetto a quan-
to accadeva in passato, per preparare
gli esami senza l’incombenza di dover
venire a lezione. È una novità che mi
piacerebbe riproporre anche il prossi-
mo anno, ma non so se sarà possibi-
le. Qualora, infatti, il test d’ingresso si
svolga a settembre, non potremo
cominciare le lezioni del I semestre ad
inizio del mese e, di conseguenza,
non sarà possibile concludere il
semestre prima di Natale”. 

Novità sul versante docenti: c’è un
nuovo professore in Architettura del
paesaggio, un settore che si era
ridotto al lumicino. È la professoressa
Isotta Cortesi, che proviene da sira-
cusa. “Speriamo tutti qui ad Architet-
tura - aggiunge losasso - che arrivino
anche nuovi ricercatori, perché ne
abbiamo molto bisogno”. 

procedono, intanto, gli interventi di
manutenzione e ristrutturazione di
alcuni spazi a Palazzo gravina, la
sede storica di architettura. “Sono
lavori che consentiranno di ricavare
altre tre aule. In questo modo puntia-
mo a recuperare la sede storica ad
una funzione didattica che, negli ultimi
anni, è andata un po’ scemando.
Naturalmente, l’edificio di via Forno
Vecchio rimane il cuore delle attività
didattiche e dei laboratori. Proprio per
questo, sono in corso di allestimento
in quell’edificio tre nuove aule studio”.

fabrizio geremicca

Tre nuove aule a Palazzo gravina

500 studenti
all’open day

di Architettura
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il laboratorio di Idraulica e
Costruzioni Idrauliche del

dipartimento di ingegneria civile,
edile, ambientale della Federico ii
partecipa al progetto di costruzione
di una diga a lilongwe, in Malawi,
stato dell’africa orientale. l’impianto
è finanziato dalla Banca Mondiale
ed è progettato dallo studio Pie-
trangeli di roma, su committenza
del Ministero dell’irrigazione del
Malawi. “Noi di Ingegneria - dice il
professore Armando Carravetta,
che è il responsabile del laboratorio
- abbiamo stipulato una convenzio-
ne con Pietrangeli e siamo stati
incaricati di eseguire i modelli in
scala sui quali si realizzano le prove
ed i test di simulazione delle condi-
zioni di operatività dell’impianto”.
Non è stato facile, perchè gli inge-
gneri federiciani sono entrati in
competizione, nel bando di gara,
con centri di ricerca europei di asso-
luto prestigio, tra i quali i politecnici

federali di losanna e di Zurigo.
“Abbiamo già realizzato - racconta
carravetta - tre modelli, su scala
diversa, che prevedono una parte in
muratura, una parte in plexiglass,
prese di pressione ed altri strumen-
ti. Sono adesso in corso le prove di
funzionamento degli impianti. I primi
risultati hanno già convinto il proget-
tista ad apportare alcune varianti”.

Un lavoro importante, quello degli
idraulici, che coinvolge, oltre al pro-
fessore carravetta ed al suo colle-
ga giuseppe del giudice, che
sono i responsabili scientifici dell’o-
perazione, un ricercatore, oreste
fecarotta, due contrattisti ed alcu-
ni tesisti, impegnati a tempo pieno
sul modello.

“La convenzione che abbiamo sti-
pulato con Pietrangeli - dice il pro-
fessore del Giudice - vale 75.000
euro. Con quei soldi abbiamo realiz-
zato i modelli e finanziamo l’attivi-
tà dei giovani ricercatori che

abbiamo coinvolto. Più che l’a-
spetto economico, però, a dare
valore alla nostra partecipazione è
la possibilità di operare in un
contesto internazionale ed al fian-
co di uno dei più importanti progetti-
sti al mondo di dighe”. Gli fa eco
carravetta: “È una maniera per met-
tersi sul mercato e per sfatare il
preconcetto negativo diffuso ver-
so gli atenei del sud”.

entro fine febbraio ad ingegneria
attendono la visita degli ispettori
della banca Mondiale, che saran-
no spediti a Napoli per verificare lo
stato di avanzamento delle prove in

laboratorio. “Nel frattempo lavoria-
mo - conclude carravetta - forti del-
la soddisfazione del risultato ottenu-
to e con la speranza che, in futuro,
possano essere rimossi anche que-
gli ostacoli che attualmente, alla
Federico II, complicano la possibili-
tà di lavorare e di svolgere attività di
ricerca per conto terzi. Bisognereb-
be snellire e velocizzare la burocra-
zia, perchè i tempi dell’amministra-
zione dell’Ateneo sono spesso
incompatibili con quelli dei privati
che partecipano ai progetti e con i
quali capita a volte di collaborare”.

fabrizio geremicca

diga in Malawi, l’impegno del
laboratorio di Idraulica federiciano

• il prof. Carravetta • il prof. del giudice

il calendario d’esami: è il fulcro sul qua-
le si stanno concentrando tutte le ener-

gie dei rappresentanti degli studenti di
economia. sforzi, impegnati ad ottenere
un ‘dilazionamento delle date’ per il prossi-
mo anno accademico. “Quest’anno abbia-
mo avuto delle distanze veramente mini-
me, solo venti giorni fra una data e l’altra.
Inoltre, alcuni appelli sono stati fissati il
primo giorno di rientro dalle vacanze,
sia quelle estive che quelle di Natale. I
docenti che per qualche motivo hanno fat-
to degli spostamenti hanno provocato
degli accavallamenti fra le materie”, spiega
ludovica Carotenuto, rappresentante
degli studenti presso il dipartimento di
scienze economiche e statistiche e presi-
dente dell’associazione Unina. la propo-

sta prevede date meglio distribuite e non
fissate il primo giorno utile dopo un perio-
do di pausa (anche se nella prima deca-
de). “Abbiamo chiesto di non avere date
d’esame il primo settembre o il 7 gennaio”,
conclude ludovica. “Se fosse possibile,
vorremmo che i cambiamenti avvenissero
già per la sessione estiva. Ci stiamo con-
frontando, quindi, con gli studenti per
capire le esigenze e definire un piano
alternativo, dal momento che i professori
sembra non siano assolutamente inten-
zionati a ripristinare gli appelli di novem-
bre e aprile”, commenta Elio scopa, rap-
presentante al dipartimento di economia,
Management e istituzioni e Vice presiden-
te dell’associazione Unina.

si.Pa.

ECONOMIA

un calendario d’esami meglio congegnato

Non c’è ancora una data, ma a breve il
progetto ‘Asu in corto’ verrà reso

pubblico alla platea studentesca. “Abbiamo
finito di girare il cortometraggio - concernen-
te l’omofobia e la transofobia - da poco.
Dobbiamo ringraziare gli studenti che si
sono calati nelle vesti di attori e gli attori veri
che ci hanno dato una mano. Ora siamo in
fase di montaggio ma manca poco per la
visione”, anticipa felicia farnese, rappre-
sentante degli studenti in consiglio di dipar-
timento di scienze politiche. Un’importante
novità arriva anche per gli studenti del cor-

so di laurea in servizio sociale: il semina-
rio ‘il popolo senza dimora’, tenutosi qual-
che tempo fa, diventerà un’opzione aggiun-
tiva nel settore delle attività formative a scel-
ta dello studente. “In poche parole - com-
menta la studentessa -è stato modificato il
piano di studi per il Corso di Servizio Socia-
le. Tempo fa i ragazzi potevano scegliere,
come attività per crediti extra, 2 esami fra le
discipline proposte. In quest’ottica, lo stu-
dente doveva sostenere comunque una pro-
va e non vi era, in linea di massima, l’attività
libera, a scelta dello studente”. con il semi-
nario, invece, “si è aggiunta una terza opzio-
ne a quella degli esami. Chi ha partecipato e
chi parteciperà in futuro potrà conseguire i
crediti con la sola frequenza all’iniziativa,
senza dover studiare una materia ulteriore”.
infine, venerdì 13 febbraio è atteso in dipar-
timento il presentatore gianni simioli. il
conduttore televisivo e radiofonico incontre-
rà gli studenti e consegnerà gli attestati di
partecipazione a coloro che hanno assistito
al seminario ‘Comunicazione e società’.
“Una bella occasione per conoscere un pro-
fessionista divertente che ha esperienza nel
campo della comunicazione. Una volta ter-
minati gli esami - conclude la studentessa -
ritorneremo con altri progetti che sono in
cantiere. Basti pensare al successo delle
ultime iniziative promosse, solo per il semi-
nario sul Job placement abbiamo riscontra-
to più di 200 presenze ad ogni incontro”. 

Iniziative studentesche a Scienze Politiche

GIURISPRUDENZA

Il regime dei licenziamenti
incontro su “il regime dei licenziamen-

ti individuali e collettivi” il 27 febbraio
dalle ore 9.30 presso l’aula coviello di
Giurisprudenza. il convegno, aperto dal
direttore del dipartimento lucio de gio-
vanni, vedrà la presenza di numerosi
giuslavoristi. tra gli altri relatori, i profes-
sori francesco santoni, giuseppe fer-
raro e Mario rusciano della Federico ii.
si affronteranno questioni di grande
attualità partendo dalla disciplina dei
licenziamenti, dalla legge Fornero alla
riforma renzi.

26 studenti da tutto il mondo per 
il Master Erasmus Mundus suscos
iniziata la terza edizione del Master europeo erasmus

Mundus sUscos (“Sustainable Constructions under
natural Hazards and Catastrophic Events”) finanziato dalla
comunità europea e focalizzato sulla progettazione soste-
nibile delle strutture nei confronti degli eventi calamitosi
naturali e delle azioni eccezionali. “Nelle precedenti edi-
zioni abbiamo ospitato solo cinque studenti per la tesi. In
questa, 26 ragazzi provenienti da tutto il mondo sog-
giorneranno per un intero semestre nelle nostre strut-
ture”, spiega il prof. raffaele landolfo coordinatore del
Master e direttore del dipartimento di strutture per l’inge-
gneria e l’architettura della Federico ii. Gli studenti pro-
vengono da: pakistan, Nepal, turchia, siria, corea, ser-

bia, Brasile, Ucraina, russia, romania, polonia: “sono già
arrivati e seguiranno a da noi fino a luglio. Il Master si svol-
ge in partnership tra sei università europee: Coimbra, Pra-
ga, Liège, Luleå, Timisoara e Napoli”. Una stupenda ceri-
monia d’apertura, il 2 febbraio, ha preceduto l’inizio delle
lezioni: “una delle quali, sulla progettazione degli edifici
alti, tenuta dal noto Mark p. sarkisian, partner dello studio
SOM (Skidmore, Owings & Merrill LLP) di San Francisco,
che ha progettato i grattacieli più alti al mondo. In via ecce-
zionale, a questa, hanno partecipato anche i nostri stu-
denti d’ingegneria”. il motivo d’orgoglio per la Federico ii:
“sta proprio nel fatto che sono pochissime le iniziative
internazionali del genere finanziate dalla Comunità
europea. I primi venti studenti infatti, selezionati in base al
curriculum, hanno diritto a 38 mila euro se appartenenti a
Paesi extraeuropei, per i quali sono previste dieci borse, a
25 mila euro hanno invece diritto i restanti dieci europei,
per coprire le spese del Master e del soggiorno in Italia”.
ogni edizione riceve più di 600 richieste: “è un’espe-
rienza formativa e di vita per chi vi partecipa. Ci trovia-
mo infatti ad affrontare non solo problemi di natura didatti-
ca, ma anche personali, tant’è vero che una studentessa
ucraina partorirà qui a Napoli e ci siamo attrezzati per ren-
derle il soggiorno il più confortevole possibile”.
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studenti in visita al carcere di
rebibbia: si rinnova l’appunta-

mento annuale della cattedra di
diritto Penale del prof. bruno
Assumma. lasciati i manuali di
studio, il 22 e 30 gennaio, un folto
gruppo di ragazzi si è recato a
roma, nell’intento di esperire quel-
la concretezza che troppo spesso
manca a Giurisprudenza. il carcere,
il procedimento cautelare dal vivo e
la visione dei detenuti sono state,
però, immagini molto forti, che nes-
sun libro sa raccontare. le emozio-
ni provate dai partecipanti sono
ancora nitide, ed alcune sono tut-
t’altro che piacevoli. “Ho aderito
all’iniziativa spinto dall’interesse -
racconta gabriele Marasco, stu-
dente al iii anno - Non abbiamo
grandi rapporti con la realtà, questa
mi sembrava una buona occasione.
Quando sono arrivato nella struttu-
ra, ho capito che, pur parlando tan-
to di carcere, pur studiando le nor-
me, non sapevo proprio cosa signi-
ficasse varcare quella porta”. Quel-
lo che ha colpito maggiormente lo
studente: “il senso di rassegna-
zione nello sguardo dei detenuti.
Deve essere difficile vivere così,
senza poter essere liberi, girova-
gando in una cella. So che queste
persone hanno sbagliato, ma la
dignità umana viene prima di tutto.
Per fortuna ci sono molti educatori
e psicologi che danno supporto.
Dopo la visita mi sono dovuto un
attimo riprendere”. eppure rebib-
bia è uno dei pochi fiori all’occhiello
delle carceri italiane. “Mi ha colpito
molto l’organizzazione - commenta
Martina guadagno, studentessa al
iii anno - A Rebibbia c’è tutto quel-
lo che si legge nei libri, una forte
funzione rieducativa e alcune
opportunità per poter studiare o
dedicarsi all’arte, alla musica”. però
“percorrere i corridoi non è stato
facile e visitare la cella di un erga-
stolano nemmeno. Se avessi visto
quella persona per strada, l’avrei
scambiata per mio nonno, invece

era un omicida che ci raccontava di
sé, spingendoci a rispettare la leg-
ge”. l’esperienza “è stata altamen-
te formativa e credo che ogni futuro
avvocato dovrebbe entrare in un
carcere. Ho seguito il corso del pro-
fessore ed è stato utile vedere
applicati i principi del codice”. Ha
partecipato per curiosità federica
Mattozzi: “Mi mancano tanti esami
e non ho una particolare predispo-
sizione per il Penale. Eppure l’e-
sperienza andava fatta perché
non capita tutti i giorni di tocca-
re con mano ciò che si studia.
Ero convinta che i detenuti
stessero sempre in cella,
invece si possono muovere
liberamente nei corridoi e
questo mi ha un po’ rincuo-
rato. le celle sono molto
piccole e ospitano 6 o 7
persone, la condizione di
quei pochi metri quadri mi
ha fatto riflettere, sia sotto
un profilo umano che giuridi-
co. Non è stata una gita fra
amici universitari, come erro-
neamente si può credere. L’im-
patto è stato forte ed ha lasciato
il segno”. sta studiando l’esame
di penale francesca Manes,
che ha trovato nella giornata tra-
scorsa a rebibbia un forte aiuto
per la didattica. “Mi ha colpito
il modo in cui, attraverso
le predisposizioni dell’I-
stituto penitenziario, si è
data attuazione alla nor-

ma - spiega la studentessa al iii
anno - Mi è sembrata una lezione
dal vivo, grazie alle parole di chi ci
ha accompagnato. La direttrice del
carcere è stata disponibile e molto
chiara, i soggetti che hanno sba-
gliato hanno una giusta pena, al
contempo, però, si cerca di salva-
guardarne la dignità. Nel contesto
di Rebibbia i detenuti possono rite-
nersi ‘fortunati’: hanno una sala per
il lavoro, un’altra dove riciclano i
materiali per fare opere che

andranno vendute,
insomma sono aiu-
tati molto”. illumi-
nante l’incontro

con un crimino-
logo:

“ci ha spiegato il suo lavoro e come
è difficile gestire i sentimenti di que-
ste persone”. È entusiasta per l’e-
sperienza luigi Montefusco: “Ci
hanno accolto nel teatro dove di
solito i detenuti fanno gli spettacoli.
Alcuni incaricati e gli agenti di poli-
zia penitenziaria ci hanno spiegato
com’è strutturato il carcere, come si
svolge la sicurezza, ci hanno
mostrato gli spazi liberi e i posti
dove prendere un po’ d’aria. abbia-
mo percorso tutto l’iter di un
detenuto quando viene arrestato:
dal rilascio documenti, alla perquisi-
zione, all’infermeria”. la cosa che
più ha meravigliato lo studente: “La
funzione rieducativa, priorità massi-
ma per il carcere. Far capire che c’è
tanto altro fuori è stata la cosa che
più mi ha emozionato. Alcuni dete-
nuti vanno a scuola, altri lavorano
nei call center”. però: “c’è stata
anche la parte triste, quella dei
cancelli chiusi e della luce fioca.
È lì che si recepisce il vero mes-
saggio del legislatore, il perché del-
le scelte dietro le misure restrittive,
il valore del diritto e le sue risolu-
zioni. Questi momenti sono stati
fondamentali per me, consiglio a
tutti gli studenti di partecipare alla
visita, vi darà modo di rafforzare l’a-

more per il diritto”.
susy lubrano

Esperienza di forte impatto per un gruppo
di studenti del prof. Assumma

Visita al carcere di
rebibbia tra rieducazione,
cancelli chiusi e luce fioca

cambiamenti in vista per le
associazioni ed i gruppi stu-

denteschi di Giurisprudenza. l’au-
letta al piano terra di porta di Mas-
sa, sede d’incontro degli studenti, è
attualmente in fase di ristrutturazio-
ne. Via gli armadietti rotti ed ingom-
branti, via il vecchio condizionatore
mal funzionante e la pittura caden-
te alle pareti. “Siamo molto soddi-
sfatti - dichiara francesco Petruz-
zi, rappresentante degli studenti in
seno al consiglio di dipartimento -
Tempo fa avevamo richiesto al
Direttore lucio De Giovanni

armadietti nuovi per poter riporre i
nostri documenti e quant’altro. Il
numero di associazioni studente-
sche è cresciuto in questi anni e gli
spazi disponibili non erano più suf-
ficienti per tutti. Inoltre, la maggior
parte degli arredi della stanza non
era più funzionante”. il cambia-
mento però non ha riguardato solo
le suppellettili, ma ha stravolto la
struttura dell’intero ambiente. “In
effetti non ci aspettavamo una
messa in opera del genere - conti-
nua lo studente - L’aula sembra più
grande e gli spazi sono diventati

più funzionali in quanto è stato
abolito il superfluo”. la sinergia fra
le componenti studentesche e l’im-
pegno profuso dall’Ufficio di presi-
denza sono state le armi vincenti.
“Dobbiamo ringraziare la disponibi-
lità del Direttore De Giovanni -
afferma Tommaso Pellegrino,
rappresentante degli studenti in
seno al consiglio di amministrazio-
ne dell’ateneo - La sua volontà
finale è stata decisiva. I lavori sono
iniziati dal tetto, hanno rifatto il
solaio e controllato i sistemi elettri-
ci, prima di richiudere il tutto. Suc-
cessivamente hanno posizionato
un nuovo condizionatore ed ora
siamo nella fase di tinteggiatura. A

breve la stanza verrà riaperta per
favorire la vita associativa universi-
taria”. 

diverso il destino dell’aula che
ospitava la buvette alcuni anni fa.
a distanza di tempo (sono passati
all’incirca 4 anni) la situazione è in
fase di stallo. “Attualmente non c’è
alcun provvedimento per una desti-
nazione d’uso degli ambienti dove
c’era il bar. Dopo la collocazione
dei distributori automatici, si era
pensato di trasformare quegli spazi
in luoghi di aggregazione per gli
studenti. Purtroppo, senza una
chiara presa di posizione da parte
dell’amministrazione, non si può
parlare di alcuna disposizione”. 

ristrutturata l’auletta delle associazioni studentesche



15Numero 2 del 13 febbraio 2015

UNIVERSITÀ FEDERICO II© riproduzione riservata Giurisprudenza

Uno stage presso il cabinet giuridico dell’a-
genzia spaziale europea di parigi: 3 stu-

denti di Giurisprudenza, a metà marzo, voleran-
no verso l’ufficio legale di una delle istituzioni
più esclusive d’europa, per un tirocinio formati-
vo inserito nell’esperienza dell’erasmus place-
ment. “È stato davvero difficile avere l’opportu-
nità dello stage in un’Istituzione così settoriale –
spiega Alberto lucarelli, docente di diritto
costituzionale e promotore dell’iniziativa - L’A-
genzia si occupa di vari temi del diritto che van-
no dal commerciale, all’industriale, al diritto
europeo dei contratti. Inoltre, rivolge la sua
attenzione al sistema dei satelliti dal punto di
vista commerciale. L’Italia partecipa a questo
programma in modo attivo, sarà un’esperienza
importante per i nostri ragazzi”. Gli studenti -
attraverso un bando di concorso - sono già sta-
ti selezionati qualche tempo fa. i criteri: esami in
regola, media elevata, conoscenza di inglese e
francese. requisiti di certo non da tutti: “La
conoscenza delle due lingue è fondamentale
perché, pur essendo in Francia, i rapporti di
lavoro, le riunioni e tutto il resto si svolgeranno
in inglese. Gli studenti lavoreranno in un ufficio

ristretto, faranno ricerche e saranno a contatto
con grosse personalità provenienti da tutto il
mondo. il Capo dell’ufficio legale è un ex
studente di Giurisprudenza del-
la Federico ii, il dott. Ferrazzoni
li aiuterà ad ambientarsi”. il pro-
getto terminerà il 30 settembre,
ogni partecipante lavorerà all’esa
per 3 mesi, stipulando un contrat-
to lavorativo e ricevendo anche
qualche sovvenzione dal diparti-
mento. “L’aiuto economico sarà
quello di un normale Erasmus -
continua il docente - Nonostante
l’aspetto retributivo, credo valga
veramente la pena cimentarsi con
il Placement. Questo è un settore
che mi sta molto a cuore. I tempi
sono cambiati. Se prima i nostri
laureati potevano contare sulle tre
classiche professioni forensi, oggi
non è più così. Dobbiamo sveglia-
re i nostri ragazzi e muoverci. trovare lavoro al
di fuori dei confini nazionali dovrà diventare
realtà per tutti”. da questo punto di vista: “Gli

studenti sono molto reattivi e desiderano fare
esperienza estera. Ci sono tanti ragazzi brillanti
che vogliono uscire fuori, dobbiamo solo creare
un terreno fertile. Al contempo, però, consiglio
di farsi trovare preparati sulle lingue, inizian-
do a studiare già dal primo anno. Abbiamo il
CLA (Centro Linguistico d’Ateneo) che funziona
benissimo e che in pochi mesi dà un’ottima pre-
parazione. Peccato che questo strumento ven-
ga davvero poco utilizzato, eppure senza l’in-
glese non si va da nessuna parte”. il professore
sta lavorando anche ad altri progetti: “vorrei
stipulare delle convenzioni con l’inghilterra,
in questo Paese attualmente non abbiamo stu-
denti in Erasmus placement proprio per la diffi-
coltà di instaurare rapporti. Mi piacerebbe pro-

porre degli stage presso l’Une-
sco. Da un lato, come Diparti-
mento dobbiamo conservare la
nostra forte tradizione giuridica,
dall’altro dobbiamo sensibilizzarci
su altri modi di trovare lavoro. i
nostri ragazzi all’estero sono
molto quotati perché hanno
una preparazione eccellente”. il
docente ha di recente presentato
3 nuovi progetti: “Con l’Università
di Montreal in Canada, con l’u-
niversità di san paolo in brasi-
le e con l’università di tunis in
tunisia. Mi sto muovendo in que-
sto campo per i ragazzi del IV e V
anno che sono alla ricerca di tiro-
cini pre-lavoro. seguo anche 13
studenti che sono a nantes e a

toulouse, per indirizzarli verso studi legali di
grosso livello”.

susy lubrano

Internazionalizzazione: i progetti del prof. lucarelli

stage all’ufficio legale parigino
dell’Agenzia spaziale Europea

per tre studenti

“Quando il Dipartimento sem-
bra spettrale, gli evidenzia-

tori hanno ormai sovraccaricato il
manuale e il sabato sera resti a
casa pregando per un miracolo, sei
entrato a pieno regime nel ‘trip’ del-
la sessione di esami più fruttuo-
sa dell’anno. Non approfittarne
sarebbe uno spreco, meglio studia-
re e provare fino allo scoppio che
fossilizzarsi su un’unica disciplina”,
afferma Piero Pagano, studente al
iV anno. discorso facile per chi è a
fine percorso e sa come gestire cer-
ti meccanismi. le stesse parole non
tornano per le matricole, alle prese
con i primi esami e sull’orlo di una
crisi di nervi. scegliere una materia,
affrontarla e stilare un planning
spalmato su più mesi fa disperare
anche lo studente più preparato.
“Ho appena affrontato storia del
diritto romano con la prof.ssa
Francesca Galgano - racconta
Amelia Ippolito, maùtricola - Come
primo esame ho scelto quello che
mi sembrava più semplice e mi è
andata bene. La cattedra è esigen-
te ma premia i meritevoli e sono
soddisfatta. Ora mi aspetta Costitu-
zionale a marzo, sta lì il vero pro-
blema”. “sono partita con Costitu-
zionale e la prof.ssa Giovanna De
Minico - dichiara stefania, matrico-
la - Mai scelta si è rilevata più sba-
gliata. Sono stata bocciata. Ho
capito che non ero pronta per una
disciplina così difficile quando l’as-
sistente mi poneva le domande. Per
il primo approccio avrei dovuto ten-
tare un esame più semplice, inoltre
questa cattedra è davvero tosta”.
c’è anche chi ha scelto una via di
mezzo per non sentirsi troppo in
colpa: “Ho sostenuto istituzioni di
diritto romano a gennaio - dice
gaetano ruggiero - perché non
volevo trascinarmi le materie più
ostili a marzo. Per mettermi in pace
con la coscienza, visto che di Costi-

tuzionale ho un po’ di terrore, ho
preparato la materia che mi sem-
brava a metà strada. Purtroppo non
è arrivato un 30 tanto sperato, ma
un 25 che mi permette di guardare
al futuro con maggiore serenità. A
Giurisprudenza i voti alti sono
un’utopia, riesce meglio solo chi
durante la sessione non respira per
studiare e ingurgita nozioni su
nozioni”. “Sono un po’ delusa dal-
l’andamento delle prove - sostiene
Maria Amato - All’inizio di gennaio
ero piena d’entusiasmo, invece so
di tanti miei amici che sono stati
bocciati o hanno raggiunto il risulta-
to con voti bassi. Le prime settima-
ne mi sono  bloccata e non ho
sostenuto alcun esame, ora mi
attende Costituzionale con  il
prof. staiano. Partiamo col botto
vista la fama del docente!”. “sono a
zero esami - ammette Valentina
Amodio - ma non posso farci nulla
se fino ad ora non ho avuto il corag-
gio di presentarmi davanti alla com-
missione. A lezione i docenti ripete-
vano di non preoccuparci, ora inve-
ce tutto è cambiato. Ho assistito a
qualche esame e di bocciati, specie
fra noi matricole, ce ne sono stati
eccome. Credo che darò storia a
febbraio, partirò con quest’esame
più semplice per evitarmi la scotta-
tura di una delusione”. 

Musi lunghi a
Procedura Penale

alti e bassi, tra sconfitte e succes-
si, anche per gli anni successivi al
primo. “Diritto del lavoro è una
materia carina, se non fosse per i
continui aggiornamenti - commenta
guido Casarino, studente al iii
anno - La cattedra del prof. Giu-
seppe Ferraro è molto attenta e si
rischia di cadere con facilità. Oggi,
purtroppo, mi sono confuso un po’

sull’esposizione e sono stato invita-
to a ripresentarmi, spero solo di non
dover saltare la sessione ma di
poter ripetere l’esame a marzo.
Sarebbe un grosso problema per-
dere tanto tempo”. “I docenti sono
stanchi di ascoltare nozioni enun-
ciate come preghiere - sostiene
Katiuscia Campagna – Richiedo-
no la spiegazione di un concetto e
poi un esempio pratico, per argo-
mentare ciò che si dice. Non basta
più conoscere la risposta esatta,
occorre un ragionamento che con-
senta a chi esamina di capire che
non si è imparato a memoria”. die-
tro al suo 27: “studio, spirito di
sacrificio e critiche ad hoc”. pensie-
ro condiviso da giusy: “Il botta e
risposta non convince più - afferma
la studentessa al iii anno - Ho
sostenuto Diritto internazionale
con il prof. Fulvio palombino e
sono stata bocciata. La cattedra è
puntigliosa ed esigente, richiede
che si argomenti tutto, nei minimi
dettagli. Le risposte secche e mira-
te non fanno per questo docente, io
ad esempio non avevo imparato i
numeri o i nomi di alcune sentenze
del manuale, e mi sono state chie-
ste. In seguito ho dovuto anche
argomentare il perché il legislatore
si fosse espresso così o perché una
dottrina fosse contraria”. “Un mix fra
macchine spara risposte e affezio-
nati di argomentazioni pratiche”, è il
giusto comportamento in sede d’e-
same per Mario rispoli. che spie-
ga: “Anche per diritto internazionale
è così, in prima istanza occorre
mostrare che si sa l’argomento con
una risposta secca, poi, in un
secondo momento, si attacca con il
ragionamento mirato. Il prof.
Palombino non è così terribile come
viene descritto, è solo molto esi-
gente e ci tiene che passi il mes-
saggio del diritto. Oggi mi è andata
bene, ma, seguendo il corso nel pri-

mo semestre, sono stato avvantag-
giato”. Qualche muso lungo agli
esami di Procedura Penale, catte-
dra prof. Alfonso furgiuele. la
bocciatura e la preoccupazione di
non poter ripetere la prova entro
marzo - quando ruoterà la cattedra
e arriverà un nuovo docente con un
nuovo programma - mette a dura
prova anche gli studenti più ottimi-
sti. “Sono all’ultimo esame - raccon-
ta gilda di Martino - Dovrei lau-
rearmi a marzo. Confido nella mia
preparazione anche se il caos del-
l’aula (il docente ha due cattedre in
contemporanea) e le facce dei miei
colleghi mi fanno temere per il peg-
gio”. l’esperienza di Pietro fierro,
studente al V anno: “ad ottobre
sono stato invitato a ripresentarmi,
oggi sono qui ma non so se avrò il
coraggio di farmi avanti. Magari
assisterò agli esami e andrò via per
ripresentarmi successivamente.
Non vorrei cadere nel vortice, come
è successo tempo fa per Commer-
ciale. all’epoca ho impiegato un
anno per superare la prova e le
mie paure. Credo che ritornerò a
casa, meglio un groppo al cuore
che una bocciatura”. il segreto per
vincere il panico ed affrontare il col-
loquio a testa alta è per Teresa del
giudice, studentessa all’ultimo
anno: “Studiare fino allo sfinimento.
La sessione straordinaria genera
meccanismi pericolosi perché sem-
bra che devi fare tanto e tutto a
qualsiasi costo. Le date d’esame
sono molte e fanno gola. Senza
studiare con coscienza, però, non si
va da nessuna parte. procedura
penale è un esame che non si
può improvvisare. O si perde la
testa per almeno 3 mesi, o meglio
aspettare la data successiva. Lo so
bene perché provengo da una boc-
ciatura, oggi invece sono passata
con 26”.

susy lubrano

Esami, un vero e proprio tour de fource in questa sessione

• il prof. lucarelli
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sarà pubblicato in questi giorni il
bando Erasmus 2015. “Que-

st’anno ci saranno due bandi distin-
ti, uno per Dipartimento. Dovrebbe
consentirci di orientare meglio gli
studenti”, anticipa il prof. Tullio Jap-
pelli, direttore del dipartimento di
scienze economiche e statistiche
(dises). tutti confermati gli accordi
preesistenti che consentono di met-
tere a disposizione dei ragazzi una
sessantina di borse per parigi, ali-
cante, salamanca, Francoforte,
Mannheim e le nuove destinazioni
di lione, lugano e Bilkent in tur-
chia. “È importante che i nostri stu-
denti vadano all’estero, ma lo è
altrettanto che i ragazzi stranieri
vengano da noi. Il nostro problema
è sempre stato l’italiano, tutte le uni-
versità europee con le quali abbia-
mo delle convenzioni svolgono cor-
si in inglese, ma ora anche il
nostro ateneo avrà la propria
offerta formativa aperta all’inter-
nazionalizzazione”, sottolinea il
direttore nel confermare che il

senato accademico ha approvato,
fra le altre, l’istituzione di una lau-
rea Magistrale in Economics and
finance attiva da settembre e a
doppio titolo con l’universidade
nova de lisboa. ricordiamo che
pure gli studenti in corso potranno,
se lo vogliono, scegliere il percorso
magistrale sperimentale attualmen-
te attivo, che prevede alcuni corsi in
inglese.

altra novità importante per il nuovo
anno, che coinvolge i due diparti-
menti di economia, è il tentativo, in
collaborazione con il cisia, di anti-
cipare a maggio, con un questio-
nario in rete, la prova di ammis-
sione. Notizie più dettagliate saran-
no disponibili durante l’open day
del 24 marzo.

sul fronte della didattica, invece, è
confortante il bilancio del primo
anno dopo l’introduzione, presso il
corso di laurea in Economia e
Commercio, delle propedeuticità
di Matematica e Microeconomia.
“Quest’anno nell’aula del secondo

anno c’erano quasi tutti ragazzi in
corso”, sottolinea il docente che rac-
conta anche la positiva esperienza
delle lezioni di tutorato di Mate-
matica che si sono svolte nel
periodo compreso fra i due
appelli di gennaio: “sono state
seguite da una trentina di ragazzi e
la quasi totalità ha superato l’esame
all’appello successivo”. l’iniziativa
si ripeterà al termine del secondo
semestre per il corso di Microe-
conomia e, in futuro, per altri corsi
fondamentali dei primi due anni.

di recente, il dipartimento ha
approvato diversi passaggi di ruolo.
in particolare, sono stati promossi
nel ruolo di Professori ordinari i
docenti Antonio Acconcia e Marco
Pagnozzi e in quello di Professori
Associati i ricercatori Massimo
Aria, Marialaura Pesce, Vincenzo
scalzo e saverio simonelli. allo
stesso tempo, sono arrivati il prof.
giovanni Mordino dall’Università
di salerno che insegnerà Microeco-
nomia e il prof. Andrew Ellul, già

coinvolto nel programma Messag-
geri della Conoscenza, dall’indiana
University, il quale terrà corsi di
Finanza. contemporaneamente
sono andati in pensione i professo-
ri Massimo Marrelli, stefano
Ecchia, Ennio forte, Carlo lauro
e, dallo scorso anno, Alfredo del
Monte. sebbene la notizia non
sembri di diretto interesse studente-
sco, in prospettiva, la numerosità
dell’organico e le politiche a cui i
corsi di laurea saranno obbligati, lo
sono: “il prossimo anno avremo altri
pensionamenti e la consistenza
numerica del Dipartimento si ridurrà
fortemente, perché le poche forze
nuove che riusciamo ad avere dal-
l’esterno non bastano a compensa-
re. Al momento, riusciamo a soste-
nere la nostra offerta didattica, però
molto dipende dalle scelte dell’Ate-
neo e, ancora di, più del Ministero.
Magari dare continuità ad iniziative
come quella di Messaggeri potreb-
be essere d’aiuto”. 

simona Pasquale

Erasmus, tutorato, pensionamenti e nuovi docenti:
il punto con il prof. Jappelli, direttore del dises

Test di ammissione

on-line e anticipati a maggio?

Un blog per sollecitare la dis-
cussione sui temi trattati a

lezione e proporre materiale tratto
dalla realtà e ispirato ai contenuti
della disciplina. È la proposta di
didattica interattiva del corso di
organizzazione aziendale tenuto
dal prof. Paolo Canonico presso il
corso di laurea in scienze del turi-
smo che, per il terzo anno consecu-
tivo, mette a disposizione degli stu-
denti una pagina aperta nella quale
sviluppare, giorno per giorno, il per-
corso di studio. “Utilizziamo questo
strumento, altri colleghi ed io, già
da qualche anno, per consentire
agli studenti di interagire tra loro
e con il docente, confrontandosi
su temi di loro interesse, ma
coerenti con la disciplina – dice il
professore – L’idea è quella di crea-
re uno strumento il più possibile
eterogeneo lanciando degli
spunti, dove possibile, anche in
formato multimediale, come
video, o articoli a carattere divul-
gativo, collegati a temi affrontati
durante le lezioni, come la motiva-
zione, la negoziazione, la cultura
organizzativa, la gestione dei grup-
pi, la leadership. Temi spesso toc-
cati da tanti tipi di letteratura e cine-
matografia”.

dai riscontri ottenuti, è possibile
individuare i temi più appassionan-

ti. “Lo sforzo è interessare i ragaz-
zi alla disciplina sia con materiale
scientifico tradizionale che con altro
più coinvolgente. Soprattutto nella
prima parte del corso, rappresenta
uno strumento utile per aiutarli a
comprendere l’importanza e l’attua-
lità dei temi trattati e la risposta è, in
genere, positiva. l’anno scorso
abbiamo toccato punte di cento -

centocinquanta contatti al gior-
no, una soddisfazione espressa
anche nei questionari di valutazio-
ne”.

Temi preferiti, ovviamente, quelli
che i ragazzi sentono più vicini:
motivazione, leadership, flessibilità,
accesso al mercato del lavoro e
sua evoluzione. “Alcuni studenti
hanno scritto addirittura pagine di

commenti su questi argomenti e su
altri ai quali si è, in generale, sensi-
bili in quanto cittadini, come la legit-
timazione di un’organizzazione nel
contesto di riferimento”. 

il blog, disponibile all’indirizzo
oastim.wordpress.com, è in forma-
to Worpress, facilmente accessibile
anche da smartphone.

si.Pa.

organizzazione Aziendale propone
un blog sui temi trattati a lezione

sarà il procuratore capo di Napoli giovanni Colan-
gelo ad inaugurare, mercoledì 4 marzo alle 14.30

nell’aula G4 di Monte sant’angelo, il laboratorio di
Economia e Management delle Imprese Criminali
(leMic) inserito nel quadro dell’offerta formativa rivolta
agli studenti Magistrali di economia e commercio ed
economia aziendale per il conseguimento di tre crediti
riservati alle attività a scelta libera. organizzato in colla-
borazione con la direzione distrettuale antimafia, la
Guardia di Finanza di Napoli, il corpo Forestale dello
stato e la Banca d’italia, rappresenta la naturale evolu-
zione dell’esperienza maturata negli ultimi tre anni attra-
verso i seminari sull’economia criminale organizzati dal
prof. roberto Vona, docente di economia e Gestione e
coordinatore scientifico del corso, in collaborazione con
il sostituto procuratore giovanni Conzo.

il programma prevede tredici seminari da due ore
ciascuno che si svolgeranno fra marzo e maggio ed una

prova scritta finale costituita da un questionario a rispo-
sta multipla. “ospiteremo personalità di livello asso-
luto che, con grande entusiasmo e generosità, hanno
deciso di partecipare – dice il prof. Vona – E dal momen-
to che, a differenza di quanto accaduto fino ad ora, ci
rivolgeremo a ragazzi del quinto anno, già laureati e
consapevoli delle problematiche economiche, fiscali e
bancarie, gli incontri saranno estremamente tecnici”.

con l’aiuto di magistrati, ufficiali, funzionari di banca e
professionisti, gli studenti avranno l’opportunità di
approfondire alcuni dei più scottanti argomenti inerenti il
sistema affaristico di matrice mafiosa, dalle fonti di
approvvigionamento del capitale criminale all’interna-
zionalizzazione dell’imprenditorialità criminale, dal rici-
claggio dei capitali illeciti alla spinosa questione della
gestione delle aziende sequestrate e confiscate.

per informazioni e materiale didattico è possibile con-
sultare il sito docenti.unina.it/roberto.vona.

Il Procuratore Colangelo
inaugurerà il laboratorio di

Economia delle imprese criminali

• il prof. Jappelli

• il prof. Canonico
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Bagni pulitissimi e finalmente
nuove attrezzature al diparti-

mento di studi Umanistici. dopo
innumerevoli lamentele per la man-
canza di posti a sedere e la sporcizia
dei servizi igienici, il più delle volte
guasti in via porta di Massa, ora si
può tirare un sospiro di sollievo, gra-
zie alle misure prese in merito: “nelle
aule Dsu 3-4 e 5 del quarto livello
sono stati allestiti nuovi arredi, smon-
tati da una sede ristrutturata di Monte
Sant’Angelo. Mentre prima c’erano
sedie mobili blu, con la ribaltina
estraibile nelle tre aule, ora sedie e
banchi sono fissi, così gli studenti non
possono spostarli senza rimetterli a
posto, come spesso accadeva”, spie-
ga la dott.ssa Marilena Petriccione,
coordinatrice degli uffici di area didat-
tica. “Le aule prevedono anche un
posto per gli invalidi, dove è più facile
l’accesso. le sedie sottratte alle
aule Dsu sono state distribuite nei
corridoi, in modo che gli studenti in

attesa della lezione abbiano posti a
sedere. Per quanto riguarda i bagni,
l’intervento della ditta di pulizie è sta-
to incrementato. A breve l’Università
provvederà anche a riarredare e risi-
stemare i servizi guasti”, prosegue.
Potenziato anche il servizio wifi:
“portato nel 95% delle aule. Prima
era concentrato solo nelle aree didat-
tiche, non presente negli studi dei
professori, oggi è in atto una revisio-
ne per estenderlo anche alla 342 e
l’Aliotta, nonché agli studi dei docen-
ti”. si sta pensando anche ad un pan-
nello elettronico: “su cui dovrebbero
scorrere gli orari di inizio lezioni ed
esami, con le rispettive aule. Tra mar-
zo e giugno sarà allestito all’ingresso
del cortile di Porta di Massa”. in atte-
sa di nuove attrezzature finanziate
dal progetto della regione por
campania Fesr 2007-13: “in tal
modo forniremo di videoproiettori
tutte le aule e di portatili i docenti.
In più potenzieremo i laboratori:

fotografico, informatico, di restau-
ro e cultura dei materiali in questa
sede e quella di via Marina. In via di
allestimento, pronto per settembre,
anche un nuovo laboratorio d’in-
formatica per le lezioni multimediali
al quinto livello della scala C”.

altro progetto in fieri, curato dal dott.
lucio Terracciano, riguarda la topo-
nomastica dipartimentale: “con la

ricognizione degli spazi è necessaria
anche una rimozione della vecchia
segnaletica disorientante. Infatti
spesso si trovano targhette di docen-
ti ormai in pensione, o diciture scor-
rette tra dipartimenti e facoltà ormai
scomparsi. Obiettivo è facilitare l’u-
tenza studentesca”, sottolinea ter-
racciano.

Allegra Taglialatela

studi umanistici
si rifà il look

A breve un pannello elettronico e un
nuovo laboratorio Informatico.
sarà rivista la toponomastica

il terzo piano di porta di Massa, ex
dipartimento di Filologia Moderna, il

2 febbraio è letteralmente invaso da
studenti intenti nella ripetizione fino
all’ultimo secondo, prima di entrare
nello studio del docente che dovrà esa-
minarli. l’ansia da prestazione si respi-
ra a pieni polmoni in attesa di sostene-
re gli esami più rappresentativi del cor-
so di laurea in lettere Moderne: lette-
ratura e Filologia italiana. “Siamo del
secondo anno e dobbiamo sostenere
l’esame con la prof.ssa Mauriello o con
il prof. Palumbo. Portiamo un pro-
gramma di letteratura italiana che
va dal 1500 al 1800. Ci spaventano un
po’ gli autori minori quali: Bembo,

Castiglione, Ruzante. Magari ci chie-
dessero D’Annunzio, Pascoli e Manzo-
ni”, confessa Maria. i prenotati sono
più di quaranta, c’è chi esprime delle
preferenze: “vorrei sostenerlo con il
prof. Palumbo, mi piace molto come
spiega: è schematico e ti fa capire a
fondo la materia. Entrambi sono seve-
ri, esigenti e tirati con i voti, difficil-
mente danno più di 24. Pretendono
certo conoscenza dei classici e para-
frasi, ma anche date di nascita degli
autori”, aggiunge Michela. alla doman-
da “cosa vorresti che ti chiedessero?”
giovanni orneto, al primo anno, in
procinto di sostenere il primo modulo
di letteratura, risponde: “Machiavelli

e Ariosto, possibilmente Tasso no. È
un esame non difficile contenutisti-
camente, ma corposo, che la
prof.ssa Mauriello ha spiegato molto
bene. Si vede che la materia le piace”.
Ermanno Pace invece vorrebbe gli
chiedessero dante: “amo tutto del
grande poeta. Per quest’esame non
portiamo la Commedia però. È il pri-
mo in assoluto per me, andrà bene
qualsiasi voto, purché sia decente”.

Materia mai affrontata prima, la filo-
logia con il prof. andrea Mazzucchi
riscuote grande successo: “abbiamo
seguito un monografico di filologia
fino al 1400, maggiormente incentra-
to sulla Divina Commedia. Mi è pia-

ciuto molto. Il professore ha parlato di
codicologia, impaginazione e com-
menti alla Commedia”, spiega Maria
de Cristofaro. “La cosa più bella è
stata vedere i manoscritti sulle slide
proiettate a lezione. Il docente, pre-
paratissimo, ci ha insegnato la parte
tecnica di ricostruzione degli stessi. Le
lezioni con il proiettore permettono un
contatto visivo che ti induce a non
dimenticare”, continua luisa. “abbia-
mo curato anche l’aspetto paleogra-
fico attraverso l’integrazione delle
lezioni con seminari tenuti dai ricerca-
tori del Dipartimento. Magari tutti i pro-
fessori fossero così disponibili e atten-
ti! le domande più frequenti oggi
sono state: tradizione quiescente e atti-
va e archetipo di Lachmann”, conclude
Maria.

Esami, si ripete fino all’ultimo secondo
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Medicina - Farmacia

aMedicina l’originalità ormai è
di casa. Qualche mese fa vi

abbiamo raccontato di uno stu-
dente che ha “reinventato” una
barella, trasformandola in un ban-
co. l’inventiva, all’edificio 20 del
policlinico, adesso porta due nomi
nuovi. sono quelli delle matricole
dario bolchini e francesco Pas-
saro, che hanno trovato un modo
particolare per combattere i rumo-
ri di sottofondo che distraggono
dallo studio. seduti lungo uno dei
corridoi, i due studenti indossano
delle enormi cuffie gialle. se non
avessero davanti a sé dei libri, li si
potrebbe facilmente confondere
con operai intenti a dare colpi di
martello pneumatico. il motivo è
presto spiegato: “le usiamo per
evitare tutti i rumori di fondo, per-
ché qua a volte fanno i lavori e
ci sono troppe persone. Quindi
ci servono per studiare meglio”.
perché non andare altrove? “Per-
ché qui possiamo studiare fino a
tardi e possiamo confrontarci.
stiamo preparando l’esame di
Fisica. È il nostro quarto esa-
me”. i rumori non sono, però, l’u-
nico problema. difficoltà arrivano
anche da alcuni esami per i quali
sono state modificate in itinere
le tipologie delle prove. su que-
sto, Francesco: “allo scritto di
Fisica, ad esempio, solo dopo il
compito è stato detto ai ragazzi
che la soglia della sufficienza era
stata alzata rispetto agli altri anni.
Anche per statistica ci sono sta-
te delle novità improvvise. Credo
che tutto questo crei scompiglio”.
a determinare queste misure, l’au-
mento del numero degli iscritti
dovuto ai ricorsi. la situazione,
adesso difficile, secondo dario
rischia di precipitare nel secondo
semestre: “per ora non abbiamo
incontrato molte difficoltà, ma
sappiamo che dal semestre
prossimo non riusciremo a fare
molte attività perché siamo
troppi. I problemi verranno in
seguito quando ci saranno corsi
impossibili da seguire stando
seduti sui gradini. Spero prendano
provvedimenti, magari istituendo
più canali”. si è soffermato sui
cambiamenti delle prove anche
un’altra matricola, Pierpaolo
Imperatore: “sto preparando l’e-
same di Chimica. Le difficoltà
vengono dal fatto che sono cam-
biate le modalità di alcuni esami.
Nel caso di Chimica, la tipologia
del test è rimasta la stessa, ma gli
esercizi sono passati da uno a
due. Ho già dato bioetica, anche
lì si è passati dalle risposte a
domanda aperta a quelle a rispo-
sta multipla. Per fortuna è andata
bene”. È impegnato con un altro
esame del primo anno lorenzo
Menna, che ha già portato a casa
un 21 in chimica e un 23 in stati-
stica: “sto preparando Fisica
medica. Per ora mi sembra meno
difficile di quanto sia apparsa al
corso. Ho saputo da chi è andato
all’appello di gennaio che è un
esame abbastanza difficile,
soprattutto dal punto di vista degli
esercizi, quindi non si può prende-
re alla leggera”. poco rincuorante,
a suo avviso, anche il “premio”
garantito a chi accetta lo scritto: “a
causa dei ricorsi, al primo anno
hanno aggiunto un bonus di +2
allo scritto. Questo significa che
possiamo non presentarci all’orale
accettando il voto ottenuto allo
scritto aumentato di due punti.
Ovviamente la difficoltà degli
esercizi è stata incrementata”. 

Più serena la situazione degli
anni successivi al primo. Questo
almeno emerge dalle parole di
Angelo ruggiero, iscritto al terzo
anno e impegnato con fisiologia
2: “i professori sono sempre stati
molto disponibili, quindi non ho
avuto particolari difficoltà. C’è
stata molta chiarezza anche per
quanto riguarda l’esame, la tipo-
logia della prova e il tempo a dis-
posizione”. Un po’ più critica
un’altra studentessa del terzo
anno che preferisce rimanere
anonima: “sto preparando Fisio-
logia 1. le difficoltà principali
sono venute dal tempo a dispo-
sizione per lo scritto, perché si
tratta di un compito di 30 doman-
de di ragionamento per il quale
c’è stata data solo mezz’ora.
L’ho provato già a gennaio ma è

andata male, adesso devo rifar-
lo”. resta anonimo anche uno
studente del quarto anno alle pre-
se con uno “scoglio”, Anatomia
2: “è un esame molto complesso.
Oltre a basarsi sui libri di testo, i
docenti chiedono anche delle par-
ticolarità spiegate a lezione. L’e-
same prevede una parte scritta
con 30 domande a risposta multi-
pla in 45 minuti di tempo. Dopo
questa, c’è l’orale”. il terzo appel-
lo, per lui, si è rivelato un proble-
ma: “nel mio caso l’appello di
marzo è stato uno svantaggio.
prima c’era la possibilità di con-
gelare lo scritto, riprovando l’ora-
le in seguito. adesso, invece,
questa opportunità è stata per-
sa”. decisamente diversi i toni di
Valeria flaminio, studentessa del
quinto anno: “sto preparando

oncologia ed ematologia. Sono
argomenti che mi interessano e
che studio volentieri, anche per-
ché io sono interna ad Oncologia.
Sono stata molto soddisfatta di
questo corso, i professori erano
disponibilissimi”. Non può ritenersi
soddisfatta, invece, sotto altri pun-
ti di vista: “purtroppo studio in
condizioni pessime. Ci siamo
organizzati con i fornelletti per
provare a riscaldare il pranzo e
per farci un caffè. Facciamo
quello che si può visto che l’uni-
versità non ci assiste in questo
senso. Spesso i professori ci dico-
no che roviniamo il decoro dell’U-
niversità, anche se sinceramente
non so dove sia questo decoro”.
arriverà qualche idea originale
anche per questo?

Ciro baldini

gli aspiranti medici alle prese con gli esami

Cuffie per studiare in silenzio
Modifiche improvvise nelle modalità delle prove,

le lamentele delle matricole

“La mia esperienza qui è stata
ottima perché i professori

sono veramente molto bravi e dis-
ponibili, basta una e-mail per
togliersi ogni dubbio. Farmacia è il
Corso di Laurea che più si avvici-
na all’ambito scolastico, ti seguo-
no molto. Altra cosa importante è
che si segue solo tre volte a setti-
mana, quindi si ha tempo per stu-
diare”. al cuor non si comanda.
così, nonostante tutte le belle
parole spese, Antonio Mirando,
matricola a Farmacia, è pronto a
salutare il dipartimento per inizia-
re una nuova avventura, sempre
alla Federico ii. il futuro, per lui, si
chiama Medicina: “la mia aspira-
zione è quella di diventare chirur-
go”. prima, però, c’è un esame,
quello di fisica: “per quest’esame
ho già dato due prove intercor-
so. A questo punto manca solo
l’orale, necessario, ma non obbli-
gatorio, per alzare il voto. Ho avu-

to 26 agli scritti, però voglio aspi-
rare a qualcosa in più”. aspirazio-
ni alte, supportate dal lavoro in
aula: “il corso è stato veramente
molto utile, perché il professore ti
aiuta a capire processi che sareb-
be difficile comprendere studiando
soltanto dal libro. Alcune spiega-
zioni sono state fondamentali,
penso ad esempio alle derivate e
agli integrali”. Uno studente va
via. tanti altri restano. È questo il
caso di Maria Antonietta Atteo,
che non nasconde un po’ di ansia
per gli esami: “devo sostenere
l’esame di Chimica, ho tantissi-
ma paura. Mi preoccupa un po’ la
prof.ssa Varra, ma in generale a
me è sempre così, sebbene sia
iscritta al terzo anno”. la prepara-
zione per questa prova è datata:
“ho seguito il corso, ho fatto le
varie esercitazioni in aula, poi ho
studiato di volta in volta gli argo-
menti affrontati dalla docente. Per

l’orale ho studiato anche le sue
slide”. ad attendere Maria anto-
nietta c’è anche un altro esame,
quello di fisiologia. Non teme
accavallamenti: “a mio avviso
quest’anno le date d’esame
sono state distribuite molto
meglio, perché hanno dato la
possibilità di scegliere e di orga-
nizzarsi nel migliore dei modi”.
Nervi a fior di pelle anche per mol-
ti studenti del quinto anno, alle
prese, il 3 febbraio, con farmaco-
logia 2. tra questi, c’era salvato-
re: “ho molta ansia. Spero di pas-
sare l’esame, altrimenti resto bloc-
cato un altro semestre. Ho studia-
to due mesi perché c’è molta roba
da ricordare, soprattutto antibioti-
ci. Non ho seguito il corso, quindi
ho studiato da solo a casa”. la
sua sessione potrebbe non finire
qui: “per adesso mi sono concen-
trato su questo, poi, se va bene,

A Farmacia appelli d’esame
vicini e troppa memoria

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)
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proverò a fare anche un altro esa-
me. Il problema principale è che
non ci sono abbastanza appel-
li”. Farmacologia 2 è il penultimo
esame di stefania: “le mie princi-
pali preoccupazioni riguardano il
ricordare tutti i farmaci, i meccani-
smi di azione, le interazioni, la tos-
sicità, quindi tutti quegli argomenti
ai quali il professore tiene partico-
larmente. Non ho seguito il corso
purtroppo, soprattutto perché mi
hanno detto che è stato molto bel-
lo”. superato questo, per lei può
iniziare il count down per la lau-
rea: “mi resta Tecnica 2, che è
un’integrazione. Spero di darlo a
breve. Il problema è che ci sono
pochi appelli. Non c’è la possibili-
tà di una data ad aprile o a mag-
gio. Le sessioni, quindi, sono trop-
po distanziate tra loro”. si trova
più o meno nelle stesse condizioni
di stefania, Anna, studentessa
dell’ultimo anno: “devo sostenere
l’esame di Farmacologia 2, sono
un po’ in ansia perché è il mio
penultimo esame. È uno studio
approfondito, quindi bisogna fare
molta attenzione a quello che si
legge perché è abbastanza artico-
lato. Per fortuna ho seguito il cor-
so. Il prof. Calignano ha un ottimo
metodo di spiegazione. Le date
dei miei ultimi due esami si sono
un po’ accavallate, ma proverò lo
stesso a sostenerli entrambi”. se
a Farmacia ci sono difficoltà con le

date, a Chimica e Tecnologia
farmaceutiche il problema si
chiama memoria. Questa, almeno,
è la considerazione di giancarlo,
al quinto anno di ctF: “sto prepa-
rando Chimica farmaceutica 2.
Sto avendo tanta difficoltà, perché
molto mnemonico. Credo che
imparare cinquecento strutture
e sessanta sintesi a memoria
sia poco utile, ma purtroppo l’e-
same chiede questo. Probabil-
mente dopo un paio di mesi avrò
già dimenticato tutto”. Un aiuto

può venire dalla
rete: “sul sito di
Unina il profes-

sore ha pub-
blicato

cinquanta domande. Quindi abbia-
mo un altro supporto oltre al libro
e alle slide. Ovviamente si deve
sempre studiare tutto”. È al quarto
anno di ctF, invece, giuseppe:
“sono alle prese con Chimica far-
maceutica applicata. Già solo il
nome è tutto un programma. Mi ha
messo molto in difficoltà la mole di
strutture da imparare a memoria.
A lezione suggeriscono di impara-
re solo alcuni esempi, però poi
all’esame il professore
chiede una mole-
cola e

l’assistente ne chiede un’altra,
quindi noi siamo costretti a impa-
rarle tutte”. le lezioni non sempre
sono d’aiuto: “qualche volta quello
che si fa al corso non corrisponde
a quello che viene chiesto all’esa-
me. Ad esempio, durante le lezio-
ni spesso facciamo esercitazioni
molto più semplici rispetto a quel-
le che svolgiamo poi in una prova
scritta”.

Ciro baldini

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

“Il problema dal punto di vista
organizzativo è che questa è

diventata una struttura aperta a tut-
ti. la situazione è diventata trop-
po caotica”. c’è un piccolo para-
dosso all’edificio di via de amicis,
sede di biotecnologie Mediche. il
bar a piano terra e l’aula studio
sono quasi sempre affollati, eppure
gli aspiranti biotecnologi rappresen-
tano un’evidente minoranza. a sof-
fermarsi sulla questione è stato
riccardo smeraglio, studente del
terzo anno. a parte questo, funzio-
na bene tutto il resto, o quasi: “altri
problemi non ci sono. l’unica nota
dolente è che si potrebbero fare
più attività di laboratorio. Le strut-
ture ci sono, ma non ci portano. Tra
quello che c’è scritto sul libro e
quello che si fa praticamente c’è un
abisso. Quando andremo a lavora-
re in un laboratorio, le nostre cono-
scenze teoriche, da sole, serviran-
no a poco”. Un piccolo appunto ric-
cardo lo fa anche in merito alla dis-
tribuzione degli esami. Gli appelli
sono vicini tra loro, creando un ine-
vitabile accavallamento: “in questo
momento sto preparando biologia
e biochimica clinica. È un esame
abbastanza lungo, di 12 crediti. Le
date sono troppo vicine tra loro e
c’è molta confusione. Diventa
veramente difficile recuperare
esami arretrati. Ho già dato due
esami e, oltre quello che sto prepa-
rando adesso, me ne aspettano
altri tre. Normalmente si dovrebbe
preparare un esame per volta, ma
in questi casi bisogna studiare mat-
tina, pomeriggio e sera, passando
da un libro all’altro”. si è soffermata

su questa sovrapposizione di date
anche la matricola Antonimia Pol-
lio: “le principali difficoltà le ho
avute con le prove intercorso
perché erano troppo ravvicinate le
une alle altre. Darò gli orali duran-
te tutto febbraio. adesso sto pre-
parando Matematica. Non ho
seguito molto il corso anche perché
mi sono sentita poco coinvolta,
però, in generale, seguendo e
avendo rapporto con i professori è
tutto molto più facile. La docente di

Fisica, ad esempio, ci ha aiutato
molto con le slide”. deve abituarsi
alla realtà universitaria un suo col-
lega, guglielmo Carignani: “mi
aspettano Chimica inorganica e
Fisica applicata. In generale ho
avuto difficoltà con l’approccio, per-
ché per me è la prima sessione del
primo anno. Per Chimica finora non
ho avuto problemi, sia perché mi
sono trovato molto bene con la
prof.ssa Stefania Galdiero, sia per-
ché questa materia mi piace. Diver-
so il discorso per Fisica che, per
me, è più complicata”. Un grande
aiuto è arrivato dalle lezioni in aula:
“le spiegazioni ai corsi erano molto
complete. Qualcosa ho dovuto
approfondire da solo, ma in genera-
le è andata bene. Durante l’anno i
professori hanno spiegato le tipolo-
gie dei test. Anche le prove inter-
corso erano basate sugli esercizi
fatti in classe, quindi non mi posso
lamentare”. Ha trovato i supporti
necessari al di fuori dell’aula Anna
Cavallo, studentessa del secondo
anno in procinto di sostenere Biolo-
gia molecolare: “in generale i corsi
di questo semestre non li ho segui-
ti tanto, ma il prof. De Simone di
Biologia molecolare nelle spiega-
zioni si è attenuto molto al libro.
Inoltre, su Internet, al sito Unina, ci
sono chiarimenti del docente e sli-
de”. più critico, invece, luigi
Mascolo, giunto al suo secondo
anno di specialistica: “a mio avvi-
so la specialistica andrebbe
organizzata in maniera diversa.
Al primo anno prevedrei solo gli
esami, al secondo, invece, farei
soltanto tirocinio, così da avere la

possibilità di preparare gli esami in
modo migliore e di fare attività di
laboratorio in maniera più proficua.
Adesso sto studiando Diagnostica
molecolare. Credo che darò solo
questo proprio perché ho fatto tiro-
cinio”. per lui, che è quasi giunto al
termine del suo percorso universi-
tario, l’occhio è già rivolto al futuro,
con un piccolo rammarico: “secon-
do me il Corso di Biotecnologie ha
un buon potenziale, però è sfruttato
male. Si fa poco tirocinio, quindi si
hanno poche idee di cosa si può
fare dopo. Alla Specialistica ci si
limita a ripetere gli stessi esami del-
la Triennale con qualche approfon-
dimento”. l’accavallamento tra teo-
ria e pratica, quindi, rischia di ral-
lentare il percorso di studi. Questa
la considerazione anche di una col-
lega di luigi, rosarita
nasso:“dovendo studiare per gli
esami non c’è il tempo opportuno
per dedicarsi alla tesi, anche per-
ché, per quella, è necessario tra-
scorrere del tempo in laboratorio”.
prossimo step, diagnostica mole-
colare: “ho avuto difficoltà nell’inter-
pretare le tipologie di domande che
ci verranno presentate all’esame.
Gli argomenti in sé sono compren-
sibili”. Un occhio va anche al voto:
“non accetterei un 18 che mi
abbasserebbe la media in vista del-
la laurea”. sulla convivenza con
studenti di altri corsi: “molti ragazzi
di Biotecnologie preferiscono resta-
re a casa durante il periodo di esa-
mi. Qui però non si studia male.
Dipende molto dalle abitudini per-
sonali”. 

Ciro baldini

sede aperta a tutti, ora i biotecnologi sono una minoranza
soddisfazione generale per la disponibilità dei docenti. Appunti e slide sono presenti

anche in rete. Ma le date d’esame sono troppo ravvicinate e si fa poca pratica
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Veterinaria

coerente con le necessità di spesa, la richie-
sta fondi in ateneo del dipartimento di

Medicina Veterinaria, che dovrebbe essere sod-
disfatta entro fine mese. il prospetto dei costi
sostenuti gli anni precedenti rende necessario un
importo di poco più di 200 mila euro in totale,
stando alle stime del 2014. “Per venire incontro
alle carenze strutturali prima dell’accredito EAE-
VE, da buoni napoletani abbiamo trovato una
efficace soluzione. Nelle grandi città europee,
laddove sorge una Facoltà di Veterinaria, si inse-
diano pochi liberi professionisti, perché la stessa
nasce a ridosso delle aree di allevamento anima-
li. Qui non è così, napoli è lontana dalle cam-
pagne. Dal momento che la Commissione Euro-
pea pretende strutture non solo per cani e gatti,
ho pensato di compensare inviando gli stu-
denti durante l’ultimo semestre dai piccoli
veterinari”, spiega il direttore luigi Zicarelli.
ecco perché ha pensato di potenziare l’attività
didattica integrativa: “ovvero i tirocini degli stu-
denti, attraverso la stipula di contratti con libe-
ri professionisti esperti in diverse specie ani-
mali, in modo che il rapporto docente-discen-
te sia al massimo uno a due, come previsto dal-
la legge, e i ragazzi possano entrare a contatto
con molteplici realtà e diverse patologie. Per
pagare con contributo simbolico questi professio-
nisti occorrono all’incirca 40 mila euro in totale”.
con questo sistema si va però incontro a una dif-
ficoltà: “perché costoro non possono ottenere il
rinnovo del contratto con l’Università per più di
sei-sette anni. Ciò vuol dire che se abbiamo ini-

ziato un rapporto di collaborazione nel 2010, tra
un paio d’anni il Dipartimento rimarrà scoperto e
privo di tirocini. Ecco perché la normativa di con-
trattualizzazione deve cambiare”. altre spese
necessarie riguardano un contributo oVUd, con-
siderato di 30.000 euro: “per l’ospedale veteri-
nario dove professionisti, insieme a studenti,
assistono di notte gli animali in degenza e
prestano pronto soccorso. Poi ci sono le spe-
se sostenute dall’ospedale asl di napoli 1 e
dalle aziende che ospitano  gli studenti, come:
CREMOPAR, la Locanda Carpe Diem (per quelli
che frequentano la Cirio) l’Improsta, che deve
ospitare 60 studenti di Veterinaria e 100 di Tec-
nologie delle Produzioni Animali in un solo seme-
stre, per un totale di 20 settimane”. la voce a
bilancio Internship è il fiore all’occhiello del
dipartimento e necessita di 30.000 euro: “è un
programma di formazione specialistica post
lauream che dura un anno, nel quale i candida-
ti selezionati sono impegnati in un percorso di
approfondimento specialistico clinico presso Col-
leges europei e americani”. importante anche
l’acquisto di carcasse di animali di grossa
taglia da portare all’Università: “in realtà la spe-
sa di 15.000 euro è relativa al trasporto, perché
la legge impone un’autopsia vera non artificiosa,
per il riconoscimento di malattie infettive e il suc-
cessivo meccanismo di allerta, che permette di
bloccare sul nascere le patologie”. legate a que-
sta funzione le spese di smaltimento carcasse e
della sala necroscopia, più quelle relative alle cli-
niche mobili e ai bus per visite tecniche, dove

gli studenti del terzo e quarto anno vengono tra-
sportati a conoscere la realtà zootecnica del ter-
ritorio. considerato che i fondi eaeVe sono
esauriti, il direttore aspetta fiducioso i nuovi.

Allegra Taglialatela

200 mila euro per le spese di Veterinaria

Nella sede a via delpino, il 4 feb-
braio ci sono pochissimi stu-

denti nel cortile di Veterinaria, tutti
infatti sono intenti a preparare esa-
mi, o fuori per tirocini, se si tratta dei
ragazzi del quinto. “il quarto è l’an-
no che mi piace di più. si entra
nel vivo del mestiere, sia per la
clinica, che per la chirurgia. Ad
esempio a Medicina Operatoria ci
esercitiamo sulle suture chirurgiche.
I primi tre anni ero perplessa sulla
scelta, poi, dopo il corso con il prof.
Oliva di Clinica Medica, mi sono
ricreduta”, confida Martina longo-
bardi. “Tutto sommato le cose ora
vanno bene, ma c’è un po’ di disor-
ganizzazione, in quanto si accaval-

lano le cliniche mobili con la pra-
tica dei corsi. Dobbiamo infatti
essere reperibili per gli allevatori
che ci contattano quando siamo di
turno, per pronto soccorso o casi di
ipertermia dell’animale”. la collega
Annarita sestri sta preparando l’e-
same di Anatomia Patologica:
“consiste in una prova pratica, dove
bisogna ispezionare un organo e
descriverne la patologia. Se riesci a
farlo, hai accesso all’orale. È dal ter-
zo anno che seguiamo questa
materia. L’esame da 13 crediti si
sostiene con quattro docenti diversi
che curano altrettanti moduli. Da
quest’anno possiamo scegliere
due ambiti di applicazione, come

grandi e piccoli animali, cosa che
prima non era possibile”. annarita
rileva alcune carenze nelle attrez-
zature: “il microematocrito e le
apparecchiature per l’anestesia
dovrebbero essere più all’avanguar-
dia, e a mio avviso il pronto soc-
corso dovrebbe funzionare anche
nel week end, cosa che ora non
accade”. da quest’anno accademi-
co tutti gli studenti di Veterinaria
seguono nella stessa sede, come
precisa il rappresentante in consi-
glio di dipartimento Alessio Albara-
no: “finalmente siamo tutti a via
Delpino. per noi del terzo anno
l’approccio pratico è molto forte,
superiore anche al resto d’euro-

pa. Ci occupiamo, ad esempio, di
tecniche autoptiche, per descrivere
situazioni patologiche”, spiega.
“Sezioniamo un cane e ne analizzia-
mo i campioni. Il più delle volte si
tratta di cadaveri di randagi ritrovati.
riforniamo quindi l’asl di dati su
malattie infettive”, precisa la colle-
ga Elvira Improda. “Abbiamo infatti
diagnosticato un caso di leptospiro-
si, malattia infettiva che può colpire
anche l’uomo e necessita di isola-
mento per i cani che ne sono affet-
ti”, continua alessio. “Viene tra-
smessa dal ratto e vuole una profi-
lassi particolare. Il caso deve esse-
re innanzitutto denunciato”, chiari-
sce Vincenzo gaita. “Per l’isola-
mento di alcuni animali, come caval-
li, abbiamo due box e una sala ope-
ratoria, che con un braccio monta-
carichi porta il cavallo al lettino com-
puterizzato per le operazioni. non
possiamo operare, ma seguiamo
il monitoraggio delle terapie, per
cui i professori devono interfacciarsi
con noi, che fungiamo da infermieri,
nutrendo gli animali secondo il loro
regime dietetico ed assistendoli”,
aggiunge elvira. “Ci è arrivato da
poco un cavallo con un linfoma
all’occhio, curato con una terapia
sperimentale. La massa tumorale,
se prima era grande quanto un’a-
rancia, si è andata riassorbendo.
Per noi è stata una conquista”, sot-
tolinea alessio.

sotto esame anche gli studenti di
Tecnologie delle Produzioni Ani-
mali. Unico a studiare a via delpino
è Andrea, al terzo anno: “seguo a
via Don bosco, ma vengo qui a
studiare perché le aule-studio da
noi non sono ottimali. ne abbia-
mo quattro, ma con banchi e
sedie rotti e il riscaldamento non
funzionante. La maggior parte dei
nostri esami comprende quattro
moduli. Oggi ho sostenuto Igiene,
da 12 crediti, che comprende Diete-
tica e Valutazione alimenti. Per la
convalida si fa la media dei diversi
voti. il più difficile è tossicologia,
che comprende: Igiene, Diagnostica
di laboratorio e Farmacologia”.

la parola agli studenti

Al terzo anno “l’approccio pratico è molto
forte, superiore anche al resto d’europa”
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“Rientra tra gli obiettivi indica-
ti dal Rettore Paolisso rivol-

ti ad una riorganizzazione genera-
le dell’Ateneo per metterne in
risalto e razionalizzare le risorse
esistenti”: il dott. Vincenzo Paolo
senese parla così della delega
all’offerta didattica che ha nella
nuova governance della seconda
Università, incarico che rientra
nella macroarea “didattica” di cui
è responsabile il prof. Italo fran-
cesco Angelillo. “L’indicazione è
valutare l’offerta didattica attua-
le, rileggere i dati, le schede di
valutazione e tutto il materiale atto
a poter avere un quadro completo
della situazione, per poter even-
tualmente individuare i punti da
migliorare. Si andranno così a
valutare tutti i Corsi di Laurea -
aggiunge senese, ricercatore del
dipartimento di psicologia - per
osservare lo stato dell’arte e,
interfacciandoci anche con altre
componenti come l’Ufficio Place-
ment e l’Orientamento, capire se
c’è qualcosa che non funziona, o
comunque come migliorare la
nostra offerta formativa. L’ottica,
quindi, è quella di una maggiore
attenzione alle esigenze degli
studenti relativamente all’orienta-
mento come alla formazione, con
uno sguardo particolare al territo-
rio e alle realtà locali, che dovran-
no poi accogliere i nostri laureati”.
c’è, inoltre, la necessità di preve-
dere come gestire i futuri pensio-
namenti in relazione ai requisiti
imposti dal Ministero per
l’attivazione dei corsi: “A
marzo avremo già un qua-
dro abbastanza chiaro delle
carriere studenti che ci
potrà fornire dei primi dati
importanti. Entro settembre
mi auguro che una prima
parte del nostro lavoro sarà
conclusa”. 

si occupa dei rapporti e
Mobilità studenti, sempre
nell’area “didattica”, il
prof. giuseppe signoriel-
lo, docente di statistica
Medica: “Questa delega mi
è stata affidata dal Rettore
perché sono da sempre
molto vicino agli studenti. Il
mio compito è quello di
ascoltare e di offrire sup-
porto e consigli pratici ai
ragazzi”. con l’aiuto del dott.
Antonio Tisci, con il quale condi-
vide l’impegno, il prof. signoriello
cercherà in questi mesi di mettere
su una serie di incontri e una rete
di riferimento per gli studenti delle
varie sedi di ateneo che hanno
bisogno di consigli: “Questo ‘servi-
zio’ aiuta a rendere l’Università più
vicina ai ragazzi. Negli anni, i miei
allievi sono venuti a chiedermi
consigli di varia natura: come
affrontare un esame, quale meta
erasmus scegliere, quale meto-
do di studio adottare. In questi
casi il consiglio di un docente può
essere molto utile. Voglio portare
l’esperienza maturata a Medicina
anche nelle altre sedi, diventando
un riferimento per tutti i ragazzi”.

si occupa di Hospitality la
prof.ssa Adriana oliva, docente
di Biochimica, da sempre attenta
alle politiche di vivibilità e alla cura
degli spazi. delega che rientra

nell’area “Affari Interni” curata
dal prof. giulio starita. “Ho cer-
cato di mettere subito in atto la
mia idea di Hospitality che si arti-
cola su due piani: da un lato l’o-
spitalità per docenti e studenti
stranieri, dall’altro quella per i
nostri studenti”, spiega la docente.
così si è partiti dal basso, dalla
manutenzione dei luoghi dove
quotidianamente si svolge la vita
universitaria. le criticità delle sedi
che a Napoli ospitano gli studenti
di Medicina: a sant’Andrea delle
dame, “che è la struttura che
conosco meglio e per la quale ho
ricevuto richieste da parte degli
studenti, si cerca di migliorare la
situazione delle aule studio e dei
bagni”; a santa Patrizia “c’è la
necessità di individuare altri spazi
da destinare ad aule studio, mol-
to utilizzate dagli studenti, in parti-

colare i fuori sede, anche il saba-
to”. per quanto riguarda le neces-
sità delle altre sedi, “naturalmente
si dovrà interagire con i direttori
dei Dipartimenti, per capire su
cosa intervenire”. sul versante
dell’accoglienza di visiting profes-
sor e studenti stranieri, è partita
un’operazione di valutazione di
“strutture, quali alberghi e risto-
ranti, che, attraverso la stipula di
convenzioni, possano ospitare
studenti e docenti stranieri”. Non
solo alloggio: “è importante poter
offrire ai nostri ospiti anche un
percorso culturale. Ad esempio,
uno studente Erasmus che viene
a trascorrere un semestre da noi
non solo sarà accompagnato nel
suo studio in aula, ma potrà cono-
scere a fondo il territorio, le sue
potenzialità, la sua validità cultu-
rale, attraverso la guida in percor-

si culturali pensati ad hoc, per
un’esperienza formativa comple-
ta”. la prof.ssa oliva, che è con-
sole del touring club, avrà dalla
sua  la possibilità di far riferimento
ad una fitta rete di contatti sul ter-
ritorio di capua, aversa e caserta.

Valentina orellana

la parola ai delegati del rettore

dalla didattica all’ospitalità

dipartimento di scienze Mediche

un primo bilancio del prof. docimo
a tre mesi dall’insediamento

sono stati tre mesi intensi per il prof. ludovico docimo, dal primo novembre alla guida del dipartimento di
scienze Mediche, Chirurgiche, Metaboliche e dell’Invecchiamento, succeduto al prof. silvestro Canonico
dopo la sua elezione alla presidenza della scuola di Medicina.

eletto con circa il 90% dei consensi, il direttore afferma di aver trovato una realtà dipartimentale unita e in buo-
na salute, ma non sono state poche le emergenze da affrontare, come quella dei ricorsisti. “Eravamo pronti ad
iniziare le lezioni per i nostri 440 ragazzi vincitori di concorso, divisi equamente tra le sedi di Napoli e Caserta -

racconta appunto il prof. docimo – ma, ad una settimana da inizio corsi, è arrivata la cir-
colare dal Ministero secondo la quale i ricorsisti avrebbero potuto iscriversi dove aveva-
no sostenuto la prova. A quel punto non eravamo neanche sicuri dei numeri, in quanto le
nuove immatricolazioni sono avvenute alla spicciolata: i ragazzi, man mano che ritirava-
no la sentenza, venivano ad iscriversi, per cui fino a dicembre non sapevamo quanti
sarebbero stati”. da un lato, quindi, l’esigenza di far partire senza ritardi le lezioni delle
matricole vincitrici del concorso, dall’altro la necessità di preparare altri canali per collo-
care i ricorsisti: “Abbiamo deciso così di spostare tutti i nuovi iscritti su Caserta, dove
abbiamo attivato ben quattro canali di corsi, con relativi bandi per docenti titolari di inse-
gnamento e ricerca di aule appropriate, per arrivare a cinque cattedre per un totale di
560 studenti”. È stato un lavoro che ha visto l’impegno di tutti “e sono molto soddisfatto
- conclude il docente, ordinario di chirurgia Generale – Siamo riusciti, infine, ad offrire a
tutti l’accoglienza adeguata e la medesima qualità dell’offerta didattica. Adesso ci stiamo
preparando per organizzare il secondo semestre, ma adesso almeno sappiamo quan-
ti studenti abbiamo”.

contemporaneamente a questa emergenza si è lavorato per la valutazione delle pro-
gressioni di carriera, con il passaggio di fascia di 4 nuovi associati, vincitori di con-
corso nazionale: “Questo ulteriore passo mi dà molta soddisfazione perché è stato final-
mente riconosciuto ai nostri colleghi l’impegno didattico, ma soprattutto scientifico”.

e proprio sulla valutazione della produzione scientifica si sta lavorando per rispon-
dere alle richieste del Ministero e poter ricevere la giusta stima: “Si tratta di un impegno
burocratico oneroso, che per noi medici, in particolare, va affiancato non solo all’attività

didattica, ma anche a quella sanitaria. Lo svolgiamo, però, con molto entusiasmo perché per noi è essenziale
offrire una didattica di qualità, che deriva da una buona ricerca. Su questo, posso affermare che il nostro
Dipartimento tocca punte di altissimo spessore scientifico”.

in programma, anticipa il prof. docimo, anche una riorganizzazione generale del personale, in particolare dei
ricercatori, “per dare un maggiore impulso all’internazionalizzazione attraverso sempre più strette collaborazioni
con Atenei italiani e stranieri”.

Va. or.

studenti tirocinanti in germania
lo studente nella foto è Mario daniele fiore, tirocinante, come il

suo collega luigi tecchia, presso l’azienda tedesca Kuka GmbH.
sullo scorso numero di ateneapoli abbiamo raccontato la bella espe-
rienza vissuta dai due studenti della Magistrale in ingegneria infor-
matica della seconda Università, che hanno seguito il corso di robo-
tica con il prof. ciro Natale. c’è stato, purtroppo, un errore nella foto
pubblicata (il giovane nell’immagine con tecchia è un dipendente
dell’azienda e non Fiore). ce ne scusiamo con l’interessato e con i
lettori.

• il prof. signoriello

• il prof. docimo



© riproduzione riservata

22 Numero 2 del 13 febbraio 2015

SECONDA UNIVERSITÀ

riconoscimento ufficiale a firma
del Governatore stefano cal-

doro per la prof.ssa Katherine
Esposito, ordinario di endocrinolo-
gia e Malattie del Metabolismo alla
seconda Università, ritenuta esperta
mondiale di ‘dieta Mediterranea’. le
conferisce pertanto il compito di
coordinare il comitato scientifico rela-
tivo al tema della dieta, inerente alla
partecipazione della regione cam-
pania all’expo 2015. “Il decreto Pre-
sidenziale dell’8 gennaio, con il qua-
le ho avuto il riconoscimento, dedica
grande attenzione alla nutrizione
intesa come salvaguardia della
salute contro l’assalto dirompente
delle malattie croniche, oggi etichet-
tate come malattie non trasmissibili:
diabete, cancro, malattie cardiova-
scolari”, spiega la docente. È consa-
pevole che il primato mondiale di
eccellenza da lei conseguito debba
necessariamente tradursi nella pos-
sibilità di rendere fruibile a strati sem-
pre più vasti della popolazione i suoi

effetti benefici per la salute: “forse
non è un caso che i primi tre posti di
eccellenza scientifica mondiale
sulla dieta Mediterranea sono
attualmente occupati da tre stu-
diosi dell’area Mediterranea: un
greco di Atene, un’italiana di Napoli e
uno spagnolo di Pamplona”. la
docente ha scelto uno slogan per far
conoscere la dieta anche a chi crede
di conoscerla: “avete deciso di vivere
più a lungo ed in buona salute, ridur-
re il rischio di malattie cardiovascola-
ri, cancro e diabete, avere una vita
sessuale soddisfacente? la scien-
za dice che la Dieta Mediterranea
può aiutarvi”.

sul tema la sUN è molto attiva,
basti pensare alla prima edizione del
Master internazionale interuniver-
sitario di primo livello in ‘dieta
Mediterranea’, aperto a tutti gli stu-
denti delle diverse discipline e Uni-
versità triennali e Magistrali. il taglio
è olistico, presenta infatti tre ingre-
dienti scomposti in ali-mente e azio-

ne, tenendo conto della parte creati-
va e progettuale dei processi alimen-
tari. la particolarità del Master è pro-
prio il fatto che nasca al dipartimen-
to di architettura e disegno industria-
le, direttore sabina Martusciello,
coordina dolores Morelli. “Prende il
via dal progetto in cui sono stati coin-
volti già più di 40 mila studenti  tra
scuole e Università, da noi presenta-
to per l’Expo 2015, titolo ‘LANDesign
Alimentazione’. La ratio è che se i
bambini crescono nel grigio, diventa-
no grigi. Li abbiamo pertanto aiutati a
recuperare spazi ameni esterni alle
scuole campane, come avevamo fat-
to con l’ortofrutteto del cortile di Aver-
sa, ridotto a pattumiera a cielo aper-
to, prima del nostro intervento”, spie-
ga la prof.ssa Martusciello. il Master,
di durata annuale, si prefigge quindi
di: “riformulare i rapporti tra uomo
e ambiente, cibo e salute, terra e
design, contenuto e contenitore del-
la ricerca e innovazione scientifica,
per lo sviluppo di prodotti e servizi
della filiera di produzione del cibo”,
prosegue. Un comitato scientifico
composto da esperti delle più dis-
parate discipline, con a capo il pro-
rettore gianfranco nicoletti, si
occuperà delle lezioni: “si va dalla
pedagogia alla gastronomia, dalla
biologia al marketing per formare
esperti in dieta mediterranea, oggi
patrimonio UNESCO, che potranno

trovare occupazione nei settori
agroalimentare, nutraceutico, gastro-
nomico, della moda e del design”,
aggiunge la prof.ssa Morelli. previsti
stage in aziende quali: sabox, Msc
crociere o lega coop campania, ad
esempio. “Come la dieta era spazio
della casa romana destinato all’acco-
glienza e alle relazioni, così il Master
è luogo dove ricreare rapporti tra
uomo, ambiente circostante e pro-
dotto, cooprogettando sul sistema
agricoltura insieme all’utenza finale”,
conclude. le iscrizioni sono aperte
fino all’8 aprile. il Master coinvolgerà
un minimo di 29 studenti, massimo
40, al costo di 2.500 euro. per parte-
cipare basta leggere il bando sul sito
dell’Università.

Allegra Taglialatela

dieta Mediterranea,
la S.U.N. in prima

linea all’Expo

“Miriamo a raggiungere punte di eccellenza e a
diventare una struttura di riferimento per la

Psicologia in Campania”, afferma il direttore del
dipartimento di psicologia prof. dario grossi. poi
racconta le più importanti novità. “Siamo molto orgo-
gliosi di essere riusciti a portare a buon fine il nostro
progetto di eliminazione del compito scritto per
l’accesso alle Magistrali, introducendo al suo posto
una graduatoria basata sul voto di laurea trien-
nale. abbiamo assorbito quasi tutti i posti sulle
tre Magistrali. Ne sono rimasti scoperti circa 60 che
sono stati subito rimessi a bando per consentire l’ac-
cesso ai laureati di dicembre, in modo da evitare la
dispersione degli studenti di Psicologia campani”. se
prima, infatti, chi si laureava nella sessione di dicem-
bre finiva per perdere un anno, o per dover cambia-
re ateneo, riaprendo i bandi viene offerto agli stu-
denti un’opportunità in più: “completare il percorso di
studi presso la stessa Università senza perdere tem-

po, a vantaggio anche delle famiglie che non devono
sostenere spese ulteriori. Il provvedimento ha avuto
successo visto che abbiamo assorbito tutti i nostri
laureati, e abbiamo accolto anche circa un 40% di
studenti provenienti da altri Atenei campani”.

Novità dal prossimo anno anche per le immatrico-
lazioni alla Triennale, il cui numero di accessi si
ridurrà da 300 a 250. decisione che “rientra nelle
nostre politiche che puntano all’eccellenza della
didattica. Il numero di studenti ottimale, così come
consigliato dal Ministero, è 250. Con il nostro nume-
ro di docenti e questa quantità di studenti potremo
offrire una preparazione di grande qualità ai nostri
studenti che, devo dire, sono già molto ricercati e
molto apprezzati dai colleghi di altri Atenei italiani”.

rientra nel progetto ‘didattica eccellente’ anche la
convenzione appena stipulata con l’università di
lille per un double degree, che partirà dall’anno
accademico 2016/17. “Si tratta di un percorso di

internazionalizzazione molto valido, che trova
pochi esempi in Italia e che permetterà a cinque stu-
denti, selezionati tramite bando, per adesso solo del-
la Magistrale di Psicologia del Processi Cognitivi, di
avere un titolo congiunto con l’Università francese”.
per questi cinque studenti italiani, ed altrettanti fran-
cesi, sono previsti dei percorsi speciali con lezioni in
lingua inglese e un semestre da trascorrere presso
l’altro ateneo, insieme a tutta una serie di supporti
pensati per fornire una preparazione di altissima
qualità.

Nessuna novità invece sul fronte spazi, dove, non-
ostante siano state dichiarate dal consiglio di ammi-
nistrazione le quote deputate del nuovo complesso
da destinare a psicologia, ancora non si vede la rea-
lizzazione di questo progetto: “Purtroppo dobbiamo
ancora vivere nel sacrificio - conclude Grossi - visto
il momento di crisi economica e la mancanza di fon-
di necessari per portare avanti questi lavori”.

Psicologia punta all’eccellenza

Accesso alle Magistrali: niente più test, ora conta il voto di laurea

Vincitori del concorso internazionale A’ Design Award and Competition
2013-14 un gruppo di studenti della specialistica in design per l’innova-

zione alla sUN, che ha presentato un ambizioso progetto e portato a casa un
Silver A’ Design Award nella categoria Energy Products and Devices. i tre lau-
reandi con il prof. Antonio Apicella hanno lavorato ininterrottamente per due
anni, ma i loro sforzi sono stati premiati: Anna dell’Aversana, Vincenzo gra-
nata e Pietro liquori, infatti, oggi figurano in ranking internazionali. primi al
mondo nella categoria energy products and devices design e trentasettesimi
designer in italia. “Il nostro progetto si chiama Adviced Photovoltaic System.
abbiamo sviluppato un pannello fotovoltaico inseguitore, ovvero che inse-
gue la luce del sole durante il giorno. Il corso di Design per l’innovazione ci ha
permesso di rivisitare in chiave innovativa il prodotto. Gli inseguitori attualmen-
te su mercato hanno sistemi pesanti e meccanismi che necessitano di energia,
invece il nostro, mediante un elettropolimero attivo, risulta ultrasottile, ultraleg-
gero e trasparente”, spiega anna. il progetto è ancora in fase evolutiva: “lo pre-
senteremo in tesi di laurea a marzo, ma già ci ha permesso di vincere un
premio riconosciuto ai migliori designer al mondo quali Philip Starck e
Mathieu Lehanneur, un’ottima vetrina dunque. In più siamo stati invitati alla
serata di gala sul lago di Como ad agosto, al cospetto di designer arcinoti. Il
nostro pannello è stato esposto in una sala accanto al Duomo per un mese: un
onore, una soddisfazione e la possibilità di fare curriculum già da laureandi”,
sottolinea.

la materia, disegno industriale, non è di certo una scelta comune, Vincenzo
spiega come le si è avvicinato: “è una passione che sento, ma non riesco a
spiegare. L’ho sempre avuta fin dal primo approccio con l’arte e l’architettura,
poi, all’Università, mi sono interessato alla grafica del prodotto e all’area della
progettazione. Per l’esame con il prof. Apicella abbiamo lavorato molto sulla
sostenibilità e sui materiali innovativi, per cui i miei colleghi ed io abbiamo
scelto di portare avanti con lui un progetto iniziato come semplice prova”. l’e-
lettropolimero realizzato si contrae al passaggio della corrente: “non esi-
ste attualmente sul mercato un prodotto in grado di fare questa cosa.
Abbiamo sviluppato il prototipo nei laboratori di Aversa, molto forniti, dove
attualmente continuiamo a lavorare”. il futuro dei designer è all’estero: “non ne
faccio un discorso di crisi italiana, ma il nostro è un mestiere da svolgere
viaggiando, confrontandosi con nuove realtà”.

design per l’Innovazione,
prestigioso Premio

per tre laureandi

• la prof.ssa Esposito



23Numero 2 del 13 febbraio 2015

© riproduzione riservata SECONDA UNIVERSITÀ

dopo circa due mesi dallo svolgimento delle
elezioni universitarie, finalmente è stato

pubblicato il documento ufficiale con cui sono
stati proclamati gli eletti all’interno del Consiglio
degli studenti, l’organo di rappresentanza con-
sultivo che opera a livello d’ateneo. confluiscono
nel parlamentino studenti provenienti dai vari
dipartimenti della seconda Università, con lo
scopo di creare una sintesi della comunità acca-
demica e portare le istanze dei diversi corsi
all’attenzione di tutti. 

tra gli eletti c’è gianni Conte, studente di inge-
gneria elettronica di Villa di Briano, del diparti-
mento di Ingegneria Industriale e dell’Infor-
mazione: “Gli studenti che mi hanno eletto si
aspettano una svolta per tanti piccoli problemi
che interessano il nostro Dipartimento. In questo
momento non è possibile fare fotocopie all’inter-
no delle sedi, né c’è una cartolibreria. Una nostra
idea è quella di premere per una fotocopiatrice
in cui si possa inserire la propria chiavetta
usb, oppure un distributore di cancelleria.
Sono piccole cose che migliorerebbero moltissi-
mo la qualità della vita studentesca, anche se il
Dipartimento non funziona male”. al centro della
sua visione c’è la vita del singolo studente di
ingegneria, che spesso trascorre tutta la giornata
nelle sedi del dipartimento: “abbiamo anche l’e-
sigenza di avere una mensa. Adesso chi studia
all’Aulario, invece, deve spostarsi ad ora di pran-
zo per andare a comprare un panino. Una propo-
sta in tal senso è  già stata presentata al Presi-

dente della Scuola Politecnica delle Scienze di
base, e che ovviamente presenterò anche il pri-
ma possibile al Consiglio degli Studenti”. dallo
stesso dipartimento proviene francesco salve,
il consigliere ad aver ottenuto il maggior numero
di preferenze in queste elezioni: “Noi accogliamo
tantissime persone provenienti sia dal casertano
che dal napoletano, e raggiungere la sede è
molto difficile. Questo è un tema da portare a
livello di Ateneo, dove possiamo interfacciarci
direttamente col Rettore, figura che può avere
un’influenza diretta sulle istituzioni”. il tema dei
trasporti sembra essere il problema condiviso in
maniera più ampia dagli studenti della seconda
Università, le cui sedi sono sparse principalmen-
te per il territorio casertano. Michele Esposito,
al secondo anno di giurisprudenza, porterà
testimonianza dei disagi di chi vive l’aulario di
santa Maria capua Vetere: “Io sono di San
Cipriano e per arrivare con i mezzi pubblici all’u-
niversità dovrei recarmi prima ad Aversa, poi
cambiare per Caserta ed infine prendere un mez-
zo per Santa Maria: un giro incredibile. Ecco
perché abbiamo già presentato al Rettore questo
problema dei trasporti, e con Università dei Valo-
ri ci stiamo attivando a tutti i livelli per risolverlo.
Magari pressando per creare una linea ad hoc,
non so. Ci sono anche studenti che vengono da
comuni più lontani, come Orta di Atella o Acerra”.
“Abbiamo organizzato un tavolo di concertazione
per il dieci febbraio. Faremo sedere insieme il
Rettore e l’Assessore regionale ai trasporti pub-
blici Vetrella”. È Alessandro Maffei che parla,
ventunenne, al terzo anno di giurisprudenza,
anche lui eletto con la stessa associazione di
Michele: “Un’altra cosa che abbiamo chiesto è l’i-
stituzione di più appelli per i fuori corso. Da
noi ce ne sono molti, e pagano tasse anche
parecchio alte. Vedremo cosa fare, ma i docenti
sono un po’ restii”. per alessandro, però, il dipar-
timento nonostante tutto resta un’ottima scelta
per i nuovi studenti: “Specialmente adesso che
abbiamo ottimizzato l’offerta formativa. La
riduzione del numero di esami ha reso sicura-
mente Giurisprudenza una scelta più appetibile”.

anche il dipartimento di scienze e Tecnologie
Ambientali, biologiche e farmaceutiche (dis-
taBiF) ha ottenuto una sua rappresentanza. È
uno studente di farmacia. si chiama federico
barrino: “Problemi evidenti nel nostro Diparti-
mento non ce ne sono, perché fortunatamente
lavoriamo da tempo con l’associazione Pharma-
Sun e risolviamo qualunque problema di volta in
volta nel giro di poche ore”. Un disagio importan-
te però è quello rappresentato dalla segreteria:
“Non è una cosa che compete l’organismo, ma
proveremo a fare pressioni. Il disagio però è
grande: abbiamo una segreteria aperta tre
giorni alla settimana con due sportelli, e noi
siamo circa 3000 studenti al DISTABIF. Ogni
volta ci sono file lunghissime”.

raffaella rivetti, 26 anni, di san Felice a can-
cello, è l’unica eletta di scienze Politiche: “È un
Dipartimento piccolo, che viene un po’ dimentica-
to dal resto del mondo. La mia candidatura ha
avuto anche il senso di riuscire ad arrivare con la
nostra voce in capo all’Ateneo”. Ma per ottenere
cosa? “Abbiamo il problema della mensa, quello
dell’aula studio, ma sono tutti problemi che stia-
mo già affrontando da tempo in accordo con il
Direttore. In generale nel mio Dipartimento si
respira un clima positivo, familiare. Sinceramen-

te, non viviamo il disagio che si respira altrove,
né ci disturba la convivenza con psicologia,
anche perché gli uffici amministrativi compiono
un lavoro egregio nell’incastrare tutto. È un
Dipartimento che consiglierei a chiunque, e io
sono una studentessa che vive l’università dal
lunedì al venerdì, quindi chi meglio di me può
dirlo”. 

Un’esperienza largamente positiva, che però
non è esattamente condivisa da chi viene da Psi-
cologia, come Carlo Viscovo, eletto con libera
sUN, ventitreenne di salerno che sta per conse-
guire la laurea triennale: “il disagio strutturale
rappresenta il problema per eccellenza del
mio Dipartimento. non avere una sede signifi-
ca non avere un’identità, non avere la possibili-
tà di formare una comunità. Con Scienze Politi-
che siamo vicini di casa, ma nella sede di viale
Ellittico abbiamo principalmente gli uffici. Le aule
per le lezioni sono nel Dipartimento di Matemati-
ca, e spesso non abbiamo aule studio disponibi-
li. E noi, da soli, abbiamo circa 3000 studenti.
Nonostante ciò, siamo il Dipartimento che ha
meno servizi: non abbiamo laboratori adeguati,
non abbiamo spazi dove studiare e spesso l’e-
norme affluenza nei luoghi che occupiamo ci fa
andare oltre i limiti di sicurezza”. Quello di psico-
logia è un problema storico, ma è possibile fare
qualcosa come eletto nel consiglio degli studen-
ti? “Sono sicuro che in qualche modo la rappre-
sentanza possa incidere, se non altro per la rete
di rapporti che si va a formare. Ho intenzione di
innestare questo mandato all’interno della voglia
di cambiare che è arrivata col nuovo Rettore e
con la nuova dirigenza. Sono convinto che sfrut-
tando questo, e anche i buoni rapporti del Dipar-
timento con la nuova governance, si possa riusci-
re ad ottenere qualcosa”. i problemi strutturali
sono un altro fil rouge che lega tutto l’ateneo.
Jacopo Cantone, eletto con collaborazione per
lo sviluppo, viene da Medicina, dove ci si trova in
estrema difficoltà: “a seguito dei recenti ricorsi,
siamo passati a 600 studenti solo per il primo
anno, e sicuramente si sentono tutti nonostante
il buon lavoro dei professori e del Presidente. I
disagi della struttura sono importanti. Basti pen-
sare che per un periodo ci sono state perdite
d’acqua in occasione delle giornate piovose!
Speriamo di muovere qualcosa nel Consiglio”.

Valerio Casanova

la parola agli eletti nel Consiglio degli studenti

Aule, mense e trasporti: le priorità

Matematica e fisica

da settembre una
biblioteca didattica
aperta fino a sera

spazi: novità per gli iscritti al dipartimento di
Matematica e Fisica. “È in programma la
ristrutturazione parziale di alcuni spazi, che
prima erano del Dipartimento di Psicologia,
pensata per migliorare i servizi per gli studen-
ti. Si tratta di una superficie di circa 400 mq
sulla quale sorgerà una biblioteca didatti-
ca”, riferisce il prof. Antonio d’onofrio, diret-
tore del dipartimento. Uno spazio, cioè, che i
ragazzi potranno frequentare, da settembre,
quando sarà pronta, come aula studio, ma nel
quale avranno anche a disposizione i volumi
della biblioteca dipartimentale, almeno fino ad
una certa ora: “Per una questione di gestione
del personale il prestito libri funzionerà solo
fino alle prime ore del pomeriggio, mentre
l’aula resterà comunque aperta fino alla
sera con un orario prolungato e la sorveglian-
za delle guardie giurate”.

dagli spazi alla carenza di organico docen-
te. “La Sun ha avuto pochi punti organico dal
Ministero, e questo è un problema molto chia-
ro al nuovo Rettore. Noi quest’anno abbiamo
avuto purtroppo la perdita prematura di un
collega, il prof. Nicola De Cesare, e il pensio-
namento di altri due, i professori Di Maio e
Melone, in congedo dal 1° novembre. In com-
penso, siamo contenti del meritato passaggio
in II fascia dei colleghi Alessio Russo e Giu-
seppe Marino, e ci aspettiamo per il prossimo
novembre il passaggio di altri due ricercatori.
Ma questo purtroppo non basta”, afferma il
prof. d’onofrio. sul fronte dell’internaziona-
lizzazione: “siamo lieti di ospitare, da metà
febbraio, come visiting professor il prof.
Gasquez, dall’Università di San Paolo del
Brasile, che sta lavorando presso il laborato-
rio CIRCE e insegna ai dottorandi di Matema-
tica e Fisica(dottorato in convenzione con l’U-
niversità di Salerno). La presenza di ospiti
stranieri è un punto sul quale stiamo molto
lavorando in un’ottica di una sempre più
ampia internazionalizzazione: così presso i
nostri dottorati studiano giovani russi,
scozzesi, indiani e pachistani, mentre alcu-
ni dei nostri studenti partiranno presto per un
semestre di studio a Lipsia”.

Più laboratori
al distabif

incrementare le esercitazioni in laboratorio:
è questo uno degli obiettivi del prof. Paolo
Pedone, direttore del dipartimento di scien-
ze e tecnologie ambientali Biologiche e Far-
maceutiche (distaBiF). “L’offerta didattica
regge: siamo soddisfatti di come siano anda-
te le immatricolazioni sia per le Triennali che
per le Magistrali, con un notevole successo
per il Corso di Laurea in scienze degli ali-
menti e della nutrizione umana, attivato lo
scorso anno e scelto da molti perfino come
secondo titolo e non solo tra i nostri studenti,
ma anche da esterni - commenta il prof.
pedone - Visti i nostri numeri dimensionati dal
numero programmato e il successo dei Corsi,
stiamo lavorando per attivare più laboratori, in
modo da venire incontro alle esigenze degli
studenti”. sono già in corso dei lavori di
ristrutturazione dei laboratori didattici che
dovrebbero concludersi entro il mese di mar-
zo. “Si tratta di incrementare i laboratori con
nuove strumentazioni utili per tutte le attività
chimico-biologiche. Stiamo, inoltre, acquisen-
do nuovi spazi anche per i laboratori di ricer-
ca, nei quali gli studenti potranno lavorare alle
loro tesi di laurea”.
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“Iniziative di questo genere sono opportune
perché è un tema che ci colpisce moltissi-

mo e ora che la stampa mette in circolazione
articoli con pareri contrastanti, c’è bisogno
ancora di più di sapere e capire cosa sta
succedendo nel mondo”, dice in apertura del-
la tavola rotonda organizzata dal cesec (cen-
tro di studi sull’europa contemporanea) la ret-
trice de l’orientale Elda Morlicchio, e conti-
nua: “saranno chiamati a intervenire colleghi di
diversi ambiti, perché il problema è interdisci-
plinare e anche la lingua non è immune dalle
vicende storiche e politiche. Ritengo che il
nostro Ateneo sia chiamato a svolgere questa
missione culturale per superare pregiudizi e
informazioni scorretti”. 

ideato e coordinato dal prof. Paolo frascani,
l’incontro del 2 febbraio a palazzo du Mesnil si
pone l’obiettivo di “interpretare e analizzare
una situazione drammatica, poiché il CeSEC
ha nella sua connotazione originaria due pro-
spettive: una comunitaria sugli aspetti istituzio-
nali, politici, organizzativi; e l’altra analitica sul-
le questioni di fondo della storia, cultura e
società in Europa”, come spiega il docente di
storia e storiografia delle società europee in
età contemporanea.

un’analisi critica
interdisciplinare

“Dopo alcune settimane, il dramma si è sfoca-

to ma non è che la paura del nemico sia pas-
sata. Se guardiamo al conflitto, dobbiamo con-
siderare due angolazioni: quella dei singoli
stati, come per esempio Francia e Germa-
nia, dove c’è un’immigrazione più forte
rispetto ai paesi Mediterranei; e quella dell’u-
nione europea che ha un problema con la
definizione dei diritti. Sicuramente, l’evento di
Parigi è stata una lezione di condivisione, di
ricerca di identità democratica e di riscoperta
illuministica, ma si ha l’impressione che non sia
più andata avanti, forse perché è tutto legato
alla cronaca e il tempo metterà in sordina ciò
che è stato, se non si verificheranno di nuovo
episodi del genere, ma la contrapposizione
religiosa, o meglio questa realtà diversa,
esiste. Gli storici dell’età moderna non hanno
difficoltà a individuare che si tratti di una guer-
ra non combattuta, ma lo scontro frontale c’è
già stato ed è alle origini dell’Europa moderna,
quando il Mediterraneo era al centro di una
guerra vera”, commenta il prof. frascani.

segue l’intervento della prof.ssa rossella
bonito oliva, docente di etica interculturale e
di Filosofia morale: “i terroristi hanno attaccato
la sede di un giornale satirico – luogo centrale
della rivendicazione ideologica e della libertà di
stampa – quindi la battaglia non è riconduci-
bile solo ad uno scontro di civiltà o religio-
ne. Si tratta di immigrati di seconda e terza
generazione, di francesi che non si sentono tali.
Bisognerebbe capire quanto si sono trasforma-
ti nel tempo questi cittadini e che l’europa ave-

va offerto loro benessere e felicità, ma non
libertà. Dopo la prima guerra mondiale, l’Euro-
pa non ha garantito sicurezza nemmeno ai cit-
tadini europei e l’idea è che ci siano stati in
passato sintomi di disagio per quanto riguarda i
diritti umani. Se osserviamo le foto della mani-
festazione di solidarietà, ci sono i politici che
sgomitano per essere in prima fila e le barriere
per separarli dalla gente: questo è un esempio
per dire che la crisi profonda si sia biforcata tra
una cultura d’élite e una cultura di massa,
dopodiché tra queste non c’è stato più dialogo
e ora l’Europa deve interrogarsi”. a esprimere
delle considerazioni in materia giuridica il prof.
giuseppe Cataldi, docente in diritto interna-
zionale: “tra le questioni sul tavolo, ci sono
quelle dell’immigrazione e della cittadinanza. si
parla di un’europa che nei fatti non c’è, e in
queste occasioni i diritti umani servono proprio
a contrastare il facile aggancio agli stereotipi e
alla doppia morale. Basti pensare che nel 2008
fu licenziato un giornalista di Charlie Hebdo,
perché aveva ironizzato su una falsa conver-
sione all’ebraismo del figlio di Sarkozy. Per
quanto riguarda il rapporto con l‘islam, l’inte-
sa non si è mai potuta realizzare, perché non si
tratta di una Chiesa con al vertice un capo,
ma di una galassia. Questa difficoltà di
approccio si riscontra nuovamente nella diver-
sa valutazione delle norme sui diritti umani che,
in alcuni casi, non hanno efficacia all’interno

dopo Parigi, l’Islam in Europa
una tavola rotonda per “interpretare e analizzare una situazione drammatica”

Alla scoperta
dell’America latina

Un ciclo di incontri seminariali di introduzione all’america latina. l’i-
niziativa, promossa dal cesal, centro studi (sede palazzo santa Maria
porta coeli in via duomo, 219) de l’orientale presieduto dal prof. Augu-
sto guarino e che ha come scopo quello di diffondere i risultati scienti-
fici dell’ateneo e di rappresentare un punto di riferimento a livello locale,
nazionale e internazionale per gli studi e le problematiche legate all’a-
merica latina, in collaborazione con l’instituto cervantes di Napoli, si ter-
rà tutti i lunedì da marzo a maggio alle ore 15.00 presso l’aula confe-
renze del rettorato (palazzo du Mesnil). il 9 marzo l’apertura dei lavori
(“Che cos’è l’America Latina?”) a cura di augusto Guarino, emilia peras-
si, raffaele Nocera. si proseguirà il 16, 23 e 30 marzo, rispettivamente
con gli incontri “Introduzione alla conoscenza delle popolazioni indigene
delle Americhe”, (Flavia cuturi); “Le lingue precolombiane” (Maurizio
Gnerre); “La scoperta attraverso i documenti” (augusto Guarino - livia
apa). ad aprile: il 13 “La Geografia delle Americhe” (lida Viganoni); il 20
“L’America coloniale” (augusto Guarino); il 27 “Dall’indipendenza alla for-
mazione degli Stati nazionali” (angelo trento). a maggio: il 4 “Letteratu-
re ispanoamericana e brasiliana” (andrea pezzé - livia apa); l’11 “Il pen-
siero latinoamericano contemporaneo” (Miguel Mellino); il 18 “L’America
Latina e i rapporti con gli Stati Uniti” (raffaele Nocera); il 25 “Problemi
dell’economia Latinoamericana contemporanea” (amedeo di Maio).

Attribuiti i Premi di
laurea “anna De sio”

Aniello fioccola, laureato in Filosofia e politica a l’orientale con la
tesi “Paganesimo: costruzione di un’idea”, che si propone di analizzare
le dinamiche di formazione dell’idea di paganesimo, dalla questione ter-
minologica alla sua connotazione religiosa, vince la terza edizione del
Premio di laurea “Anna de sio”. lo studio, si legge nella motivazione
della commissione giudicatrice composta dai professori luca Arcari,
francesco de sio lazzari, Marisa Tortorelli ghidini (presidente), è
stato condotto “con sensibilità critica attraverso una rigorosa analisi del-
le opere selezionate e una consapevole e originale valutazione delle
nozioni prese in esame. Particolarmente interessante è il tentativo di
estrapolare quella che, con termine volutamente improprio, è definita una
sorta di apologetica del tardo ellenismo. La bibliografia è molto ricca, ben
informata e di ampio respiro”. da qui l’attribuzione del riconoscimento
dell’importo di 1.500 euro. premiate con 1.000 euro ciascuna anche le
tesi di silvana Ciuonzo, laureata anch’essa in Filosofia e politica a l’o-
rientale, su “Per una filosofia della libertà: lo Specchio delle anime sem-
plici”, e di salvatore silvestro, laureato in scienze storico-religiose
presso l’Università di roma “la sapienza”, dal titolo “L’assemblea di
Gerusalemme di Atti 15. Note sui rapporti con Galati 2, 1-14 e sull’os-
servanza del decreto nei primi secoli”. a breve la cerimonia di premia-
zione.

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)
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degli ordinamenti singoli nel mon-
do arabo, poiché molto spesso i
trattati internazionali si ratificano
solo per addomesticare l’opinione
pubblica. La nostra risposta al ter-
rorismo deve essere democratica.
Difendiamo principi universali sen-
za farci spaventare da chi usa la
violenza come strumento di lotta”.
centrale il discorso della prof.ssa
lea nocera, docente in lingua e
letteratura turca, che si è soffer-
mata sulla situazione di un paese
“importante dal punto di vista stra-
tegico, perché in esso transitano
armi e terroristi. Pare, infatti, che
prima degli attentati la compagna
di Coulibaly sia partita proprio per
la turchia. si tratta di un paese
costituzionalmente laico, ma in
maggioranza musulmano in cui
è stato avviato da dieci anni un
processo di adesione all’Unione
europea, ma di fatto molti capitoli
delle negoziazioni sono rimasti
fermi per la questione di Cipro e
per motivi interni e regionali. Mal-
grado lo sviluppo economico che
tutto sommato procede, la Turchia
ha registrato un passo indietro
sui diritti civili e politici, in pri-
mis sulla libertà di espressione, in
cui si può leggere una certa dop-
pia faccia. Il primo ministro, che
era in prima linea durante la mani-
festazione di Parigi contro l’isla-
mofobia, qualche giorno dopo ha
bloccato i camion che trasportava-
no i giornali per verificare con per-
quisizioni inaspettate il contenuto
dell’edizione turca di Charlie Heb-
do”. a proporre un diverso punto di
vista la riflessione del prof. rosa-
rio sommella, direttore del dipar-
timento di scienze Umane e
sociali, docente di Geografia poli-
tica ed economica: “quello che è
successo a parigi dipende da
conflitti che hanno il proprio
centro pulsante altrove. Una
delle interpretazioni più generiche
della politica internazionale è che
l’instabilità sia da ricercare all’ori-
gine della formazione degli stati
nel Medio Oriente e nel Nord Afri-
ca. È da considerare che negli ulti-
mi venticinque anni sia predomi-
nante la prospettiva americana,
come se il mondo si guardasse
dallo stretto di Hormuz. Noi siamo
abituati a guardare verso sud, ma
da questo punto di vista il Mediter-
raneo appare periferico, laddove
diventa centrale invece il golfo Per-
sico. Questo ci aiuta a capire come
la frontiera del Mediterraneo sia in
realtà un vuoto, in cui agisce forte-
mente la politica estera francese.
Se l’Europa tende sempre al man-
tenimento dello status quo, per gli
Americani la frontiera è legata al
passato e la si può scavalcare solo
guardando avanti”. prende in
seguito la parola il prof. roberto
Tottoli, direttore del dipartimento
asia africa e Mediterraneo, docen-
te di islamistica: “stupisce come la
realtà politica e giornalistica venuta
fuori con l’ennesima crisi possa
risvegliare l’opinione pubblica
internazionale su cos’è l’Islam e chi
sono i musulmani. L’episodio di
Parigi così mediatizzato e insidioso
ha di nuovo aperto il confronto con
ciò che è sconosciuto e pericoloso.
se vi è una crisi dell’occidente,
vi è anche una crisi del mondo
musulmano, che è una realtà tut-
t’altro che coesa e stabile e che è
frutto di processi di reislamizzazio-
ne in atto dagli anni ’70, quando si
è verificato il crollo di legittimità
politica delle forze che avevano

guidato il mondo arabo verso la
decolonizzazione. Da quel momen-
to in poi, molte realtà hanno soste-
nuto l’espressione politica dell’Is-
lam, che ha spinto verso un’ade-
sione identitaria alla religione. Un
elemento al centro degli attentati è
l’atteggiamento della comunità
musulmana verso alcuni aspetti
fondanti: al di là della non rappre-
sentabilità di Maometto, bisogna
fare i conti con una concezione
teologica secondo la quale il
Corano è parola di Dio increata e
vincolante in ogni aspetto. L’idea
che un testo sacro sia intangibile
crea un problema, ma bisogna
guardare avanti ed evitare di pola-

rizzare il confronto”. conclude il
prof. Paolo Wulzer, docente di
storia delle relazioni internaziona-
li: “siamo di fronte al fallimento di
un disegno della politica estera
dell’unione europea che nasce
verso la metà degli anni ’90.
Paradossalmente, quando non c’è
più l’equilibrio mantenuto dalla
guerra fredda, l’Europa sente il
dovere di avviare una politica di
buon vicinato orientale e meridio-
nale. Le minacce alla situazione
europea erano da rintracciare nel-
le immigrazioni, nel fondamentali-
smo e nel terrorismo, ragion per
cui si riteneva necessario svilup-
pare un rapporto di collaborazione

su tre livelli con obiettivo la demo-
cratizzazione della sponda sud del
Mediterraneo, la collaborazione
economica e il dialogo intercultu-
rale. Tuttavia, l’europa ha fallito
per carenza strutturale o per l’i-
napplicabilità del modello euro-
centrico al contesto arabo-
musulmano, e dopo il 2001 ha
cambiato strategia sostenendo i
dittatori di turno. Il problema è che
l’Europa non può stabilizzare l’in-
tero vicinato del Mediterraneo
alternando geopolitica e democra-
zia, ma deve limitarsi a guardare
alle emergenze e recuperare cre-
dibilità”.

sabrina sabatino

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

“Dopo la strage di lingua
inglese ii, i miei progetti si

sono vanificati, perché gli scritti
hanno tre sessioni di validità e
potremo ritentare solo a giugno”,
dice  sfiduciata una studentessa di
Mediazione linguistica e culturale e
aggiunge: “trovo assurdo questo
sbarramento, soprattutto dal
momento che nel mio gruppo
sono passati solo in sette”. pro-
segue una collega: “oltre al pro-
blema delle date, c’è il vincolo di
propedeuticità: se non si conclu-
de, ad esempio, l’esame di Lingua I
anche con l’orale, non si può soste-
nere la seconda annualità. L’esame
completo deve figurare sul libretto,
altrimenti la prova è annullata ma,
in ogni caso, è a discrezione del
docente. Questi meccanismi ci ral-
lentano, perché l’impegno richiesto
dall’esame di Lingua è quello più
oneroso”. sono previste alcune
eccezioni per gli studenti fuori cor-
so: “io sono una vecchia matricola,
motivo per il quale ho potuto soste-
nere l’esame scritto di Lingua sen-
za aver affrontato né l’esame orale
né la Letteratura del primo anno”,
dice raffaella Petracchini. “Nel
mio caso, il disastro è stato pro-
prio il mio primo esame: storia
della Cina. 100 bocciati su 179! E
anche in questo caso, come per gli
scritti di Lingua, il prossimo tentati-
vo sarà direttamente a giugno, per-
ché l’appello di marzo è  riservato ai
fuori corso e agli studenti del terzo
anno che hanno da recuperare
esami degli anni precedenti”, infor-
ma Monica di lingue, lettere e
culture comparate. commenta uno
studente che ha ottenuto, invece,
una valutazione più positiva: “io
sono stato l’unico a prendere 26.
L’esame non è improponibile e l’im-
portante, secondo me, non è sape-
re i dettagli, ma suddividere per
bene le informazioni principali per
non confondersi con le dinastie.
tenere d’occhio le slide e gli
appunti aiuta a selezionare il giu-
sto indispensabile”.

Consigli per un
esame a scelta
“facile facile”

“Vorrei studiare qualcosa di sem-
plice, perché devo necessariamen-
te concentrarmi sulle lingue”, dice
Eliana, studentessa del terzo anno

di lingue, letterature e culture del-
l’europa e delle americhe, ribaden-
do una frase ricorrente per molti
studenti alla ricerca di un esame:
“facile facile, perché anche se è da
12 crediti, la valutazione sarà
espressa in lettere e non farà
media”. “storia dell’arte contem-
poranea, storia e critica del cine-
ma, storia del teatro moderno e
contemporaneo è la triade più get-
tonata per gli studenti con una vena
artistica, ma in molti tendono a
proseguire con gli esami di letter-
atura, che sono però più dis-
pendiosi in termini di tempo”,
sostiene Alice sacco al terzo anno
di Mediazione linguistica e cultur-
ale. aggiunge uno studente del pri-
mo anno: “nel mio caso, ho deciso
di proseguire lo studio della let-
teratura inglese, possibilità
preclusa dal mio curriculum in Anal-
isi linguistica e traduzione. Gli esa-
mi di Letteratura prevedono una
conoscenza più approfondita della
lingua studiata, così che possa
consentire la lettura di romanzi in
lingua originale”. “Ho compilato il
mio piano di studi e non sceglierò
un esame di storia, perché dopo
Storia della Cina, alle prese con
imperatori e battaglie, ho capito che
non è il mio massimo memorizzare
date e nomi”, continua Monica.
“Consiglio di non abbandonare le
letterature alla triennale, perché
il commento critico di testi permette
di familiarizzare con vocaboli tecni-
ci e anche i corsi sono utilissimi per
la partecipazione interattiva di noi
studenti al dibattito”, fa presente

roberta appena iscritta al corso di
laurea Magistrale in letterature e
culture comparate. 

non è da
sottovalutare

geografia
sociale e culturale

“all’appello orale, morti e feriti.
se non si conosce bene la carto-
grafia è una bocciatura assicurata.
Può capitare che i docenti chiedano
di rintracciare alcuni punti sulla car-
ta geografica e di analizzare grafici.
Per questa ragione, non vi fossiliz-
zate su uno studio esclusivamente
teorico”, consiglia fabio Mennillo,
al secondo anno di lingue e cultu-
re orientali africane. “le domande
sono le più svariate, a volte anche
molto specifiche sulla popolazione,
come l’invecchiamento o il tasso di
fecondità, i metodi di diffusione
spaziale, le organizzazioni sovra-
nazionali o l’analisi di un diagram-
ma”, dice grazia di lingue e cultu-
re comparate. “Molti studenti del
primo anno possono trovarsi spae-
sati, perché si trovano a dover
masticare conoscenze pratiche e
versatili. Magari sanno cos’è la lati-
tudine, ma non hanno familiarità
con coordinate e proiezioni geogra-
fiche di città precise senza prima
individuarle sull’atlante. saper leg-
gere una carta è un requisito fon-
damentale per un linguista”, con-
clude roberta.

sabrina sabatino

strage agli scritti, “potremo
ritentare solo a giugno”
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Èattivo presso palazzo del
Mediterraneo un servizio gra-

tuito di ascolto aperto a tutti gli stu-
denti de “l’orientale” che si rinnova
con attori e metodi diversi e offre
consulenze di aiuto in merito ad
‘aspetti di tipo psicologico-carat-
teriale legati all’ambientamento,
all’ansia relativa allo svolgimen-
to degli esami o alla disorganiz-
zazione rispetto a un metodo di stu-
dio”, come spiega la prof.ssa Vale-
ria Micillo, docente di Filologia ger-
manica e presidente della commis-
sione di ateneo per l’orientamento
e il tutorato. Uno spazio di
accoglienza e di sostegno morale in
cui gli studenti possono esprimere
liberamente i propri timori per
affrontare la realtà universitaria in
maniera più serena e costruttiva,
poiché “lo smarrimento è una
delle caratteristiche classiche
quando si passa da un modello
strettamente condizionato, come
quello della scuola media superi-
ore, all’università, dove tutto è più
libero e lasciato alla cura dello stu-
dente”, fa presente la prof.ssa Micil-
lo. 

lo sportello di ascolto rientra nelle
iniziative promosse dal servizio
orientamento e tutorato ed è gesti-
to in cooperazione con l’associa-
zione scientifica culturale “Istituto
Gestalt & Mediazione Artistica” di
Napoli costituito da counsellor il cui
lavoro è coordinato dal dott. Vitto-
rio d’Alterio, psicologo, psicoter-
apeuta e direttore del servizio di
Umanizzazione dei percorsi assi-
stenziali dell’asl Na1 centro.
“Abbiamo accettato questa nuova
offerta di collaborazione perché è
un percorso che abbiamo già fatto
negli anni precedenti, dal 2002 fino
al 2008, quando lo sportello di
ascolto era gestito diversamente
tramite un Centro di Ateneo con
colloqui individuali, laboratori tem-
atici e seminari di gruppo alla fine
dei quali veniva rilasciato un attes-
tato di partecipazione”, riferisce la
docente.

il servizio di counselling risponde
al bisogno di coloro che vivono
un ‘generico’ disagio personale o
‘esistenziale’, il quale può nascere
da una controversia o dalla diffi-
coltà di prendere una decisione e
può avere una ricaduta negativa
sullo studio e sullo stare bene in
senso lato”, sottolinea il dott. d’al-
terio, ma “non è un’attività colle-
gata ad un ambito di tipo pato-
logico, perché in quel caso
sarebbe un servizio medico e com-
pletamente diverso dai nostri scopi:
se lo studente è in  crisi, si cerca di
andare a fondo nella comprensione
delle motivazioni che lo hanno spin-
to alla scelta di studi compiuta, che
potrebbe anche non rispecchiare le
sue attitudini”, precisa la prof.ssa
Micillo. 

interviene il dott. d’Alterio: “nel
caso in cui dovessimo renderci con-
to che quella dello studente non sia
solo la necessità di un sostegno
momentaneo, il lavoro del coun-
selling sarà quello di indirizzarlo
presso delle istituzioni pubbliche

preposte a dare risposte più speci-
fiche in un ambito che ha, però, a
che vedere con la salute. Il discor-
so del counsellor, invece, si
accavalla ad altre professioni e
occorre sfatare alcuni tabù: non è
«vado dallo psicologo, perché ho
un problema mentale» o «sono
malato», piuttosto «mi sento dis-
orientato»”. in perfetta sincronia le
parole della prof.ssa Micillo: “spes-
so ci sono dei momenti, soprattutto
al primo e poi al secondo anno, in
cui lo studente tende verso l’abban-
dono o a uscire fuori corso in
maniera esponenziale, perché da
un lato non sa come recuperare
certe competenze mancate, dall’al-
tro perché si trova in una situazione
di vera e propria ‘fuoriuscita’ e si
sente rifiutato dall’università”.

svolgimento
e finalità

degli incontri
“I colloqui tendono a mettere a

fuoco la situazione problematica
che affligge la persona in un
momento particolare attraverso una
serie di cinque incontri in cui si
mira alla ‘ridefinizione’ del proble-
ma, sostenendo lo studente
affinché sia in grado di trovare una
soluzione per lui soddisfacente”,
illustra il dott. d’alterio e aggiunge:
“ognuno, oltre al problema, ha in sé
la chiave della sua soluzione, ma in
un momento di fragilità o di confu-
sione non riconosce le proprie
energie e risorse”.

Gli argomenti di dialogo riguarda-

no gli impasse più critici riscontrati
nel percorso accademico e indivi-
duale allo scopo di “favorire un
benessere psicofisico che può
avere risvolti didattici, perché una
persona che sta meglio con se
stessa e che conosce i suoi proble-
mi, ma sa come affrontarli, affronta
meglio anche le situazioni quotidi-
ane dell’università e degli esami. a
noi interessa la persona, non
soltanto lo studente”, afferma la
prof.ssa Micillo. 

il gruppo di sostegno è composto
da counsellor, i quali “valutano dal-
l’esterno la situazione di dubbio e
incertezza in cui si trova lo studente
e riescono a orientarlo sui punti di
criticità temporanea al fine di
guidarlo in un itinerario molto speci-
fico legato alla formazione didattica
e alla crescita nel futuro e, nello
stesso tempo, dando un occhio al
vissuto personale nel presente”,
dice il dott. d’alterio; e prosegue:

“noi ci siamo predisposti al meglio e
abbiamo adoperato degli strumenti
per monitorare il lavoro, come
questionari in ingresso e in uscita
per capire se anche noi siamo o
meno gli interlocutori giusti e per
verificare quali sono le motivazioni
più ricorrenti del disorientamento e,
sicuramente, l’Università avrà la
sua sensibilità in merito alle ques-
tioni didattiche. Ora siamo in una
fase organizzativa e sperimentale e
abbiamo ricevuto telefonate in
termini di curiosità di sapere.
Laddove ci sarà una richiesta cres-
cente, riorganizzeremo la nostra
offerta. Ci tengo a precisare che i
colloqui si svolgono su appunta-
mento e il tutto avviene nel
rispetto della privacy. Abbiamo,
inoltre, reso noto sul sito di Ateneo
una fascia di orari per gli incontri”. 

se “l’obiettivo a breve termine è
quello di far conoscere il servizio e
permettere agli studenti di utilizzar-
lo, la finalità a medio e lungo termi-
ne è quella di far emergere compe-
tenze di cui lo studente non ha una
chiara cognizione. Al di là delle
conoscenze di lingua offerte qui a
L’Orientale, ci sono capacità di cui
spesso non si è consapevoli”, rib-
adisce la prof.ssa Micillo. e con-
clude: “speriamo che il counselling
sia un passo in questa direzione
per un miglioramento di vita, perché
l’università non è solo didattica e
non è solo il punto di arrivo dello
studio, ma dovrebbe coinvolgere lo
sviluppo di tutta la persona, che
non sempre avviene. recuperare
anche pochi studenti per noi sig-
nifica moltissimo”.

sabrina sabatino

smarrimento, ansia, difficoltà con
il metodo di studio: una mano tesa

allo sportello di ascolto e di counselling

partirà a marzo un laborato-
rio intensivo in inglese arti-

colato in un ciclo di otto incontri
organizzato dal prof. Vincenzo
bavaro, docente di letteratura
angloamericana ii, rivolto agli stu-
denti iscritti al terzo anno dei cor-
si di laurea triennale o ad
un corso di laurea Magistrale.
l’iniziativa rientra nelle altre attivi-

tà formative da 2 crediti allo sco-
po di affinare l’arte di scrivere
saggi critici in lingua: “l’idea è
nata perché l’anno scorso ho
coordinato un seminario interdi-
sciplinare alla fine del quale ho
corretto circa cinquanta compiti in
italiano e lì mi sono reso conto
che il livello medio di scrittura cri-
tica degli studenti era terribile,
come se ci fosse un ‘gap’ tremen-
do tra come si scrive un testo
argomentativo e come si evitano
fallacie logiche”, spiega il prof.
Bavaro. 

Il corso sarà tenuto intera-
mente in inglese, “perché ho
pensato sia agli studenti che
volessero proseguire gli studi di
secondo livello altrove, magari
all’estero, sia perché le mie com-
petenze e qualifiche sono forti nel
campo dell’inglese scritto”, riporta
il docente, reduce da un’espe-
rienza di insegnamento negli
stati uniti e in Cina. 

il programma di studio mira alla
chiarezza e all’approfondimento

del pensiero critico, perché “la
scrittura anglofona è diversa da
quella italiana proprio per il
modo in cui si organizzano i
pensieri. In italiano, c’è una tolle-
ranza molto più alta per quanto
riguarda l’ambiguità e l’oscurità.
Si leggono talvolta saggi con
periodi lunghissimi e forse questa
è una peculiarità negativa della
nostra scrittura. in america si
apprezza la semplicità, laddove
in italiano, se le frasi sono troppo
chiare, si dà l’impressione che chi
le ha scritte sia uno stupido”,
afferma il prof. Bavaro. si presup-
pone, pertanto, che gli studenti
abbiano una buona conoscenza
della lingua inglese, la quale “non
rappresenta un traguardo, bensì
un punto di partenza dopo il qua-
le bisogna imparare a comunicare
ragionamenti in modo sensato”.

le lezioni si svolgeranno in un
periodo di quattro settimane
coadiuvando “informazioni di
lecture style insieme al labora-

un laboratorio per imparare a
scrivere saggi critici in inglese

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)

• la prof.ssa Micillo
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torio in cui discuteremo insieme
su testi scritti, nonché materiali
multimediali. Inoltre, i miei corsisti
saranno chiamati a scrivere in
classe e saranno assegnati loro
compiti brevi per casa, come ad
esempio esercizi sulla redazione
di un paragrafo o di un’introduzio-
ne”, specifica il prof. Bavaro. 

Gli argomenti affronteranno la
cultura generale con saggi tratti

da diversi ambiti prestando
molta attenzione ai media:

“ci saranno un paio di
campagne politiche e

di pubblicità
per

rendersi conto di come le parole
vengano usate per dichiarare a
point of cross, ossia un’opinione
in modo efficace. Mi piacerebbe
che i miei studenti si rendessero
conto del fatto che la scrittura è
un’attività estremamente rela-
zionale, fatta per convincere, e
ho intenzione di dividere la clas-
se in squadre al fine di proporre
loro quasi esercizi di persuasio-
ne”.

le attività non sono improntate
ai fini della correttezza linguistica,
bensì volte allo sviluppo della
retorica: “non è un corso di lin-
gua, quindi la mia priorità non è

che gli studenti scrivano o parli-
no un buon inglese, piuttosto

che sappiano organizza-
re un discorso critico

e articolare con for-
za il proprio pen-
siero coniugan-

do bene i tempi
grammati-

cali”,

ribadisce il prof. Bavaro. e
aggiunge: “a volte, ci troviamo
dinanzi tesi scritte malissimo e
vorrei che formassimo qualche
studente in grado di presentarsi
con la prima draft, cioè bozza, di
un lavoro ben scritto e organizza-
to”.

regolarità e
impegno per
letteratura

Angloamericana
“Insieme alla prof.ssa Donatella

izzo, sviluppiamo l’insegnamento
della letteratura angloamerica-
na alla triennale dalla A alla Z
fino al Novecento e tutto somma-
to la spezziamo in due, poiché
sono pochi gli studenti che la
studiano per tre anni consecu-
tivi, e la maggior parte sostiene
solo le prime due annualità.
alla Magistrale, invece, le
lezioni sono tenute da pro-
fessori americani che vengo-
no qui grazie a delle borse di
studio Fullbright molto presti-

giose”, informa il prof. Bava-
ro. 

le lezioni richiedono la
partecipazione iperatti-

va degli studenti: “sia-
mo noti per essere

un po’ severi,
perché facciamo

tante doman-
de e chiedia-

mo in con-

tinuazione un check. Gli studenti
che resistono e lavorano sono
quelli più motivati. Pretendiamo il
massimo, perché solo così si
migliora, ma cerchiamo in ogni
caso di essere realisti”, commen-
ta il docente; e prosegue con del-
le delucidazioni in merito all’inva-
sione dei modelli culturali impor-
tati dalla civiltà d’oltreoceano: “di
cultura americana siamo pieni
fino al collo, forse molto più di
quanto siamo pieni di cultura
inglese. È diffuso lo stereotipo
secondo il quale l’inglese britanni-
co sia al centro del mondo, quan-
do in realtà ora come ora gli ingle-
si più diffusi sono quello indiano,
sudafricano… mentre i media dal-
la musica alla televisione comuni-
cano con l’accento americano. Di
tanto in tanto, mi ritrovo a chiac-
chierare con i miei studenti di
serie televisive o di politiche ame-
ricane senza che loro abbiano
mai sostenuto un esame di Media
o di Storia politica, ma se vedia-
mo il telefilm di turno conosciamo
il modo in cui si eleggono i presi-
denti americani più di qualcuno
che l’ha studiato”. 

anche il corso di letteratura
americana è di tipo intensivo, poi-
ché “non è un monologo frontale
del docente alla fine del quale si
tirano le somme. Ogni due setti-
mane, infatti, assegno una
domanda e in una pagina gli stu-
denti devono rispondere critica-
mente. Tant’è che l’esame finale
risulta una passeggiata per chi
segue. Già a leggere dei testi in
inglese si fa una fatica pazzesca.
A me interessa che si leggano
anche poche pagine ma con la
massima attenzione ai dettagli,
perché vorrei che i miei studenti
imparassero ad apprezzare l’arte
della letteratura”, conclude il prof.
Bavaro.

sa.sa.

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

Èpartito l’11 febbraio il primo
ciclo de “i saperi dell’orienta-

le”. il progetto dell’ateneo, voluto
dalla rettrice Elda Morlicchio, ha
lo scopo di approfondire temi di
attualità con esperti del settore; gli
incontri sono rivolti alla città ed
aperti a tutti. È dedicata al mondo
islamico ed ai suoi rapporti con l’oc-

cidente la prima tranche di confe-
renze che si terranno presso la
sede di palazzo du Mesnil (via
chiatamone 62) ogni mercoledì alle
20.00 fino all’8 aprile. dopo l’incon-
tro inaugurale sul rapporto com-
plesso ma inevitabile tra islam e
occidente, tenuto dal prof. roberto
Tottoli, direttore del dipartimento

asia africa e Mediterraneo, gli
appuntamenti successivi presente-
ranno il rapporto nella storia tra l’is-
lam e la propaganda, spiegheranno
parole come jihad e califfato, toc-
cheranno la questione della legge
islamica in occidente. i sentimenti
contrastanti nei confronti della
modernità saranno il tema degli

incontri che presenteranno il caso
della turchia e dell’iran dopo le pri-
mavere arabe, e infine dell’islam
indonesiano e della tunisia. 

il calendario: 18 febbraio, Michele
bernardini: “islam e propaganda”;
25 febbraio, Agostino Cilardo: “il
jihad ed il califfato islamico”; 4 mar-
zo, Carlo de Angelo: “la legge
islamica (shari‘a) in occidente”; 11
marzo, lea nocera: “la turchia tra
laicismo e islam”; 18 marzo, nata-
lia Tornesello: “l’iran e i suoi
dilemmi”; 25 marzo, daniela Piop-
pi: “caos in Medio oriente: hic sunt
leones?”; 1° aprile, Antonia
soriente: “l’altro islam: l’indone-
sia”; 8 aprile, ruth Hanau santini:
“le sorprese della democrazia tuni-
sina”.

“i saperi dell’orientale”

storia delle religioni
parte un laboratorio di storia delle religioni, docente la prof.ssa giuliana scalera, articolato in un modulo

da 4 crediti e diretto agli studenti di lingue e culture comparate ed altri corsi di laurea triennali. l’obiettivo: intro-
durre gli studenti alla questione degli “stati di coscienza altri” (estasi, meditazione, sogno, stati ipnotici, forme di
allucinazioni) e al loro posizionamento nella storia delle religioni, affrontando sia tematiche di carattere genera-
le inerenti alla specificità della disciplina, sia alcuni problemi sollevati dalla gestione dell’irrazionale nelle cosid-
dette ‘nuove religioni’ del presente. durante le lezioni saranno proposti temi e problemi a cui gli studenti potran-
no lavorare in gruppo o singolarmente. la valutazione sarà orale su uno degli argomenti concordati con la docen-
te. il programma completo è reperibile sulla pagina web della prof.ssa Valeria Micillo (in materiali didattici). per
informazioni: gscalera@unior.it.

seminari sull’Indonesia
tre lezioni sul tema “passato in movimento”, nell’ambito del ciclo di seminari sull’indonesia. si terranno il 25

febbraio (ore 11.00-17.00, aula delle Mura Greche di palazzo corigliano). interverranno: Vanni Puccioni (“Viag-
gio a Nias”), giovanni giuriati (“Etnomusicologia dell’Indonesia”), Antonia soriente (“Letteratura contempora-
nea”).

• il prof. Tottoli
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Miglioramenti in strutture, corsi
di laurea e diritto allo studio

previsti per il prossimo anno acca-
demico alla parthenope. tutto in
fieri, ma si lavora alacremente per
“l’obiettivo cultura”, come sottolinea
il prorettore Alberto Carotenuto.
“Sono aperte discussioni tra gli
organi collegiali che riguardano il
nuovo Corso di studi triennale
di natura giuridica a nola e il nuo-
vo Magistrale interateneo in
scienze biologiche, che dovreb-
bero partire il prossimo anno”, spie-
ga. Nel frattempo, il finanziamento
triennale per la modalità blended
dei corsi sta dando i suoi frutti: “per
dicembre supporteremo tutti gli stu-
denti, corsisti e non, dei sette Corsi
di Laurea, tramite l’approccio didat-
tico virtuale, estremamente innova-
tivo”. rilanciato anche il program-
ma edilizio dell’Ateneo: “il Rettore
ha ricevuto mandato per realizzare

la nuova sede di scienze Motorie
nell’ex Manifattura tabacchi. In
via di completamento la realizza-
zione del Centro Congressi con
300 posti in villa Doria D’angri.
Ristrutturate le aule del primo ples-
so e la sala di accoglienza, abbia-
mo deliberato che per la parte
monumentale sia concesso l’utiliz-
zo al personale docente e non
docente”. 

l’Erasmus Plus avrà un incre-

mento di borsa: “dai 500 ai 700
euro, che dovrà portare ad un
aumento della mobilità per il prossi-
mo anno. Ulteriori borse sono pre-
viste per gli studenti che, con un
voto di diploma tra il 90 e il 100,
hanno intenzione di immatricolarsi
nel nostro Ateneo. Facilitazioni
anche per chi supera un numero di
crediti stabilito tra primo e secondo
anno”. Finalmente anche la con-
venzione con l’A.di.s.u. è sul

piatto delle trattative: “ci stiamo
occupando delle mense a palazzo
pacanowski e al Centro Direzio-
nale. In più ci è arrivata da poco la
conferma del collaudo per il par-
cheggio di via Generale parisi.
Sarà grandissimo: con quattro livel-
li e posto per le moto. Lo apriremo
il più brevemente possibile”.

Allegra Taglialatela

Tante novità in Ateneo.
le anticipa il Prorettore Alberto Carotenuto

due nuovi Corsi di laurea,
mense e parcheggio

“Questa estate andrò in Mace-
donia. Sono disponibilissi-

ma a trasferirmi”. per Valeria, al
terzo anno di Management delle
imprese turistiche, ha avuto effet-
ti decisamente entusiasmanti l’in-
contro tra la sua Università, la par-
thenope, e il governo macedone.
l’occasione per conoscere una
realtà economica nuova e in forte
espansione è stata offerta da un
convegno tenutosi il 29 gennaio
nella sede di via acton. “sfide ed
opportunità nei mercati emer-
genti: il caso della repubblica di
Macedonia”. Questo il titolo di un
incontro che ha visto i tanti studen-
ti accorsi nell’aula Magna ascoltare
le parole di un onorevole ospite,
Jerry naumoff, Ministro delle atti-
vità produttive della Macedonia.
Non è stata una giornata fine a se
stessa, almeno a sentire il rettore
Claudio quintano: “il collegamen-
to che la Macedonia ha voluto riser-
vare all’Università la dice lunga sul-
la necessità di questo rapporto.
Dobbiamo dare sviluppo a que-
st’occasione”. si è trattato, quindi,
di un punto di partenza per una col-
laborazione che si spera proficua e
che vedrebbe l’italia avvicinarsi a
un paese in forte espansione.
Quanto la Macedonia si stia apren-
do al mondo esterno è stato spie-
gato dalla prof.ssa Maria luisa
Tufano, docente di diritto dell’Unio-

ne europea: “dal punto di vista
commerciale, la Macedonia sta
registrando interessanti progressi
per quanto riguarda importazioni ed
esportazioni”. Qualcosa si muove
anche dallo “stivale”: “sotto il profi-
lo della cooperazione il Ministero
degli esteri italiano sta finanziando
programmi di collaborazione in
materia sanitaria, culturale e
ambientale”. 

Il “paradiso
degli affari” ad
un’ora di volo

da una prospettiva tutta italiana è
stato sviluppato l’intervento dell’al-
tro relatore della giornata, il prof.
Marco ferretti, che alla partheno-
pe insegna economia e Gestione
delle imprese: “perché pensare a
Cina e india e non a un paese a
noi vicino? la prossimità è fon-
damentale. Da Roma si può anda-
re in Macedonia e tornare nell’arco
di una giornata”. Motivo per il quale
“spero che attraverso questo primo
incontro si possa sfruttare un accor-
do di relazioni accademiche che
porti a un’interazione sempre più
forte con la Macedonia”. a questo
punto la parola è passata al Mini-
stro che, coadiuvato da un interpre-
te, si è rivolto agli studenti nel suo

american english da madrelingua:
“quando ero studente volevo finire
presto, ma, guardandovi ora, dico
che ero uno sciocco. Sono felice di
essere qui, questa è una città fan-
tastica. noi abbiamo culture,
valori familiari e stili di vita simi-
li. spero possiate venire a visita-
re la Macedonia, è bellissima”.
altro che paese alla frutta. dopo un
periodo difficilissimo durato dal ’91,
con la separazione dall’allora
Jugoslavia, al 2006, la Macedonia
si è pian piano rimessa in piedi,
attuando manovre di governo che
hanno uno scopo ben preciso:
“durante quei 15 anni abbiamo
perso i nostri giovani. le nostre
politiche mirano a far tornare
loro e a far venire voi dopo la lau-
rea”. Una slide alle sue spalle
proietta un titolo chiaro: “il paradi-
so degli affari”. a suo avviso gli
ingredienti del successo del suo
paese sono bassa inflazione,
moneta stabile e forte crescita eco-
nomica: “tre sono i punti di forza del
nostro business. Gli incentivi per i
finanziamenti, la manodopera di
qualità e un ottimo posiziona-
mento. La Macedonia, infatti, è un
crocevia per l’Europa e per l’Asia.
Inoltre, la protezione degli investi-
menti è costituzionalizzata e ci
sono sul territorio zone franche
nelle quali non si pagano tasse
per 10 anni”. 

Il 90% dei
diplomati si iscrive

all’università
stupore misto a un pizzico di

depressione serpeggia tra i presen-
ti quando si parla di formazione. Gli
universitari di Napoli hanno avuto
bisogno dell’interprete per capire
l’inglese del relatore. in Macedonia,
invece, “la formazione è al centro di
tutto. Da noi gli studenti hanno tutti
il pc e dall’anno prossimo avranno
anche un tablet. l’inglese è obbli-
gatorio dall’asilo al liceo. Gli stu-
denti che si laureano hanno com-
piuto ventitré anni di formazione
linguistica. il 90 per cento dei
diplomati si iscrive all’universi-
tà”. se qualcuno dovesse avere dei
dubbi: “è solo un’ora di volo, venite
a vedere coi vostri occhi”. probabil-
mente accetterà questo invito
Alfredo Esposito, al terzo anno di
economia aziendale: “credo che sia
molto positiva la collaborazione del-
la mia università con il governo
macedone. È un modo per aprirci
anche ad altri paesi”. categorica, in
senso opposto, è stata, invece, la
sua collega, Alessandra Vitello:
“non mi trasferirei. Avendo una
popolazione composta soprattutto
da giovani è normale che la loro
politica sia basata sugli incentivi e
sulle agevolazioni. In Italia questo
non sarebbe possibile”. Nota dolen-
te, lo studio delle lingue straniere:
“loro studiano inglese per ventitré
anni. Io lo sto riprendendo adesso
dopo cinque anni e mi sento come
una bambina che inizia daccapo.
secondo me sarebbe importante
anche qui studiare non solo l’in-
glese ma anche altre lingue”. su
questo discorso si è soffermata
anche Arianna, al terzo anno di
Management delle imprese turisti-
che: “lo studio delle lingue è molto
importante, ma non si può pensare
di migliorare tutto all’università. Si
dovrebbe partire prima”. Non sono
mancati spunti stimolanti. È rimasto
particolarmente colpito l’aspirante
economista Vincenzo davide
Tatè: “ho trovato molto interessante
che il Ministro di una nazione stra-
niera sia venuto a Napoli per porta-
re avanti la sua nazione e le sue
idee. Mi hanno colpito molto i dis-
corsi fatti sulla tassazione e sulle
agevolazioni per noi giovani in quel
paese”. tutto questo, a un’ora di
aereo. Qualcuno seguirà Valeria?

Ciro baldini

Il Ministro delle Attività Produttive
macedone incontra l’Ateneo

Jerry naumoff presenta agli studenti
di Economia “il caso della repubblica di Macedonia”

• il prorettore Carotenuto
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Barzellettiere, presentatore e
regista teatrale. Non stiamo

parlando di claudio Bisio, ma del-
l’economo dell’Università
parthenope e presidente del cral, il
dott. bruno Mirabile, andato in
scena con la commedia di eduardo
“Ditegli sempre di sì” questo mese
al MaV (Museo archeologico Vir-
tuale di ercolano). particolarità del-
lo spettacolo teatrale arcinoto è che
è stato realizzato con il patrocinio
dell’Unione italiana dei ciechi e
degli ipovedenti, in quanto quasi
tutti gli attori presenti sul palco han-
no superato l’handicap con una
performance divertentissima. “Il
perché del coinvolgimento di ciechi
ed ipovedenti nel mio spettacolo è
facile da spiegare: sono padre di

due ragazzi affetti da entrambe le
forme di handicap. Mario, il più
grande, è non vedente e Vice Pres-
idente dell’U.I.C.I. Gli ho trasmesso
la mia passione per il teatro, inizia-
ta nel 1972 nella Chiesa di San-
t’Anna di San Giorgio a Cremano,
la stessa dove si esibiva Troisi”,
afferma. l’intento dello spettacolo è
dimostrare che nulla è impossi-
bile: “il non vedente non deve
essere relegato alla figura del cen-
tralinista. I miei figli, oltre a lavorare
in amministrazione alla
Parthenope, giocano a calcio con il
pallone sonoro, fanno sci di fondo e
Mario ha anche il brevetto da sub.
Nel 2008 ha infatti inaugurato un
parco marino scendendo a 18 metri
di profondità. Dario, il mio secondo-

genito, ha partecipato ad ‘Una voce
per Sanremo’ nel 2010, raggiun-
gendo le prime posizioni. Ha anche
cantato una canzone di Elton John
ad un X Factor organizzato dall’U-
nione Ciechi, esibizione che gli ha
permesso di duettare con Ron,
Cristiano De Andrè e Luca Bar-
barossa al teatro Sistina”. princi-
pale scopo della rappresen-
tazione è una raccolta fondi per
l’U.i.c.i. “che ci permetterà di
finanziare i campi scuola per non
vedenti. Mi spiego: soppresse le
Province, che si occupavano di
accompagnare i bambini non
vedenti a scuola, ora non resta più
nessuno a farlo, per cui spesso
restano a casa. Le attività sociali
servono proprio ad ovviare a questi

problemi, complici le associazioni o
le Cooperative quali Bambù
ONLUS e Radio Siani. il compli-
mento più bello dopo lo spettacolo,
l’ha ricevuto da un cronista: “non
distinguevo sul palco il non vedente
dal vedente. Vorrei che questa dif-
ferenza fosse impercettibile per tut-
ti gli spettatori”.

Allegra Taglialatela

Attori dello spettacolo ciechi ed ipovedenti

Mirabile, l’economo-regista mette in
scena una commedia di Eduardo

sono intenti a ripetere nella
biblioteca e nelle aule vuote di

via acton gli studenti della parthe-
nope in preda alla sindrome pree-
same di studio compulsivo. “Il 5
marzo daremo l’esame di Diritto
del turismo. Verte sulla normativa
statale, internazionale, comunitaria,
locale relativa a contratti con azien-
de operanti nel settore della ristora-
zione. Il prof. Santagata è molto
preparato, quindi pretende parec-
chio. Vuole sapere se già l’hai
sostenuto. Se è così, ha appuntato
sullo statino cosa hai sbagliato la
prima volta”, spiega sara, al terzo
anno di Management delle imprese
turistiche. “Divide l’esame in Diritto
Commerciale e Diritto del turi-
smo, perché molto corposo. se
vieni bocciato per dieci volte
(può accadere) è disposto a divi-
derlo ulteriormente. Molto difficili
sono anche gli esami di Economia
e Gestione delle Imprese Turistiche
con la prof.ssa Trunfio e Diritto Pri-
vato con Bocchini”, prosegue olim-
pia. “Sfatiamo il mito che la Parthe-
nope sia semplice. l’esame scritto
di statistica ad esempio, mentre
alla Federico II si sostiene con il for-
mulario, qui senza. Dobbiamo
imparare tutte le formule a
memoria. Devi studiare tanto per
ottenere un buon risultato, poiché
non ti regalano niente. a Commer-
ciale sono stata l’unico 27, gli
altri hanno preso in media 22”,
sottolinea sara. “Vi consiglio di non
dire mai che si tratta dell’ultimo
esame, altrimenti i docenti partono
dal presupposto che tu non abbia
studiato abbastanza. Niente opere
di misericordia per noi”, conclude
olimpia.

“la specialistica
è più interessante”

più soft il giudizio degli studenti al
primo anno di Magistrale in Marke-
ting e Management internazionale,
che preparano l’esame di Cross
Cultural Management: “lo soster-

remo il 25 febbraio”, afferma raf-
faella Miraglia. “la specialistica è
più interessante e più facile della
triennale. Gli esami permettono
maggiore applicazione pratica,
come la creazione di business plan-
ning o questo corso in particolare
con la prof.ssa Chiara Cannavale,
che ci ha appassionato”. chiarisce
in cosa consiste: “verte sulla neces-
sità di un’impresa che vuole espan-

dersi in altri paesi, di conoscere le
diverse culture. A lezione ci ha for-
nito linee guida per l’approccio ver-
so queste ultime. Ad esempio,
occorre un approccio sistemico in
un contesto di tipo gerarchico, in
quello familiare il manager freddo
non è visto di buon occhio”. il colle-
ga davide battipaglia fa l’esempio
del Giappone: “lì devi affidarti ad un
buyer giapponese, che fa da trami-

te con l’azienda per te. Deve poi
stabilirsi un rapporto di fiducia che
va ben oltre il contratto con le 1.000
clausole, normali per noi, offensive
per loro, poiché mirano ad una col-
laborazione duratura”.

scienze Motorie,
4 esami in due mesi

si trovano un po’ in difficoltà gli
studenti al primo anno di scienze
Motorie: “dobbiamo sostenere
quattro esami in due mesi: Infor-
matica, Inglese, Biologia e Didatti-
ca. Gli appelli non sono sufficienti e
se per un problema sei costretto
a cancellarti dalla data di feb-
braio, non puoi sostenere l’esa-
me a marzo, ma devi saltare diret-
tamente alla sessione di giugno. Un
appello a sessione è poco”, lamen-
ta rosanna. “La situazione è cam-
biata quest’anno, da quando gli
esami si prenotano su portale. Per
quel che riguarda l’esame di
inglese avremmo preferito che ci
venissero impartite le basi della
materia, non che si portasse un
libro da studiare in inglese, con
domande a risposta multipla in
sede di prova. Se non conosci
neanche l’alfabeto della lingua stra-
niera, come fai a rispondere?”,
aggiunge Margherita. “L’unico cor-
so pienamente soddisfacente è
stato Didattica con il prof. Lo Pre-
sti. Spiega come diventare un
istruttore capace, migliorando la
relazione docente-discente. Forni-
sce informazioni utili a chi già lavo-
ra, ovvero la maggior parte di noi.
La materia è chiara dopo aver
seguito, si tratta solo di ripetere sui
manuali. Vorrei che la valutazione
finale del singolo esame tenesse
conto del contesto in cui opera lo
studente e della storia pregressa
(ce lo insegna anche il professore),
purtroppo qui non succede. In più
avremmo bisogno di maggiore pra-
tica, normale negli altri paesi del
mondo, qui una conquista da suda-
re”, conclude gianni. 

Via Acton, la parola agli studenti

bocciature multiple a Diritto Commerciale e del Turismo

finale del Premio
oPs! per il Marketing

un’esperienza di grande
interesse per gli studenti

le testimonianze di manager esterni, invitati dal-
l’ateneo ad interagire con gli studenti, danno i loro
frutti al corso di Economia Aziendale della par-
thenope. È prevista infatti per il 23 marzo, a palaz-
zo pacanowski, la finale del ‘premio ops!’ per il
Marketing. il famoso marchio di gioielli durante
questi mesi ha chiesto la redazione di un piano
Marketing ai corsisti del prof. Michele quintano,
al terzo anno. Uno dei tre gruppi finalisti è compo-
sto da Elena billino, domenico Pinto, nunzia
laudano, Anna raucci e Vincenzo rivieccio. “Il
progetto ci ha dato la possibilità di associare lo
studio tecnico al pratico. Il piano consiste in una fase analitica, nella
quale abbiamo studiato il mercato ed il nostro target di riferimento, una
strategica di pianificazione degli obiettivi, operativa nella quale adottare
scelte che consentono il raggiungimento dei piani strategici”, spiega
rivieccio. Hanno lavorato su un caso specifico: “il mercato della marca
OPS! è stato invaso dalla più conosciuta Morellato, che ha coperto la
fascia di valore media, prima riservata esclusivamente alla OPS!, abbas-
sando i prezzi. Ci hanno chiesto dunque di provare ad invadere la fascia
di mercato di valore superiore della Morellato, garantendo anche lo sta-
tus sociale elevato del prodotto”. i ragazzi hanno pensato ad un’opera-
zione di co branding: “associare i bracciali e gli orologi del marchio OPS!
alle fantasie delle borse di valore di Piero Guidi, perché è l’unico brand
noto che non ha già pensato ad accessori del genere e non ha una sede
produttiva degli stessi, cosa che OPS! potrebbe fornirgli”. a giudicare l’o-
perato degli studenti interverrà il Manager ops! fabio formisano,
insieme ad alcuni docenti del corso di laurea: “prepareremo slide per
illustrare meglio il progetto. Se tutti i corsi fossero gestiti così, la forma-
zione sarebbe più completa. È un vantaggio per noi, che applichiamo
ciò che studiamo, e per le aziende, che assorbono nuove idee”.
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Un processo simulato ed una
giuria composta da studenti e

due relatori d’eccellenza. la Facol-
tà di Giurisprudenza del suor orso-
la Benincasa - in collaborazione
con il servizio di orientamento e
tutorato d’ateneo - presenta la pro-
pria offerta formativa ai ragazzi del-
le scuole superiori, avvalendosi di
un’esperienza pratica. Venerdì 30
gennaio, nell’aula Magna di corso
Vittorio emanuele, si è tenuta l’ini-
ziativa ‘i grandi processi’, luogo di
dibattito e riflessione comune, dove
è stato riaffrontato, in lettura origi-
nale, il più antico processo esisten-
te: quello a socrate. “Presentare la
Facoltà di Giurisprudenza attraver-
so un processo simulato - spiega la
prof.ssa giulia Maria labriola,
docente di Filosofia del diritto - fa
già intuire l’impostazione concreta
del nostro percorso di studi. Al Suor
Orsola vogliamo studenti attivi nel
processo formativo, capaci di
affrontare una simulazione di diver-
sa natura, prima della fine degli stu-
di. il processo a socrate è stato
scelto perché è uno dei luoghi più
frequentati della storia del pen-
siero, e può essere letto in mille
modi diversi”. senza snaturare
quello che successe nel 399 a. c.
davanti ad una giuria di 500 perso-
ne: “Vorremmo andare alla radice
di un sapere filosofico giuridico fon-
damentale per la nostra cultura. Per
fare ciò occorre contestualizzare
il diritto ed il processo nel suo
complesso storico d’origine. Ed
anche se Socrate è stato già giudi-
cato, quello che ci preme è rivivere
alcune dinamiche, per sollecitare
una riflessione ed interrogarci sul
rapporto che c’è fra uomo e diritto”.
il compito di far volgere lo sguardo
nella giusta prospettiva storica è
stato affidato al giudice della V
sezione penale della corte di cas-
sazione Alfredo guardiano. “Il
processo a Socrate - racconta - si
colloca nella Grecia antica, dove
la discussione venne per la prima
volta a confronto e divenne pian
piano una professione. È lì che
dobbiamo ricercare le origini
forensi, anche se all’epoca non
esisteva una concezione unitaria
del diritto ed ogni città aveva un
proprio ordinamento giuridico da
rispettare”. la riflessione giuridica,
così come è da noi conosciuta,
“non appartiene a quel mondo, le
codificazioni arriveranno poi, in
epoca romana. Quindi, se voglia-
mo ricostruire la giustizia greca,
dobbiamo partire dalle fonti della
letteratura, della filosofia, della reli-
gione, in un misto fra cultura e dirit-
to. Nel giudicare, infine, occorre
usare una sorta di garantismo.
Quando ascolteremo la voce di
Socrate, prestiamo attenzione al
modo in cui si difende, cercando di
rivestire contemporaneamente i
panni dell’accusa e dell’imputato”.
entra nel merito del processo il pro-
curatore aggiunto presso la procu-
ra della repubblica di Napoli Vin-
cenzo Piscitelli: “L’accusa che
veniva mossa a Socrate riguardava
il culto degli dei nella città di Atene.
Meleto di Meleto, il suo accusatore,
dichiarò che il filosofo corrompeva i
giovani provocando un disordine
sociale, nell’intento di voler intro-
durre nuovi dei nella religione del-
l’epoca. In quel contesto non era
prevista una difesa tecnica, ma a
difendersi doveva essere solo l’ac-
cusato, con le proprie forze”. com’è
ben noto: “Il collegio giudicante –
composto da cittadini estratti a sor-
te - attraverso una doppia votazio-

ne condannò Socrate alla morte.
Quest’ultimo preferì bere la cicu-
ta, piuttosto che accettare l’esilio
rinnegando le proprie idee.
Oggi sta a voi giudicare, e
nel formulare il verdetto aiu-
tatevi con l’ascolto delle
parole che il filosofo recitò
a sua difesa, davanti ad
una folla intervenuta per
assistere al pro-
cesso”. a rive-
stire i panni
del filosofo
ateniese la
prof.ssa
Angela Ian-
nuzzi, inse-
gnan-
te di

Greco al liceo classico Umberto,
presente alla giornata di orienta-
mento. Una bellissima interpreta-

zione di un brano estratto dal-
l’apologia di socrate, scritta
da platone, porta il collegio
giudicante – composto da
7 studenti - a deliberare
questo verdetto: “Ascolta-
ta la difesa e preso atto
dei capi d’accusa - dice
Matteo Mascella, portavo-

ce del gruppo - dichiaria-
mo l’imputato inno-
cente, non esistendo
prove concrete che

dimostrino l’im-
putabilità del

sogget-
to”.

sono trascorsi tanti secoli, ma in
qualche modo, in una fredda matti-
nata di gennaio, sembra quasi che
giustizia sia stata fatta. “È stato
bello riaffrontare il processo -
dice un gruppo di ragazze all’ultimo
anno del liceo scientifico - Abbiamo
studiato Socrate in terza superiore,
ma oggi vedere l’applicazione del
diritto, poter esprimere un nostro
parere, ha reso giustizia al sommo
filosofo. Di solito le giornate d’orien-
tamento sono noiose, questa inve-
ce ci ha reso parte attiva, svisce-
rando il ruolo del diritto in modo
pratico”. d’altronde, conclude la
prof.ssa labriola nel salutare i pre-
senti, “il diritto fa parte delle
nostre vite, è l’habitat in cui si
muove la città e ci riguarda da vici-
no. Restate vigili, il mondo giuridi-
co farà sempre parte delle vite di
tutti noi”. 

susy lubrano

Giurisprudenza orienta
con il Processo a socrate

Nona edizione dell’open Week
al suor orsola Benincasa. dal

23 al 27 febbraio l’ateneo acco-
glierà le aspiranti matricole, stu-
denti delle scuole superiori alle
prese con la difficile scelta del per-
corso universitario. 70 le attività
previste - ogni studente potrà sce-
glierne tre - nella cinque giorni.
“Quest’anno abbiamo potenziato
le attività laboratoriali - spiega la
prof.ssa Paola Villani, delegata
all’orientamento d’ateneo - Ogni
studente potrà recarsi in radio, alla
scuola di giornalismo o presso il
laboratorio di restauro ad esempio,

per vedere dal vivo come si lavora”.
inoltre, vi saranno vere e proprie
lezioni in aula “su alcune discipli-
ne del primo anno dei diversi Corsi
di Laurea”. la prof.ssa Villani preci-
sa: “la nostra non è un’operazione
di marketing, come erroneamente
si potrebbe pensare, ma una vera e
propria occasione di orientamento
e di crescita per lo studente che
può comprendere quale Corso è
più consono alle sue capacità”. si
terranno anche le simulazioni dei
test d’ingresso relativi ai corsi di
laurea a numero programmato in
modo che possano verificare “il
livello di preparazione richiesto”.

Circa il 40% dei ragazzi che par-
tecipa all’open week, sottolinea la
docente, “decide di iscriversi poi
al Suor Orsola, segno che qualco-
sa di buono lo facciamo. Ed anche
chi decide di recarsi in un altro Ate-
neo, viene poi a raccontarci  come
gli sia servita l’esperienza, un
orientamento mirato e personaliz-
zato, difficile da trovare altrove”. lo
scorso anno si è superata la soglia
delle 2000 presenze: “Ora vorrem-
mo arrivare a 2500 studenti, ospi-
tarne circa 500 al giorno e dedica-
re loro la massima attenzione. Le
previsioni sono in crescita. Come è
già accaduto, raccoglieremo le
testimonianze dei partecipanti
sui social network. Ognuno avrà
la possibilità di sentirsi protagoni-

sta, raccontando l’esperienza vis-
suta”. ogni studente, infatti, potrà
condividere la propria giornata sui
contest web attraverso foto, frasi o
mini racconti. “la foto scattata da
uno dei partecipanti nel 2014 e
condivisa sul web è diventata l’im-
magine ufficiale del nostro sito
internet. Attraverso i social ci met-
tiamo in gioco – conclude la pro-
fessoressa - Siamo aperti alle criti-
che ed ai consigli, segno che siamo
disposti ad una grande apertura
verso l’altro”. 

chi voglia partecipare all’iniziativa
deve scegliere il giorno e la sessio-
ne ed inviare la richiesta al servizio
di orientamento e tutorato d’ate-
neo, entro lunedì 16 febbraio. Mag-
giori info sul sito www.unisob.na.it.

simulazioni dei test, assaggi di lezioni e
dell’attività di laboratorio all’Open Week

Erasmus+: domande fino al 2 marzo
erasmus+: il suor orsola ha indetto il concorso pubblico per l’attribu-

zione delle borse di studio - destinate a studenti, specializzandi, dotto-
randi ed iscritti ai Master post lauream - nell’ambito degli accordi bilate-
rali tra l’ateneo e le Università europee (l’elenco è consultabile sul sito
web www.unisob.na.it). le borse, di durata tra tre e dodici mesi, posso-
no essere utilizzate per periodi di studio, stages e laboratori, purché pre-
visti nel piano di studi curriculare approvato dalla Facoltà di provenienza. 

possono partecipare al concorso gli studenti regolarmente iscritti ad un
corso di studi dell’ateneo (anche quelli al primo anno della triennale, a
condizione che prima della partenza abbiano maturato almeno 40 credi-
ti) e che dimostrino di possedere una conoscenza della lingua del paese
in cui si intende trascorrere il periodo di studio (o dell’inglese per quei
paesi in cui l’insegnamento è impartito in tale lingua) pari o superiore al
livello B1. la commissione erasmus, nel corso di un colloquio orale,
verifica che gli studenti siano in possesso dei requisiti linguistici richiesti;
quanti supereranno la selezione linguistica svolgeranno, con i delegati
erasmus della loro Facoltà, un colloquio motivazionale in lingua italiana
il cui esito concorrerà a definire la valutazione finale. per l’elaborazione
della graduatoria la commissione terrà conto, quindi, della media e del
numero dei crediti conseguiti, del risultato della prova linguistica e dell’e-
sito del colloquio motivazionale. i vincitori riceveranno un contributo alle
spese legate al soggiorno all’estero (dai 230 ai 280 euro mensili) deri-
vante dal finanziamento comunitario ed un eventuale contributo integra-
tivo assegnato dall’ateneo e dal Ministero. la domanda di partecipazio-
ne al programma erasmus+ va presentata unicamente on line entro il 2
marzo sul sito d’ateneo. 

• la prof.ssa  P
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Novità assoluta al cUs il
Functional circuit, un tipo di

allenamento rivolto a tutti, funzio-
nale allo sviluppo delle capacità
motorie. Ne parla l’istruttore gio-
vanbattista del buono: “voglio
raggiungere il massimo obiettivo
col minimo rischio a livello d’infor-
tuni. la disciplina nasce in
ambito riabilitativo, grazie a Jan-
da, cecoslovacco malato di polio-
mielite, rimasto paralizzato per
due anni, dopodiché ha studiato
per ideare un tipo di allenamento
che gli consentisse di riprendere a
muoversi”. da quel momento, visti
i risultati, la disciplina ha cono-
sciuto un vero e proprio boom:
“non mi concentro sui classici
movimenti del fitness, volti a svi-
luppare i muscoli del petto, interno
coscia o glutei, ma lavoro su
grandi catene cinetiche. I movi-
menti sono quelli naturali, a cui
siamo abituati, ma che spesso
non svolgiamo correttamente”. un
semplice squat, se fatto bene,
aiuta a stabilizzare il tronco,
capace di sostenere grandi cari-
chi: “è il movimento più naturale

della terra, lo fanno gli adulti
quando si alzano dalla sedia o i
bambini che si accovacciano per
prendere qualcosa”. altro movi-
mento quotidiano è portare le
buste della spesa: “in natura non
siamo abituati a sollevare pesi
simmetrici, come accade in pale-
stra con i manubri. La simmetria
perfetta non esiste. Non capita
mai che le due buste abbiano lo
stesso peso, infatti noi utilizziamo
il kettlebell, tipologia di peso
non bilanciato”. Gli obiettivi del-
l’innovativo sport sono diversi:
“può servire allo sportivo che

deve preparare una gara o alla
persona che vuole perdere
peso. È utile all’apparato car-
diocircolatorio e consente un
grosso dispendio calorico. Il cir-
cuito si compone di stazioni, ovve-
ro esercizi che in trenta secondi
vanno ripetuti quante più volte è
possibile. la prima volta è stres-
sante fisicamente, poi ci si abi-
tua. Gli effetti in dieci minuti sono
superiori a mezz’ora di corsa”. ini-
ziato questo mese, il corso si tiene
i giorni dispari dalle 18.30 alle
19.15.

seminario di
spada cinese

seminario di spada per il Taiji-
quan, aperto a tutti i soci del cUs
(compresi gli iscritti delle attività
sociali del settore taichi), si svi-
lupperà in quattro incontri previsti
il sabato dalle 9.30 alle 13.00. il
primo si svolgerà il 28 febbraio, a
seguire il 14, il 28 marzo e l’11
aprile. il costo del singolo incontro
è di 25,00 euro. Necessita di un
equipaggiamento che compren-
de: scarpe ginniche con suola
piatta, tuta e spada di allenamen-
to. “la spada cinese è conside-
rata la più antica e nobile delle
arti marziali ed è una delle quat-
tro armi principali insieme al
bastone, alla sciabola e alla lan-
cia. La forma stile chen di spada è

una sequenza di cinquanta movi-
menti codificati, eseguiti con la
spada cinese. La pratica con le
armi può essere svolta da chiun-
que voglia avvicinarsi alla com-
prensione, allo studio e all’eserci-
zio del taijiquan, per intraprendere
un importante percorso di miglio-
ramento della salute, della condi-
zione fisica e del benessere, deri-
vanti dall’applicazione della filoso-
fia dello Yin-Yang, del taoismo e
della medicina tradizionale cine-
se”, spiega il segretario Generale
Maurizio Pupo. “I primi effetti si
riscontrano nel coordinamento
mente-corpo, come un tutt’uno
che si muove in armonia, creando
una forza esplosiva ed una a spi-
rale, tipica dello stile chen”. l’ac-
quisto della spada di allenamento
può essere effettuato anche trami-
te il cUs, presso ditte specializza-
te, previa prenotazione da effet-
tuarsi entro il 16 febbraio. il semi-
nario avrà inizio solo con un
numero minimo di sei iscritti.

Conferenza CusI
Grande successo ha ottenuto la

conferenza stampa del 26 gen-
naio sul progetto Nazionale del
c.U.s.i. “Camminare Inseme”,
tenutasi al Foro italico di roma.
sono stati chiamati tutti i cUs
nazionali ad esprimersi su proget-
ti destinati a potenziare lo sport
nelle Università. a presentare il
programma il presidente della
crUi stefano Paleari e il presi-
dente del cUsi lorenzo lentini.
insieme a loro quattro campioni
che hanno fatto la storia del cUsi:
Yuri Chechi, Valentina Vezzali,
sara simeoni e livio berruti.
Camminare insieme significa una
maggiore integrazione tra sport e
salute, in collaborazione con la
Federmedici sportivi e l’intero
mondo sanitario. Quindi preven-
zione, promozione del benesse-
re, riabilitazione delle patologie
attraverso lo sport, ricerca scienti-
fica collegata alla salute e agli sti-
li di vita. il cUsi insieme alla crUi
(conferenza dei rettori) intende
diventare interlocutore per innova-
zione e ricerca, utilizzando i cUs
come raccordo tra Università,
mercato e industria. lo sport, dun-
que, diventa luogo della sfida di
domani. ecco perché il cUsi sarà

promotore di una grande mostra
multimediale e itinerante in tut-
te le università, per raccontare la
sua storia e quella dello sport in
parallelo all’evoluzione socio-eco-
nomica del paese. il traguardo
finale sarà dunque un piano nazio-
nale dello sport in conformità con
gli indirizzi dell’Unione europea.

settimana bianca
Una settimana intera in bardo-

necchia per i cusini interessati
alle vacanze invernali. il campus
è l’ex villaggio costruito per le
olimpiadi invernali di torino del
2006, e dal primo al 7 marzo
diventa villaggio vacanze per gli
universitari. la scelta è fra tre
tipologie di pacchetti: soggiorno
mezza pensione con cena in quo-
ta e gatto delle nevi a 310,00
euro; stessa offerta con l’aggiunta
di skipass per cinque giorni a
390,00 euro; nell’ultima sono com-
prese le lezioni dell’istruttore di sci
per due ore al giorno, tutti i giorni.
la sera: animazione, piano bar,
mini club e ingressi in discoteca
gratuiti.

Quote differenti, a seconda della
settimana di interesse, per la Val-
zoldana, campus invernale nel
comprensorio sciistico del civetta
(Belluno). attività previste: sci
alpino ed eventuali specializzazio-
ni: carving, snow-board con un
supplemento di 25,00 euro. l’ani-
mazione è compresa nel prezzo.
da quest’anno chi non è socio ha
la possibilità di tesserarsi alla quo-
ta di 20,00 euro esclusivamente
per la partecipazione ai campus.
riduzioni sono infatti previste
anche per i bambini.

riduzione quote
il mese di febbraio vede una

riduzione delle quote d’iscrizione
annuali al Cus e ai corsi di pal-
lavolo, pallacanestro e atletica
leggera. per gli universitari la
quota d’iscrizione al cUs si riduce
a 25,00 euro fino al 31 luglio. la
quota annuale d’iscrizione a palla-
volo e pallacanestro, invece, si
riduce a 75,00 euro fino al 31
maggio, quella di atletica leggera
ad 80,00 euro fino al 30 giugno.

Allegra Taglialatela

la novità: al Cus il functional Circuit
Il primo allenamento “è stressante fisicamente, poi ci si abitua”




